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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo & di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I’'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L’ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’arma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe |'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I’arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua, ’
contro una roccia o altre superfici g

dure aumenta il rischio di rimbalzi _
o frammentazioni dei proiettili, \_/

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE I DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con I'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I'arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle ‘w
parti meccaniche. Seguendo le istru- "

zioni contenute in questo manuale,
pulire e lubrificare I'arma dopo ogni
utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano
impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I’'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio pud causare |'esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare I'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puo aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da

sparo o frammenti metallici colpi-

scano e feriscano il tiratore mentre

spara, & remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.

Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere I’'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere |'arma solo se
aperta.

10. EVITARE L’'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I’autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si €

sotto |'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre l'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL'ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I’esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Sicura del fucile

Inserire la sicura a traversino posta sulla guardia: I'a-
nello rosso indicante la posizione di “sparo” (fig. 1)
non si deve vedere.

Figura TA  Posizione di “sparo” - Spostare il
bottone di sicura in modo che l'a-
nello rosso sia visibile. Il fucile &
pronto allo sparo.

Figura 1B Posizione di “sicurezza” - Spostare
il bottone di sicura in modo che I'a-
nello rosso non sia visibile. Il fucile
non puo sparare.

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell’arma).

Procedura di caricamento
Soluzione indiretta

AVVERTENZA: I’arma deve essere in sicura e con

cane armato per consentire I'inserimento delle

cartucce nel serbatoio (avviso rosso di cane

armato visibile).

1) Con otturatore chiuso e cane armato, capo-
volgere I'arma in modo che I'apertura inferio-
re della carcassa sia accessibile (fig. 2).

2) Infilare una cartuccia nell'apertura e inserirla
nel tubo serbatoio (figg. 2-3) finché la leva
fermo cartuccia non la trattenga automatica-

mente e tenga la cartuccia in posizione.
Ripetere I'operazione finché il serbatoio non sia
completamente caricato. Il serbatoio pud con-
tenere tre cartucce da 3” 1/2 (89 mm) o quattro
cartucce da 3" (76 mm) o da 2" 3/4 (70 mm).

Il fucile non & pronto allo sparo finché una car-
tuccia non venga incamerata secondo le seguen-
ti procedure:

3) Spingere verso l'alto la leva di sgancio dell’ot-
turatore e arretrare l'astina completamente (fig.
4) per aprire |'otturatore. Una cartuccia verra
sganciata dal tubo serbatoio direttamente nel-
I’elevatore, sollevata e inserita nella camera
quando l'otturatore viene chiuso facendo
scorrere l'astina completamente in avanti. La
camera ¢ ora caricata con una cartuccia pron-
ta per lo sparo.

AVVERTENZA: Il fucile sparera se la sicura &
disinserita (in posizione di “sparo”) e viene pre-
muto il grilletto. Osservare tutte le norme di
sicurezza.

Ora, se si desidera, potra essere inserita nel ser-
batoio una nuova cartuccia




Soluzione diretta

1)

N

&

Spingere verso |'alto la leva di sgancio e arre-
trare I'astina completamente (fig. 4) per apri-
re I'otturatore (fig. 7). Inserire una cartuccia
attraverso la finestra di espulsione nella car-
cassa (fig. 5) e chiudere |'otturatore spostan-
do lastina in avanti (fig. 6). La camera & ora
caricata con una cartuccia per lo sparo.

Capovolgere I'arma in modo che I'apertura
inferiore della carcassa sia accessibile (fig. 2).

Posizionare una cartuccia nell'apertura e
inserirla nel tubo serbatoio (figg. 2-3) finché
la leva fermo cartuccia non la trattenga auto-
maticamente e tenga la cartuccia in posizio-
ne. Ripetere |'operazione finché il serbatoio
non sia completamente caricato. Il serbatoio
puo contenere tre cartucce da 3” 1/2 (89 mm)
0 quattro cartucce da 2" 3/4 (70 mm).

Sparare col fucile

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell’arma).

AVVERTENZA: Osservare tutte le istruzioni sulla
sicurezza riportate all'inizio di questo manuale.

1

&

£
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Portare il bottone della sicura sulla posizione
di “fuoco”.

Posizionare il dito sul grilletto e spingerlo
indietro per sparare.

L'otturatore si sblocchera automaticamente
dopo lo sparo.

Spostando |'astina completamente indietro si
estrae ed espelle la cartuccia sparata e una
nuova cartuccia scendera direttamente dal
serbatoio nell’elevatore.

Spostando completamente I'astina in avanti,
viene incamerata la nuova cartuccia per lo sparo.
I grilletto deve essere rilasciato per ritornare
nuovamente nella sua posizione prima di spa-
rare il colpo successivo.

Premendo il grilletto viene sparato il colpo
incamerato, e il ciclo pud essere ripetuto fino
a quando tutte le cartucce caricate nel fucile
non sono state sparate.

Dopo lo sparo: inserire la sicura (posizione
“ON”), aprire l'otturatore facendo scorrere
I'astina completamente indietro, controllare
visivamente e fisicamente la camera, I'eleva-
tore ed il serbatoio per accertarsi che I'arma
sia completamente scarica.
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Sostituzione cartuccia - Pulsante
arresto serbatoio

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza).

Durante queste fasi, tenere le dita sempre lon-
tane dal grilletto.

Per estrarre una cartuccia non sparata dalla
camera senza che esca una cartuccia dal serba-
toio, procedere come segue:

1) Appoggiare il calcio sull’anca, premere la
leva arresto otturatore e arretrare I’astina di
circa 5 cm. Premere il pulsante arresto asti-
na, arretrare ulteriormente I’astina provocan-
do cosi 'estrazione della cartuccia incamera-
ta (fig. 8).

ATTENZIONE: arretrando completamente I"asti-

na, la cartuccia non scende dal serbatoio sull’e-

levatore.

2) Inserire la cartuccia scelta nell’otturatore
aperto attraverso la finestra di espulsione
(fig. 9). Chiudere I'otturatore. L'arma ora &
carica e pronta per sparare, portando il botto-
ne della sicura in posizione di “fuoco”.

AVVERTENZA: se si sposta I'astina in avanti, il
bottone mag stop torna nella posizione di par-
tenza e subito dopo, spostandola all’indietro,
una nuova cartuccia scende dal serbatoio diret-
tamente nell’elevatore.

Scaricamento dell'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza). Durante queste
fasi, tenere le dita sempre lontane dal grilletto.

A) Scaricamento a mano

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Inserire il bottone di sicura (posizione “ON” -
sicura). Premere la leva arresto dell’otturatore

(fig. 10), arretrare l'astina di circa 5 cm e pre-
mere a fondo il bottone Mag Stop sull'astina.

)

Ruotare il fucile verso destra in modo che la
finestra di espulsione sia rivolta verso il basso e
mettere il palmo della mano sotto la finestra
per prendere la cartuccia estratta dalla camera
mentre si tira I'astina completamente indietro.

AVVERTENZA: Dopo aver estratto la cartuccia,
controllare visivamente l'interno della carcassa
per verificare che non siano presenti munizioni
prima di chiudere completamente l'otturatore
con la camera vuota.

3) Ruotare il fucile in modo che la finestra di
caricamento sia rivolta verso l'alto.

Spingere I'elevatore verso il basso nella car-
cassa per esporre |'apertura all'estremita del
tubo serbatoio.

4

5) Far scorrere il pollice o un altro dito lungo la
parete interna destra della carcassa finché
non tocca la base della cartuccia nel tubo ser-
batoio e la leva arresto cartuccia.

ATTENZIONE: le cartucce nel serbatoio sono
sotto la pressione di una molla.




6) Premendo la leva arresto cartuccia spingendola
verso l'esterno (a destra) si libera una cartuccia
dal serbatoio (fig. 10). Ripetere questa procedu-
ra finché tutte le cartucce non siano state rimos-
se e il premicartucce arancione sia visibile.

Premere la leva di sgancio dell’otturatore,
aprire completamente |otturatore e ricontrol-
lare visivamente e fisicamente la camera, I'e-
levatore ed il serbatoio per accertarsi che I'ar-
ma sia completamente scarica.

X

B) Scaricamento tramite funzionamento a

pompa

AVVERTENZA: Accertarsi che la sicura sia spin-

ta completamente a destra e che sia inserita

(posizione “ON”). L’anello rosso non si deve

vedere. Tenere sempre la bocca dell’arma pun-

tata in direzione di sicura prudenza. Tenere le
dita o altri oggetti fuori dal grilletto.

1) Premere la leva arresto dell’otturatore e man-
tenerla premuta. Facendo scorrere I'astina
completamente indietro si estrae la cartuccia
incamerata e la si espelle attraverso la finestra
di espulsione. Verra anche sganciata una car-
tuccia dal serbatoio nell’elevatore.

2) Facendo scorrere I'astina completamente in

avanti, si incamera la cartuccia che appoggia

sull’elevatore.

Ripetere questo ciclo fino a quando tutte le

cartucce dal serbatoio non siano state rila-

sciate ed espulse.

Aprire I'otturatore e ricontrollare visivamente

e fisicamente la camera, 'elevatore ed il ser-

batoio per accertarsi che I'arma sia comple-

tamente scarica.

&

2

ATTENZIONE: accertarsi che le cartucce espul-
se non cadano su una superficie dura. Pulire le
cartucce prima di caricarle nell'arma.

Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! Assicurarsi che la sicura sia inserita e che
la bocca del fucile sia puntata in una direzione di
sicura prudenza. (Leggere attentamente le istru-
zioni di caricamento e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

AVVERTENZA: in caso di inceppamento, tenere
la bocca dell’arma puntata in direzione di sicura
prudenza prima di effettuare qualsiasi tipo di
intervento.

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di fuoco
(fig. TA).
Aprire I'otturatore per accertarsi che sia stata
caricata una cartuccia. Controllare per accer-
tarsi che ci sia una cartuccia nella camera. Se
necessario, inserire una cartuccia seguendo
le istruzioni di caricamento.
Durante il montaggio dell'arma, accertarsi
che il cappellotto del serbatoio sia ben avvi-
tato alla canna, in modo che la canna sia
completamente fissata alla carcassa.
4) Se I'arma non funziona correttamente, accer-
tarsi che sia scarica e che la sicura sia inserita.

)

A

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), 66 mm (camera 3” - 76 mm) o 78
mm (camera 3” 1/2 - 89 mm) , a chiusura orlata
o stellare e caricate con pallini sia di piombo che
di acciaio.

Benelli consiglia I'utilizzo di munizioni caricate
a pallini per le canne con bindella e le munizio-
ni a palla per le canne slug.

Questa indicazione non & obbligatoria ma assicu-
ra il raggiungimento delle migliori prestazioni.

Gli strozzatori * (full) e ** (Imp. Mod.) non sono
raccomandati per I'uso con pallini di acciaio.

AVVERTENZA: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della camera
di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per l'arma.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).
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Manutenzione

AVVERTENZA: prima di iniziare questa procedu-
ra, inserire la sicura, aprire |'otturatore, controlla-
re visivamente e fisicamente la camera, |'elevato-
re ed il serbatoio per accertarsi che I'arma sia
completamente scarica.

Tenere sempre I'arma puntata in una direzione di
sicura prudenza. In caso contrario, si potrebbero
verificare lesioni gravi o la morte della persona in-
teressata o di altre persone. Indossare occhiali pro-
tettivi per evitare potenziali lesioni provocate da
componenti di piccole dimensioni o detergenti.

Canna

Rimuovere la canna durante la pulizia del foro in
modo che I'asta di pulizia possa essere inserita
dall'estremita della camera. Lasciare il tubo
strozzatore nel foro per evitare di contaminare i
filetti con residui di polvere. Pulire con un sol-
vente per armi reperibile in commercio.
Applicare un leggero strato di olio per armi nel
foro e sulle superfici metalliche esterne per pro-
teggerle dalla corrosione.

Assieme grilletto

Pulire il gruppo con solvente per armi. Asciugare
con aria compressa, se disponibile. Oliare leg-
germente per prevenire la corrosione. Asciugare.

ATTENZIONE: non utilizzare quantita eccessive
di olio che trattengono la sporcizia e altri con-
taminanti.

Gruppo otturatore

Smontare come descritto in precedenza. Pulire
con solvente, oliare leggermente e asciugare.

ATTENZIONE: non utilizzare quantita eccessive
di olio nel foro del percussore. Usare un lubrifi-
cante specificamente prodotto per I'uso a tempe-
rature sotto zero quando si caccia in condizioni di
freddo estremo.

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma (cal-
cio e astina in legno, in tecnopolimero e camou-
flage o verniciati), Benelli suggerisce I'utilizzo di
prodotti specifici, evitando che queste parti venga-
no a contatto con olii contenenti solventi o sostan-
ze chimiche in genere, che potrebbero provocare
distacco o variazione delle superfici.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

Canna

1) Per rimuovere la canna, svitare il cappellot-
to del tubo serbatoio (fig. 11); girandolo in
senso antiorario.

Premere la leva arresto dell’otturatore e tira-
re parzialmente indietro |'astina per liberare
I’otturatore dalla prolunga canna.

Tenendo la canna, tirarla in avanti lungo il
tubo serbatoio fino a quando I'anello shloc-
ca il tubo. Sollevare leggermente la canna
verso |'alto e lontano dal tubo serbatoio e
farlo scorrere in avanti (fig. 12).

B

o

Assieme grilletto

4) Usando il perno all'estremita del cappellotto
del tubo serbatoio, iniziare a spingere le spine
arresto guardia fuori dal lato destro (lato della
finestra di espulsione) della carcassa.
Utilizzando il bordo interno aperto del cap-
pellotto del tubo serbatoio, agganciare le testi-
ne delle spine che ora sporgono dal lato sini-
stro della carcassa. Estrarle completamente
dalla carcassa (figg. 13-14).




ATTENZIONE: la piu grande delle due spine si
adatta al foro anteriore e la piu piccola, a quel-
lo posteriore.

5) Ruotare il fucile in modo che la guardia sia
rivolta verso |'alto.

6) Rimuovere il gruppo guardia tirando la guar-
dia verso I'alto e lontano dal fondo della
carcassa (fig. 15).

AVVERTENZA: in presenza di calcio pistol grip
o di calcio telescopico, prima di smontare il
gruppo guardia occorre svitare parzialmente il
dado serraggio calcio pistol grip o la ghiera ser-
raggio impugnatura calcio telescopico; questa
manovra permette di distaccare il calcio pistol
grip o I'impugnatura calcio telescopico dalla
carcassa per lo spazio necessario allo smontag-
gio del gruppo guardia.

7) Ruotare il fucile in modo che I'apertura della
carcassa sia rivolta verso il basso e fare scor-
rere |'astina completamente indietro. Inserire
il pollice all'interno della carcassa dal basso e
spingere l'otturatore verso l'alto contro la
parte superiore interna della carcassa per
separarlo dalle bretelle (fig. 16).

8) Comprimere il gruppo otturatore premendo la
testina dell’otturatore e il corpo insieme con il
pollice e l'indice e sfilarlo verso I'alto fuori
dalla carcassa (figg. 17-18).
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9) Rimuovere il gruppo astina facendolo scorre-
re in avanti e completamente fuori dal tubo
serbatoio (fig. 19).

Rimozione del percussore

ATTENZIONE: il percussore é sottoposto ad una
pressione operata dalla molla di richiamo del
percussore, una volta che questa é stata monta-
ta nell’otturatore.

Al fine di evitarne I'eventuale smarrimento e per
scongiurare potenziali lesioni agli occhi, tenere
premuta, con il pollice o con un altro dito, la
parte posteriore del percussore.

Estrarre il perno di arresto (con “O” ring in
gomma) dalla testina dell’otturatore e rilasciare
gradualmente la pressione sul percussore fino a
quando la pressione della molla non viene rila-
sciata. Ora é possibile rimuovere completa-
mente il percussore completo di molla dalla
parte posteriore dell’otturatore (figg. 20-21). Il
fucile é ora smontato per la pulizia o la manu-
tenzione ordinaria.

ATTENZIONE: L'ulteriore smontaggio del gruppo
assieme grilletto & sconsigliato, a meno che non
si abbia esperienza.

Montaggio dell'arma

Seguire attentamente le istruzioni di montaggio
per garantire il corretto posizionamento di tutti i
componenti. Non esercitare una forza eccessiva.

1) Far scorrere la molla del percussore sulla parte
anteriore del percussore e inserire il gruppo
nella parte posteriore dell’otturatore.

2) Premere la punta del percussore con il pollice
e tenerla in questa posizione mentre si inseri-
sce il perno trasversale che la trattiene nel-
|'otturatore. Spingere il perno trasversale com-
pletamente contro il lato dell’otturatore. La
resistenza dell'anello “O” & progettata per evi-
tare che il perno si allenti durante il normale
funzionamento.

CONTROLLO

Una volta montati correttamente, la testina del-
I'otturatore e il percussore dovrebbero entrambi
potersi muovere liberamente all’'interno del
corpo dell’otturatore e dovrebbero tornare indie-
tro (verso I'esterno) una volta rilasciati.

3) Con il lato piatto del gruppo otturatore rivolto
verso la mano, comprimere e tenere la testina
dell’otturatore contro il corpo dell’otturatore
stringendo il gruppo tra il pollice e I'indice.

4) Ruotare il fucile con la parte inferiore aperta
della carcassa rivolta verso I'alto.

5) Posizionare la testina dell’otturatore di fronte
al centro della finestra di espulsione, inserire
il gruppo attraverso la parte inferiore della
carcassa.




Questa procedura sara pitl facile se si tiene il
gruppo otturatore inclinato di 45° rispetto
alla carcassa e si inserisce prima la testina
dell’otturatore (fig. 22).

Inclinare I'arma verso I'alto e far scorrere I'ot-
turatore verso la parte posteriore della car-
cassa (fig. 23).

Far scorrere I'assieme astina sul tubo serba-
toio e inserire ciascuna bretella nella fessura
corrispondente nella parte anteriore della
carcassa (fig. 24).

Far scorrere lentamente ['astina verso la car-
cassa. Quando le bretelle si spostano indietro
all'interno della carcassa, potrebbero fermar-
si quando entrano in contatto con la parte
anteriore del gruppo otturatore.

Non forzare. Sollevare leggermente ciascuna
bretella verso I'alto in modo che possa scor-
rere sul gruppo otturatore (figg. 25-26).

Continuare ad arretrare lentamente I'astina
fino a quando le estremita della bretella si fer-
mano nella parte posteriore della carcassa.

10) Con l'otturatore e le bretelle completamente
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arretrati, spostare |'astina in avanti di circa 6
mm in modo che le tacche nelle bretelle
siano correttamente allineate con le relative
superfici nel gruppo otturatore. Spingere
verso il basso ciascuna bretella per accertarsi
che siano posizionate correttamente.

L'otturatore, le bretelle e I'astina dovrebbero
ora essere bloccati fra loro e muoversi senza
intoppi.

12) Far scorrere lentamente |’astina tutta in avan-
ti fino a quando l'otturatore si ferma sulla
parte anteriore della carcassa.

13) Premere ancora una volta ciascuna bretella
leggermente verso il basso per accertarsi che
siano correttamente inserite nell’otturatore.
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Se non lo sono, il gruppo guardia non si inse-
rira correttamente (fig. 27).

14) Assicurarsi che il cane sia completamente
armato nel gruppo guardia.

15) Inserire la parte anteriore della guardia nella
parte anteriore dell'apertura della carcassa,
quindi ruotare la parte posteriore verso il
basso finché il gruppo non si blocca in posi-
zione. Non forzare (fig. 28-29).

16) Inserire le spine arresto guardia (spina pit
lunga nella parte anteriore) attraverso la car-
cassa fino a quando le testine grandi sono a
filo con i lati (fig. 30).

Prova funzionale

Ogni volta che il fucile viene rimontato, esegui-
re una breve prova funzionale prima di sparare
per assicurare che tutte le parti e protezioni
siano correttamente montate e funzionanti.

AVVERTENZA: Controllare visivamente e fisi-

camente la camera, 'elevatore ed il serbatoio

per accertarsi che non siano presenti munizio-
ni. Tenere sempre I'arma puntata in una dire-
zione di sicura prudenza.

1) Inserire la sicura (posizione”ON”) e chiu-
dere l'otturatore spostando completamente
|'astina in avanti. L'otturatore dovrebbe
muoversi uniformemente con le bretelle.

2) Senza azionare la leva di sgancio dell’ottura-
tore tirare indietro |’astina. L’ otturatore dovreb-
be rimanere bloccato e non dovrebbe aprirsi.

3) Premere la leva di sgancio dell’otturatore.
L'otturatore dovrebbe sbloccarsi.
4) Spostare l'astina tutta indietro e poi tutta

avanti. Dovrebbe muoversi liberamente e
bloccarsi di nuovo nella posizione chiusa.

5) Con la sicura inserita (posizione “ON”),
premere il grilletto. 1l cane non dovrebbe
scendere.

)

Portare il bottone di sicura in posizione di
“sparo” (anello rosso visibile) e tirare il gril-
letto. Il cane dovrebbe scendere e I'otturato-
re sbloccarsi.

J

Ripetere |'azione spostando ['astina tutta
indietro e poi tutta avanti. Assicurarsi che
|’otturatore  si  blocchi  correttamente.
Premere il grilletto. Il cane dovrebbe scen-
dere. Aprire |'otturatore completamente.

AVVERTENZA: Seguire tutte le istruzioni di sicu-
rezza relative all'inserimento della sicura (posi-
zione “ON”) e tenere la bocca dell’arma rivolta
in una direzione di sicura prudenza.




ACCESSORI E REGOLAZIONI

Astina con rail inferiore
(dove presente) (fig. 31)
NOTA: il peso massimo degli accessori applica-

bili alla rail presente sull’astina non deve supe-
rare i 100 grammi.

Smontaggio e rimontaggio calci

Sono disponibili due versioni di calciatura a
piega fissa:

1) calcio impugnatura a pistola “Pistol Grip”

2) calcio telescopico

Smontaggio calcio impugnatura a
pistola “Pistol Grip” (fig. 32)

1) Premere sul calciolo e contemporaneamente
spingere dal basso verso I'alto (figg. 33-34).

2) Con l'aiuto di una chiave a bussola da 13 mm
allentare il dado del calcio accessibile dalla
parte posteriore, dopo avere rimosso il cal-
ciolo (fig. 35).

AVVERTENZA: rimuovendo la vite del calcio,

accertarsi di non perdere la rondella elastica.

Questo puo facilmente accadere, poiché la ron-

della non & pit trattenuta dalla vite (fig. 36).

3) Rimuovere il calcio, sfilandolo via dal tubo
guida molla biella (fig. 37).
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Rimontaggio calcio impugnatura a
pistola “Pistol Grip”

1) Puntando il fucile verso il basso, montare
completamente il calcio sul tubo guida molla
biella (fig. 38).

2) Montare la piastra portamaglietta (fornita
con calcio pistol grip) nell’apposita sede,
mantenendola in posizione centrale (fig. 39).

AVVERTENZA: se montato correttamente, il cal-
cio si trovera a contatto con la parte posteriore
della carcassa.

3) Inserire la rondella elastica sul dado del cal-
cio ed avvitare il dado al tubo guida molla
biella (fig. 39).

Spingere con forza il calcio contro il fucile,
avvitando il dado del calcio con una chiave
da 13 mm (fig. 40).

Montare il calciolo, premendolo con forza
contro il calcio, per inserirlo nell’apposita
sede (fig. 41).

E=

K2

AVVERTENZA GENERALE: una volta sostituito il
calcio, accertarsi che sia perfettamente fissato
alla carcassa. Dopo aver sparato una prima serie
di colpi, controllare nuovamente tutti i compo-
nenti e, se necessario, rimuovere il calciolo nuo-
vamente e tramite |'apposita chiave, stringere
ulteriormente il dado del calcio.




Smontaggio cailcio telescopico
(fig. 42)

1) Premere il pulsante di blocco (fig. 43) e arre-
trare completamente il calcio (fig. 44).

2) Premere il pulsante di blocco con forza mag-
giore per rimuovere il calcio (fig. 45).

3) Per quanto riguarda lo smontaggio dell’impu-
gnatura, svitare la ghiera di fissaggio utilizzando
un cacciaspine del diametro di 5 mm (fig. 46).

4) Sfilare I'impugnatura dal tubo guida molla
biella.

Rimontaggio calcio telescopico

1) Per il montaggio dell'impugnatura inserirla
nel tubo guida molla biella e stringere la ghie-
ra di fissaggio (fig. 47-48).

2) Montare il calcio telescopico (fig. 49), pre-
mendo con forza il pulsante di blocco e far
scorrere contemporaneamente il calcio lungo
il tubo guida molla biella.

15
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Prolunga tubo serbatoio

I diversi modelli possono essere dotati di un tubo
prolunga serbatoio per aumentare la capacita
fino a sette cartucce da 3" (76 mm), a seconda
della prolunga serbatoio in dotazione (la capaci-
ta varia anche a seconda della lunghezza delle
cartucce utilizzate).

Kit prolunga (A)

La prolunga serbatoio “+1 colpo” comprende:
una prolunga cappellotto serbatoio con fori di
montaggio, un tubo prolunga serbatoio, un tappo
per la prolunga serbatoio e una molla serbatoio
lunga (fig. 50).

Kit prolunga (B)

La prolunga serbatoio “+2 colpi” o “+3 colpi”
comprende: una prolunga cappellotto serbatoio
con fori di montaggio, un tubo prolunga serba-
toio, un tappo per la prolunga serbatoio, una
molla serbatoio lunga e una serie di fascette per
fissare la prolunga alla canna (fig. 51).

AVVERTENZA

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio, elevatore e serbatoio siano completa-
mente vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni
di caricamento e scaricamento dell’arma).

ATTENZIONE

o Togliere dall’arma I’anello tenuta molla serba-
toio e sostituirlo con il tappo prolunga serba-
toio quando si monta uno dei kit sopra de-
scritti.

o Utilizzare la molla del serbatoio lunga quando
si monta la prolunga serbatoio.

AVVERTENZA: Per utilizzare prolunghe tubo
serbatoio che fuoriescono dalla bocca dell’ar-
ma, & necessario utilizzare cartucce con un’e-
nergia tale da completare la combustione all'in-
terno della canna, per evitare che il calore e il
gas possano danneggiare i componenti.

ATTENZIONE: Se il fucile é dotato di un serba-
toio in 2 pezzi (tubo serbatoio corto + estensio-
ne), durante lo smontaggio del cappellotto si
toglie anche la prolunga serbatoio.

AVVERTENZA

La molla del serbatoio si trova sotto pressione;
operare con cautela nelle operazioni di smon-
taggio o sostituzione.

Tale operazione deve essere fatta con cautela
per evitare che la molla del serbatoio sfugga ad
alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.




Strozzatore interno

La canna & dotata di strozzatori interni intercam-
biabili.

Prima di riporre I'arma lasciandola inutilizzata per
un lungo periodo, & consigliabile rimuovere, puli-
re e lubrificare lo strozzatore interno e la canna.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio, elevatore e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell’arma).

AVVERTENZA: prima di utilizzare I'arma, assi-
curarsi sempre che la canna abbia uno strozza-
tore correttamente montato.

AVVERTENZA: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede della canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire

nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando I'utensi-
le specifico fornito con I'arma e rimuoverlo com-
pletamente dalla sua sede nella canna (fig. 52).

2) Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla.

3) Lubrificare le filettature del tubo strozzatore,
da installare nella canna, con un lubrificante
per tubo strozzatore di buona qualita.

4) Rimontare nella sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserirlo all’in-
terno della canna dalla parte non filettata (fig.
53); avvitarlo poi sul filetto della canna stessa.

5) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza con I'apposita chiave
dentata (fig. 54).

ATTENZIONE: uno strozzatore installato corret-
tamente non deve estendersi oltre la bocca della
canna.

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 55). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore & montato.

PALLINI
INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO D'ACCIAIO

I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1] Modified XXX oK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX OK

A Intacche B Simbolo
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Regolazione tacca di mira

Per regolare la tacca di mira agire nel seguente
modo (fig. 56):

1) Allentare con apposita chiave esagonale pie-
gata le due viti di fissaggio tacca di mira.

L)

Regolare la posizione della tacca di mira nel

senso desiderato (spostare la tacca verso sini-
stra se si intende sparare pili a sinistra; verso
destra se si intende sparare pili a destra) e
bloccarla nuovamente avvitando a fondo le
viti di fissaggio.

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue
(figg. 57-58-59-60):

A - Regolazione laterale

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (spostare
la tacca verso sinistra se si intende sparare pill a
sinistra; verso destra se si intende sparare pit a
destra) facendo riferimento alle rispettive tacche
graduate di allineamento.

B - Regolazione verticale

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (in senso
antiorario “up” se si intende sparare pit in alto;
al contrario se si intende sparare piti in basso)
facendo riferimento alle rispettive tacche gra-
duate di allineamento.
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Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), 66 mm (camera 3” - 76 mm) o 78
mm ( camera 3” 1/2 - 89 mm) , a chiusura orlata
o stellare e caricate con pallini sia di piombo che
di acciaio.

Prolunga tubo serbatoio

Kit prolunga - 1 colpo

La prolunga serbatoio “+1 colpo” comprende:
una prolunga cappellotto serbatoio con fori di
montaggio, un tubo prolunga serbatoio, un

tappo per la prolunga serbatoio e una molla
serbatoio lunga.

Kit prolunga - 2/3 colpi

La prolunga serbatoio “+2 colpi” e “+3 colpi”
comprende: una prolunga cappellotto serbatoio
con fori di montaggio, un tubo prolunga serba-
toio, un tappo per la prolunga serbatoio, una
molla serbatoio lunga e una serie di fascette per
fissare la prolunga alla canna.

AVVERTENZA: coloro che desiderano utilizzare
prolunghe tubo serbatoio che sporgano dalla
volata della canna, dovranno accertarsi di utiliz-
zare cartucce con polvere di vivacita tale da
esaurire la combustione all’interno della canna
stessa, per evitare che il calore ed i gas dello
sparo ne danneggino i componenti.

Modello NOVA

Cavita caicio

AVVERTENZA:

Lo scomparto non é progettato per contenere

munizioni cariche.

E’ presente uno scomparto situato nella cavita

del calcio del fucile, dove & possibile installare

un riduttore di rinculo. Il calciolo non & né

attaccato né incollato e pud essere rimosso

senza l'uso di alcun attrezzo.

Per raggiungere lo scomparto:

1) Afferrare il fondo del calciolo e tirare verso
I'alto (fig. 34).

2) Per sostituire il calciolo, spingerlo saldamen-
te contro il calcio per rimetterlo nella sua giu-
sta posizione (fig. 41).

ACCESSORI E REGOLAZIONI

Dispositivo opzionale per la
riduzione del rinculo

AVVERTENZA:

Seguire tutte le istruzioni di sicurezza relative

all’inserimento della sicura (Posizione “ON”")e

tenere la bocca dell’arma rivolta in una direzio-

ne di sicura prudenza.

Per installare il dispositivo opzionale di riduzione

del rinculo:

1) Rimuovere il calciolo come gia descritto in
precedenza.

2) Awvitare il dispositivo di riduzione del rinculo
all'interno della cavita del calcio (fig. 61).

&

Premere la linguetta metallica del fermo in
modo circolare e tirare verso l'alto per rimuo-
verlo dalla sede del fermo (figf. 62A-62B).
Lasciare che il tappo del distanziatore cada
dal tubo.

Inserire nel tubo il riduttore di rinculo opzio-
nale scelto.

Sostituire il tappo del distanziatore e reinseri-
re la linguetta del fermo.

Sostituire il calciolo come gia descritto in pre-
cedenza.

e o =2

N
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

itis your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- e

creases the chance of ricochets or
\N_

fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in m
the working parts. Clean and oil .

your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or

metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun \'

is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
itis unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.
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Safety catch

Push the cross-bolt safety located on the trigger
guard to the safety “on” position: the red ring indicat-
ing the firing position should not be visible (fig. 1).

Figure 1A “Fire” position - Safety button is
moved in a way that a red ring is
visible. Firearm is ready to fire.

Figure 1B “Safe” position - Safety button is
moved in a way that no ring is vis-
ible. Firearm is not ready to fire.

Loading

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber, carrier
and magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Loading procedures
Indirect method

WARNING: the firearm safety must be in the
“on” (safe) position and the hammer cocked to
allow loading cartridges in the magazine. (The
red dot on the action release lever must be visi-
ble).

1) With the action closed and the hammer cock-
ed, turn over the firearm over so bottom open-
ing of the receiver is accessible (fig. 2).

2) Place a cartridge in the opening and insert it
into the magazine tube (figs. 2-3) until the car-

tridge stop lever automatically catches it and
holds the cartridge in place. Repeat the opera-
tion until the magazine is completely loaded.
The magazine can hold three 3” 1/2 (89 mm)
cartridges or four 3” (76 mm) or 2” 3/4 (70
mm) cartridges.

The shotgun is not ready to fire until a cartridge
is loaded into the chamber of the barrel using
the following procedures:

3) Push the action release lever upward and bring
the forend fully rearward (fig. 4) to open the
action. A cartridge from the magazine tube
will be released onto the carrier, lifted and put
into the chamber as the action is closed by
sliding the forend fully forward. The chamber
is now loaded with a cartridge for firing.

WARNING: the shotgun will fire if the safety is
moved to the “fire” position and the trigger is
pulled. Observe all safety rules.

An additional round can now be inserted into
the magazine if desired.




Direct method

1)

N
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Push the action release lever upward and
bring the forend fully rearward (fig. 4) to
open the action (fig. 7). Place one cartridge
through the ejection port into the receiver
(fig. 5) and close the action by moving the
forend forward (fig. 6). The chamber is now
loaded with a cartridge for firing.

Turn over the firearm over so bottom opening
of the receiver is accessible (fig. 2).

Place a cartridge in the opening and insert it
into the magazine tube (figs. 2-3) until the
cartridge stop lever automatically catches it
and holds the cartridge in place. Repeat the
operation until the magazine is completely
loaded. The magazine can hold three 3”7 1/2
(89 mm) cartridges or four 2” 3/4 (70 mm)
cartridges.

Firing the shotgun

Before beginning any operation whatsoever on
your rifle, always make sure that chamber and
magazine have been completely emptied!
(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

WARNING: observe all safety practices at the
beginning of this manual.

1
2

£
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X
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Move the safety button to the “fire” position.
Place your finger on the trigger and pull it
rearward to fire the gun.

The action will unlock automatically after
firing.

Pulling the forearm fully rearward will extract
and eject the fired round and release a round
from the magazine onto the carrier.

Moving the forearm fully forward will cham-
ber the next round for firing.

The trigger must be released and allowed to
re-set before the next round can be fired.
Pulling the trigger will fire the chambered
round, and the cycle can be repeated until all
rounds loaded in the shotgun have been fired.
After Firing: put the safety in the “on” (safe) po-
sition, open the action by sliding the forearm
fully rearward, visually and physically check
chamber, carrier and magazine to be sure the
firearm is completely unloaded.

25
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Cartridge replacement - Magazine
stop button

(Perform this operation with the safety “on”-
see Firearm Warnings - and the muzzle pointing
in a safe direction). During these phases, always
keep fingers away from the trigger.

To remove an unfired cartridge from the chamber
without releasing a round from the magazine,
proceed as follows:

1) Hold the firearm securely with buttstock
against hip, depress the action release lever
and slide the forearm rearward about 2 inches.
The magazine shell stop button on the under-
side of the forend can now be activated by
pushing it inward until it stops. Pull the forend
rearward to open the action until the loaded
cartridge is extracted from the chamber and
ejected from the firearm (fig. 8); a cartridge will
not be released from the magazine.

D

Insert the desired cartridge into the open
action of the receiver through the ejection
port (fig. 9). Close the action. The firearm is
now loaded and ready to be fired when the
safety is moved to the “off” or “fire” position.

WARNING: the mag stop button re-sets when
the forearm is moved fully forward and a round
will be released from the magazine on to the car-
rier the next time the forearm is moved fully
rearward.

Unloading the firearm

(Perform this operation with the safety “on”-
see Firearm Warnings - and the muzzle pointing
in a safe direction). During these phases, always
keep fingers away from the trigger.

A) Manual unloading
To unload the shotgun, do the following:

1) Move the safety button to the “on” (“safe”)
position. Depress the action release locking
lever (fig. 10), pull the forearm rearward
about 2 inches and fully depress the Mag
Stop button on the forend.

)

Rotate the shotgun to the right so the ejection
port is facing downward and cup your hand
under the port to catch the round extracted
from the chamber as you move the forend
fully rearward.

WARNING: after removing the round, visually
check the inside of the receiver to verify that no
ammunition is present before closing the action
fully on an empty chamber.

3) Rotate the shotgun so the loading port is
facing upward.

4) Push the carrier down into the receiver to expose
the opening in the end of the magazine tube.

5) Slide your thumb or finger along the right
inside wall of the receiver until it contacts the
base of the shell in the magazine tube and the
cartridge stop lever.

CAUTION: rounds in the magazine are under
spring pressure.
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6) Depressing the cartridge stop lever by push-
ing it outward (to the right) will release one
round from the magazine (fig. 10). Repeat this
procedure until all rounds are removed and
the orange follower is visible.

X

Depress the action release lever, open the
action fully, and re-check the chamber, car-
rier and magazine visually and physically to
be certain the firearm is completely unloaded.

B) Using the pump action function to unload

WARNING: make absolutely certain the safety

is pushed fully to the right and it is in the “ON”

position. No red ring is visible. Keep the muzzle

pointed in a safe direction at all times. Keep fin-

gers or other objects outside the trigger guard.

1) Depress the action release locking lever and
keep it depressed. Sliding the forend fully
rearward will extract the chambered round
and eject it through the ejection port. It will
also release a round from the magazine on to
the carrier.

2) Sliding the forearm full forward will chamber
the round resting on the carrier.
3) Repeat this cycle until all the cartridges from

the magazine have been released and ejected.
4) Open the action and re-check the chamber,
carrier and magazine visually and physically
to be sure the firearm is completely unloaded.

CAUTION: be certain that the ejected rounds
do not land on a hard surface. Wipe rounds
clean before loading them into the firearm.

Troubleshooting

Before performing any type of operation on any
shotgun always ensure that the chamber, carrier
and magazine are completely empty. Be sure the
safety is in the “on” position and the muzzle is
pointed in a safe direction.

(Carefully read the loading and unloading
instructions of the firearm).

Shotgun doesn't fire.

WARNING: should a misfire occur, keep the
muzzle pointed in a safe direction for one minu-
te prior to taking any further action.

1

Check the safety: if it is on, push the button
to the firing side (fig. TA).

2) Open action to be sure a cartridge was load-
ed. Check to be sure there is a cartridge in the
chamber. If necessary insert a cartridge,
following the loading instruction.

3) When assembling the firearm, be sure that the
magazine cap is tightly screwed to the bar-
rel, so that the barrel is completely attached
to the receiver.

4) When a firearm does not function properly,
make certain it is unloaded and the safety
placed in the “on” position.

Ammunition to use

Correct functioning of the shotgun is only
guaranteed with cartridges of a maximum length
of 58 mm (2” 3/4 - 70 mm chamber), 66 mm (3”
- 76 mm chamber) or 78 mm (3” 1/2 - 89 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with
lead or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammu-
nitions for ribbed barrels and balls for slug
barrels. This is not mandatory but will ensure top-
notch performance.

Chokes marked * (full) and ** (Imp. Modified)
are not recommended for use with steel shot.

WARNING:

Never use cartridges longer than the firing
chamber!

Ignoring this rule will result in serious conse-
quences both to the firearm and the user.

Every Benelli shotgun undergoes a 1370 bar
pressure test at the Banco Nazionale di Prova di
Gardone Valtrompia located in Brescia.
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Maintenance

WARNING: before beginning these procedu-
res, move the safety to the “on” (“safe”) posi-
tion, open the action, visually and physically
check chamber, carrier and magazine to be
sure the firearm is completely unloaded.

Keep the firearm pointed in a safe direction at
all times. Failure to do so may result in serious
injury or death to you or others. Wear eye pro-
tection to avoid potential injury from small
parts or cleaning agents.

Barrel

Remove the barrel when cleaning the bore so the
cleaning rod can be inserted from the chamber
end. Leave the choke tube in the bore to avoid
contaminating the threads with powder residue.
Clean with a commercially available gun sol-
vent. Put a light coat of gun oil in the bore and
on the outside metal surfaces to protect against
corrosion.

Trigger Assembly

Clean as a unit with gun solvent. Blow dry with
compressed air if available. Lightly oil to pre-
vent corrosion. Wipe dry.

NOTE: do not use excessive amounts of oil that
will hold dirt and other contaminants.

Bolt Assembly

Disassemble as described previously. Clean
with solvent, lightly oil, and wipe dry.

NOTE: avoid excessive oil in firing pin hole.
Use special lubricant designed for sub-zero use
when hunting in extreme cold conditions.

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

Disassembly of the firearm
(Necessary for maintenance and cleaning)

Before performing any type of operation on the
shotgun always ensure that the chamber, car-
rier and magazine are completely empty.
(Carefully read the unloading instructions of the
firearm).

Disassembly procedure
Barrel

1) To remove the barrel, unscrew the magazine
tube cap (fig. 11); by turning it counter-
clockwise.

B

Depress the action release locking lever and
pull the forend partially rearward to release
the bolt from the barrel extension.

o

Holding the barrel, pull it forward along the
magazine tube until the ring clears the tube.
Lift the barrel slightly up and away from the
magazine tube and slide it forward (fig. 12).

Trigger Assembly

4) Using the peg on the end of the magazine tube
cap, start pushing the trigger guard pins out
from the right side (ejection port side) of the
receiver. Using the open inside edge of the
magazine tube cap, hook the heads of the pins
now protruding from the left side of the receiv-
er. Pull them completely out of the receiver
(figs. 13-14).




NOTE: the larger of the two pins fits the front
hole and the smaller, the rear.

5) Rotate the shotgun so the trigger guard is
facing upward.

6) Remove the trigger guard assembly by pul-
ling the trigger guard upward and away from
the bottom of the receiver (fig. 15).

WARNING: when the pistol grip or telescopic
stock is installed on the shotgun the stock must
be loosened before the trigger guard assembly
can be removed from the receiver. To do this
partially unscrew the pistol grip stock retaining
nut or the telescopic grip retaining ring nut;
thus making it possible to detach the pistol grip
stock or the telescopic stock grip from the
receiver to provide the space necessary for
removing the trigger guard assembly.

7) Turn the shotgun over so the receiver opening
is facing down and slide the forearm fully
rearward. Insert your thumb inside the re-
ceiver from the bottom and push the bolt
upward against the top inside of the receiver
to separate it from the action bars (fig. 16).

&

Compress the bolt assembly by squeezing the
bolt head and body together with thumb and
index finger and pull the bolt up and out of the
receiver (figs. 17-18).

29
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9) Remove the forearm assembly by sliding it for-
ward and completely off the magazine tube
(fig. 19).

Firing Pin Removal

CAUTION: the firing pin is under spring pres-
sure from the firing pin return spring when
assembled in the bolt.

To prevent loss or possible eye injury, depress
and hold the rear of the firing pin with your
thumb or finger.

Pull the stop pivot pin (with rubber “O” ring)
out from the bolt, and gradually release pressu-
re on the firing pin until spring pressure is
relieved. The firing pin and spring can now be
completely removed from the rear of the bolt
(figs. 20-21). Your shotgun is now disassembled
for routine cleaning or maintenance.

NOTE: Further disassembly of the trigger group
assembly is not recommended unless you are a
trained gunsmith.

Firearm assembly

Follow the assembly instructions carefully to
ensure proper placement of all components. Do
not use excessive force.

1) Slide the firing pin spring over the front of the
firing pin and insert the assembly into the rear
of the bolt.

2) Depress the end of the firing pin with your
thumb and hold it in that position while
inserting cross pin which retains it in the bolt.
Push the cross pin in fully against the side of
the bolt. The resistance of the “O” ring is
designed to prevent the pin from working
loose during normal operation.

CHECK

When properly assembled, the bolt head and
firing pin should both be free to move into the
bolt body and should spring back (outward) when
released.

3) With the flat side of the bolt assembly facing
your hand, compress and hold the bolt head
against the bolt body by squeezing the
assembly between your thumb and forefinger.

4) Turn the gun with the open underside of the
receiver facing upward.
5) Position the bolt head opposite the middle of

the ejection port, insert the assembly through
the bottom of the receiver.




Holding the bolt assembly at a 45° angle to
the receiver and inserting the bolt head first,
will simplify this procedure (fig. 22).

&

Tilt the firearm upward and allow the bolt to
slide to the rear of the receiver (fig. 23).

N

Slide the forend assembly over the magazine
tube and guide each action bar into the
corresponding slot in the front of the receiver
(fig. 24).

Slowly slide the forearm toward the receiver.
As the action bars move rearward inside the
receiver, they may stop when they contact
the front of the bolt assembly.

Do not force. Lift each action bar upward
slightly so it can slide over the bolt assembly
(figs. 25-26).

Continue moving the forend rearward slowly
until the ends of the action bar stop at the rear
of the receiver.

10) With the bolt and action bars fully to the rear,
move the forearm forward about 1/4 inch so
that the notches in the action bars line up pro-
perly with the corresponding surfaces in the
bolt assembly. Push each action bar downward
to be certain they are positioned properly.

&

)

11) The bolt, action bars, and forend should now
be locked together and move smoothly.

12) Slowly slide the forend fully forward until the
bolt stops on the front of the receiver.

13) Push downward slightly on each action bar
once more to be certain they are properly
engaged with the bolt.
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If they are not, the trigger group will not seat
properly (fig. 27).

14) Be certain the hammer is fully cocked in the
trigger assembly.

15) Insert the front end of the trigger guard in the
front of the receiver opening, and then swing
the rear portion downward until the assembly
locks into position.

Do not force (figs. 28-29).

16) Insert the trigger group pins (longer pin in
front) through the receiver until the large
heads are flush with the sides (fig. 30).

Function Testing

Whenever the firearm is reassembled, a brief
function test should be conducted before firing
to insure that all parts and safeties are assembl-
ed correctly and functioning properly.

WARNING: visually and physically check the

chamber, carrier and magazine to be sure no

ammunition is present. Keep the firearm poin-
ted in a safe direction at all times.

1) Put the safety in the “on” (“safe”) position
and close the action by moving the forearm
fully forward. The action should move
smoothly with binding.

2) Without activating the action release lever,
pull rearward on the forend. The action
should remain locked and should not open.

3) Push the action release lever. The action
should unlock.

4) Move the forearm fully rearward and then
fully forward. It should move freely and lock
again in the closed position.

U1

With the safety in the “on” (“safe”) position,
pull the trigger. The hammer should not fall.

6) Move the safety button to the fire position
(red ring visible) and pull the trigger. The
hammer should fall and the action should
unlock.

X

Cycle the action again by moving the forearm
fully rearward and then fully forward.

Check to be sure the bolt locks properly. Pull
the trigger. The hammer should fall. Open
the action fully.

WARNING: follow all safety instructions regar-
ding placement of the safety in the “on” position
and keeping the muzzle pointed in a safe direc-
tion.




ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Fore-end with bottom rail
(where present) (fig. 31)
NOTE: the maximum weight of the accessories

applicable to the rail on the fore-end must not
exceed 100 grams.

Stock disassembly and assembly

Two fixed drop stock versions are available:
1) Pistol Grip stock
2) telescoping stock

Pistol Grip stock disassembly (fig. 32)

1) Press on the buttpad and simultaneously
exert a movement from below upwards (figs.
33-34).

2) Using a 13 mm socket wrench, unscrew the
stock nut, which is accessible from the rear
after removal of the buttpad (fig. 35).

WARNING: whilst completely removing stock
screw, take care not to lose the spring washer.
This may easily happen as it is no longer with-
held by the screw (fig. 36).

3) Completely remove the stock by sliding it off
along the recoil spring tube (fig. 37).
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Pistol Grip stock disassembly

1) Pointing the shotgun towards the ground,
fully insert the stock onto the recoil spring
tube (fig. 38).

2) Install the swivel plate (supplied with the
pistol grip type stock) on its seat, keeping it in
a central position (fig. 39).

WARNING: if correctly assembled, the stock will
come into contact with the rear part of the re-
ceiver.

3) Assemble the spring washer on the stock nut
and then screw it on the recoil spring tube
(fig. 39).

Energetically press the stock to the shotgun
screwing the stock nut using a 13 mm
wrench (fig. 40).

=
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Assemble the buttpad, pressing it energeti-
cally against the stock in order to push it into
its seat (fig. 41).

GENERAL WARNING: once the stock has been
replaced, make sure that it is correctly fixed to
the receiver. After having fired the first few
rounds, check everything again and if necessary,
remove the buttpad once again and by means of
the appropriate wrench, tighten stock nut further.




35

Telescopic stock disassembly
(fig. 42)

1) Press the lock button (fig. 43) and move the
stock back as far out as it will go (fig. 44).

)

Press the lock button using more force to
remove the stock completely (fig. 45).

&

As for grip disassembly unscrew the retaining
ring nut by using a 5 mm diam. pin punch
(fig. 46).

Slide off the grip from the recoil spring tube

4

Telescopic stock assembly

1) For grip assembly, slip it into the recoil
spring tube and tighten the retaining ring nut
(figs. 47-48).

2) Install the telescoping stock (fig. 49), pressing
firmly on the lock button and sliding the stock
onto the recoil spring tube at the same time.
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Magazine extension tube

Models can be fitted with a magazine extension
tube to increase the capacity up to seven cartrid-
ges 3” length, depending on the magazine exten-
sion installed (capacity also changes depending
on the length of cartridges used).

Extension kit (A)

The “+1 round” Magazine Extension includes: a
magazine cap extension with mounting holes, a
magazine extension tube, a plug for the magazine
extension and a long magazine spring (fig. 50).

Extension kit (B)

The “+2 rounds” or “+3 rounds” Magazine
Extensions include: a magazine cap extension
with mounting holes, a magazine extension tube,
a plug for the magazine extension, a long mag-
azine spring, and a set of clamps for attaching the
extension to the barrel (fig. 51).

WARNING

Before performing any type of operation on the
shotgun always ensure that the chamber, car-
rier and magazine are completely empty.
Carefully read the loading and unloading
instructions of the firearm.

NOTE

e Remove the magazine spring holding ring
from the firearm and replace it with the mag-
azine tube extension for it when mounting
one of the above described kits.

o Use the long magazine spring when mounting
the magazine extension tube.

WARNING: to use magazine tube extensions
that protrude from the barrel's muzzle, it is
necessary to make sure to use cartridges with
such an energy to complete the combustion in-
side the barrel, to prevent firing heat and gas
from damaging the components.

ATTENTION: if the shotgun utilizes a two-piece
magazine (short magazine tube plus extension),
during the disassembly of the magazine cap,
also remove the tube extension.

WARNING

Magazine tube spring is contained under pressu-
re and must be handled carefully upon removal
or replacement.

Use caution to avoid the magazine spring flying
from the tube at a high speed.

Use eye protection during this operation.

If the spring were to come off at a high speed it
could hit the eye or other part of the face, caus-
ing serious injuries.

Use the same care when remounting.




Internal choke

The barrel is equipped with interchangeable
internal chokes.

Before leaving the firearm unused for an extended
period, it is advisable to remove, clean and lubri-
cate the internal choke and barrel.

Before performing any type of operation on the
shotgun always ensure that the chamber, carrier
and magazine are completely empty.

(Carefully read the loading and unloading instruc-
tions of the firearms).

WARNING: before using the shotgun, make sure
that the barrel has a choke correctly installed.

WARNING: the internal choke correctly mount-
ed must not stick out of the barrel’s muzzle. Use
only the Benelli internal choke length which cor-
rectly fits the barrel.

To change or clean the internal choke, do the fol-
lowing:

1) Unscrew the internal choke using the special
tool supplied with the firearm, and completely
remove it from its position in the barrel (fig. 52).

2) If the threaded seat of the choke on the barrel
is dirty, clean it.

3) Lubricate the threads of the choke tube, to be
installed in the barrel, with a good quality
choke tube lubricant.

4) Replace the type of choke desired in its place in
the barrel, being careful to insert the threaded
end of the choke inside the barrel before starting
to screw it onto the threads of the barrel (fig. 53).

5) Complete the mounting of the choke by
screwing it in firmly, using the toothed key
(fig. 54).

ATTENTION: a correctly installed choke should
not extend beyond the opening of the barrel.

ATTENTION: before using the firearm, ensure
that the choke tube tool has been removed from
the muzzle of the barrel.

Benelli choke tubes are marked for easy identifi-
cation (fig. 55). Notches on the muzzle end of
each tube allow for quick recognition, even
when the choke tube is installed in the shotgun.

STEEL

NortcHes CHOKE SymBOL Gren
I Full X NO

1] Improved Modified XX NO

1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK
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Adjusting the back-sight

For the adjustment of the back-sight as illustrated
in figure 56, proceed as follows:

1) Using the wrench provided, slacken the two
sight screws.

2) Adjust the sight position as desired (move it
to the left if you want the point of impact to
move left or move it to the right if you want
the point of impact to move right) and fully
tighten the two screws.

Proceed as follows to carry out the back-sight
adjustments as shown in figures 57, 58, 59 and
60:

A - Lateral adjustment

By means of the relative screw, set the sight
position as desired (move it to the left if you want
the point of impact to move left or move it to the
right if you want the point of impact to move
right) by adjusting it according to the graduated
alignment notches.

B - Vertical adjustment

By means of the relative screw, set the sight
position as desired (in the “up” anticlockwise
direction if you want to raise the point of impact
or in the opposite direction if you want the point
of impact to be lower) by adjusting it according
to the graduated alignment notches.
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Ammunition to use

Correct functioning of the shotgun is only
guaranteed with cartridges of a maximum length
of 58 mm (2” 3/4 - 70 mm chamber), 66 mm (3”
- 76 mm chamber) or 78 mm (3” 1/2 - 89 mm
chamber).

The shotgun accepts cartridges with rolled turnover
or crimped closures, and with lead or steel shot.

Magazine extension tube

Extension kit - 1 round

The “+1 round” Magazine Extension includes: a
magazine cap extension with mounting holes, a
magazine extension tube, a plug for the mag-
azine extension and a long magazine spring.

Extension kit - 2/3 rounds

The “+2 rounds” and “+3 rounds” Magazine
Extensions include: a magazine cap extension
with mounting holes, a magazine extension
tube, a plug for the magazine extension, a long
magazine spring, and a set of clamps for atta-
ching the extension to the barrel.

NOVA model

WARNING: to use magazine tube extensions
that protrude from the barrel's muzzle, it is
necessary to make sure to use cartridges with
such an energy to complete the combustion in-
side the barrel, to prevent firing heat and gas
from damaging the components.

Buttstock Cavity

WARNING: the compartment is not for the sto-
rage of live ammunition.

A compartment is located in the hollow butt-
stock of the shotgun where a recoil reducer can
be installed in the integrated assembly. The butt-
pad is not attached nor glued, and can be
removed without the use of any tool.

To reach the compartment:

1) Grasp the bottom of the buttpad and pull up-
wards (fig. 34).

2) To replace the buttpad, push it firmly against
the buttstock to replace it to its original posi-
tion (fig. 41).

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS
Optional Recoil Reduction Device

WARNING: follow all safety instructions regar-
ding placement of the safety in the “on” position
and keeping the muzzle pointed in a safe direc-
tion.

To Install Optional Recoil Reduction Device:

1
2

Jas

)

Remove buttpad as earlier instructed.

Screw the Recoil Reduction Device inside the
buttstock cavity (fig. 61).

Depress metal tab of retainer in circle and pull
upward to remove it from the retainer slot (fig.
62A-62B).

Let spacer plug fall out of tube.

Insert choice of optional recoil reducer in tube.
Replace spacer plug and reinsert retainer tab.
Replace buttpad as earlier instructed.
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriére cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de "ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I'absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I'arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N'oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I’arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des piéces d’eau, contre M
une roche ou d’autres surfaces dures .

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L’ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d’utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de ‘m
poussiere dans les parties mécani- 3

ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d'impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Contrblez toujours I'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer I'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la streté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Contrblez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur apres le coup de feu
est rare, mais dans I'hypothese que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la sareté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clétures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas I'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et contrblez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrélée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez |'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous I'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’'un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I’arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I’appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains apres I'exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et |'usage des armes a feu dans votre
pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours da
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Sureté du fusil

Insérer la streté qui se trouve sur la sous-garde: la

bague rouge indiquant la position de “tir” (fig. 1) ne

doit pas étre visible.

Figure 1A Position de “tir” - Déplacer le bouton
de streté de fagon que la bague rouge
soit visible. L’arme est préte a tirer.

Figure 1B Position de “streté” - Déplacer le
bouton de sareté de facon que la
bague rouge ne soit pas visible.
L’arme n’est pas préte a tirer.

Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement).

Marche a suivre pour le chargement
Solution indirecte

AVERTISSEMENT: I'arme doit étre en siireté et le

chien armé pour consentir I'introduction des

cartouches dans le magasin (bague rouge de
chien armé visible).

1) Avec l'obturateur fermé et le chien armé,
retourner I'arme de maniére a ce que Fouver-
ture inférieure de la carcasse soit accessible
(fig. 2).

2) Introduire une cartouche dans l'ouverture et
la mettre dans le tube magasin (fig. 2-3) jus-
qu’a ce que le levier d’arrét cartouche ne la

retienne pas automatiquement et maintienne
la cartouche dans sa position. Répéter I'opéra-
tion jusqu’a ce que le magasin soit compléte-
ment chargé. Le magasin peut contenir trois
cartouches de 3” 1/2 (89 mm) ou quatre car-
touches de 3" (76 mm) ou de 2" 3/4 (70 mm).

Le fusil n'est pas prét au tir avant qu’une car-
touche ne sois chambrée selon la procédure
suivant:

3) Pousser le levier de décrochage de I'obturateur
vers le haut et faire reculer complétement le
devant (fig. 4) pour ouvrir I'obturateur. Une car-
touche sera décrochée du tube magasin direc-
tement dans I'élévateur, elle sera soulevée et
insérée dans la chambre quand l'obturateur
sera fermé en faisant glisser le devant comple-
tement vers I'avant. La chambre est maintenant
chargée avec une cartouche préte a étre tirée.

AVERTISSEMENT: Le fusil tirera si la sireté est

désinsérée (en position de “tir”) et si on pous-

se sur la détente. Observer toutes les normes
de sécurité.

Maintenant, si on le désire, on peut introduire

une nouvelle cartouche dans le magasin.




Soluction directe

1) Pousser le levier de décrochage vers le haut
et faire reculer compléetement le devant (fig.
4) pour ouvrir I'obturateur (fig. 7). Introduire
une cartouche par la fenétre d’éjection dans
la carcasse (fig. 5) et fermer I'obturateur en
déplacant le devant vers l'avant (fig. 6). La
chambre est maintenant chargée avec une
cartouche pour le tir.

Retourner I'arme de maniere a ce que l'ou-
verture inférieure de la carcasse soit accessi-
ble (fig. 2).

3) Mettre une cartouche dans l'ouverture et
I'introduire dans le tube magasin (fig. 2-3)
jusqu’a ce que le levier d’arrét cartouche la
retienne automatiquement et la maintienne
dans sa position. Répéter |'opération jusqu’a
ce que le magasin soit complétement chargé.
Le magasin peut contenir trois cartouches de
3”7 1/2 (89 mm) ou quatre cartouches de 2"
3/4 (70 mm).

)

Tirer avec le fusil

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion, I'élévateur et le magasin soient
completement vides! (Lire attentivement les
instructions de chargement et de déchargement).

AVERTISSEMENT: Observer toutes les instruc-
tions relatives a la sécurité reportées au début de
ce manuel.

1) Mettre le bouton de streté sur la position de
Ilfeull.

Placer le doigt sur la détente et la pousser vers
I"arriére pour tirer.

L'obturateur se débloquera automatiquement
apres le tir.

En déplacant completement le devant vers
I’arriére, on enléve et on éjecte la cartouche
tirée et une nouvelle cartouche descendra
directement du magasin vers I'élévateur.

5) En déplacant complétement le devant vers
I’avant, la nouvelle cartouche est chambrée
pour le tir.

La détente doit étre relaichée pour retourner
dans sa position avant de tirer le coup successif.
7) En poussant sur la détente, le coup chambré
est tiré et le cycle peut étre répété jusqu’a ce
que toutes les cartouches présentes dans le
fusil aient été tirées.

Apres le tir: insérer la siireté (position “ON”),
ouvrir I'obturateur en faisant glisser le devant
complétement vers |” arriere, contrdler visuel-
lement et physiquement la chambre, I'éléva-
teur et le magasin, pour s'assurer que |'arme
soit completement déchargée.

2
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Remplacement cartouche -
Bouton arrét magasin

(Opération a effectuer le fusil étant en siireté -
voir “Siireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine).

Durant ces opérations, gardez toujours vos
doigts loin de la détente.

Pour enlever une cartouche non tirée de la
chambre sans qu’une cartouche ne sorte du
magasin, procéder comme ceci:

1) Maintenir fermement I'arme en appuyant la
crosse sur la hanche; appuyer sur le levier
d’arrét d’obturateur et faire glisser le devant
d’environ 5 cm. Le bouton d’arrétoir maga-
sin au-dessous du devant peut alors étre
poussé jusqu’a sa butée. Tirer sur le devant
pour ouvrir I'obturateur jusqu’a ce que la car-
touche soit extraite de la chambre et soit éjec-
tée de I'arme (fig. 8); la cartouche ne sera pas
retirée du magasin.

»

Introduire la cartouche choisie dans I'obtura-
teur ouvert par la fenétre d’éjection (fig. 9).
Fermer |'obturateur. L’arme alors est chargée
et préte pour tirer, en positionnant le bouton de
la sGireté sur la position de “feu”.

AVERTISSEMENT: si on déplace le devant en
avant, le bouton mag stop revient sur la position
de départ et immédiatement apres, en le dépla-
cant vers l'arriere, une nouvelle cartouche des-
cend du magasin directement dans I'élévateur.

Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer le fusil étant en siireté - voir
“Siireté du fusil” - et le canon orienté en direction
de prudence certaine). Durant ces opérations,
gardez toujours vos doigts loin de la détente.

A) Déchargement a la main

Pour décharger le fusil suivre la marche suivante:

1) Insérer le bouton de sdreté (position “ON" —
sureté). Pousser le levier d’arrét de I’obtura-
teur (fig. 10), faire reculer le devant d’envi-
ron 5 cm et pousser tout au fond le bouton
Mag Stop sur le devant.

2) Tourner le fusil vers la droite de maniére a ce
que la fenétre d’éjection soit dirigée vers le
bas et mettre la paume de la main sous la
fenétre pour prendre la cartouche extraite de
la chambre pendant que I'on tire complete-
ment le devant vers I'arriére.

AVERTISSEMENT: Apres avoir enlevé la cartou-
che, controler visuellement l'intérieur de la car-
casse afin de vérifier qu’il n’y ait pas de muni-
tions avant de refermer complétement I’obtura-
teur avec la chambre vide.

3) Tourner le fusil de maniere a ce que la fené-
tre de chargement soit dirigée vers le haut.

4) Pousser I'élévateur vers le bas dans la carcas-
se pour exposer 'ouverture a I'extrémité du
tube magasin.

5) Faire glisser le pouce ou un autre doigt le long
de la paroi interne droite de la carcasse jusqu’a
pouvoir toucher la base de la cartouche dans le
tube magasin et le levier d’arrét cartouche.

ATTENTION: les cartouches dans le magasin
sont soumises a la pression d’un ressort.
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6) En poussant le levier d'arrét cartouche vers
I’extérieur (2 droite), on libére une cartouche
du magasin (fig. 10). Répéter cette procédure
jusqu’a ce que toutes les cartouches aient été
enlevées et que le " pousse-cartouches " oran-
ge soit visible.

X

Pousser le levier de décrochage de I'obtura-
teur, ouvrir completement I’obturateur et con-
troler a nouveau visuellement et physique-
ment la chambre, I'élévateur et le magasin
afin de s’assurer que I’arme soit compléte-
ment déchargée.

B) Déchargement par fonctionnement a
pompe

AVERTISSEMENT: S’assurer que la sireté ait été
complétement poussée vers la droite et qu’elle
soit insérée (position “ON”"). La bague rouge ne
doit pas étre visible. Toujours garder la bouche
de I'arme pointée vers une direction de sécuri-
té. Garder les doigts ou d’autres objets en
dehors de la détente.

1) Pousser le levier d’arrét de |'obturateur et
maintenir la pression. En faisant complétement
glisser le devant vers I'arriere, on en extrait la
cartouche chambrée et on I'enléve par la fené-
tre d’éjection. Une cartouche sera également
décrochée du magasin vers I'élévateur.

En faisant glisser le devant complétement vers
I’avant, on chambre la cartouche qui est posée
contre |'élévateur.

)
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Répéter le méme cycle jusqu’a ce que toutes
les cartouches du magasin n’aient été rela-
chées et éjectées.

4) Ouvrir I'obturateur et contrdler a nouveau
visuellement et physiquement la chambre, Ié-
lévateur et le magasin afin de s’assurer que
I’arme soit complétement déchargée.

ATTENTION: s’assurer que les cartouches éjec-
tées ne tombent pas sur une surface dure.
Nettoyer les cartouches avant de les charger
dans I'arme.

Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides! S’assurer que la
slireté soit insérée et que la bouche du fusil soit
pointée vers une direction de sécurité.

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I’arme).

Si le fusil ne tire pas

AVERTISSEMENT: en cas d’enrayage, maintenir la
bouche de I'arme pointée dans une direction de
sécurité avant d'effectuer tout type d’intervention.

1) Controler la siireté: si elle est mise, pousser le
bouton dans la position de feu (fig. TA).

)

Ouvrir I'obturateur afin de s’assurer qu’une
cartouche ait été chargée. Controler afin de
s’assurer qu’il y ait une cartouche dans la
chambre. Si nécessaire, introduire une car-
touche en suivant les instructions de charge-
ment.

3) Pendant le montage de I'arme, s’assurer que
le capuchon du magasin soit bien vissé au
canon, de maniéere a ce que le canon soit
complétement fixé a la carcasse.

4) Si I'arme ne fonctionne pas correctement,
s’assurer qu’elle soit chargée et que la sireté
soit insérée.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2”7 3/4 - 70 mm), de 66 mm (chambre
3” - 76 mm) ou de 78 mm (chambe 3” 1/2 - 89
mm) , avec fermeture sertie ou en étoile, aussi
bien avec des munitions au plomb qu’en acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a
plombs pour les canons a dme rayée et de car-
touches a balle pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais per-
met d’obtenir les meilleures performances.

Les chokes * (full) et ** (Imp. Mod.) ne sont pas
recommandés pour des charges a |'acier.

AVERTISSEMENT: ne jamais utiliser des cartou-
ches avec des douilles dont la longueur dé-
passerait celle de la chambre d’explosion!

Observer cette régle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour I'arme.

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de
Gardone Valtrompia (Brescia).
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Entretien

AVERTISSEMENT: avant de commencer cette pro-
cédure, introduire la sGreté, ouvrir |'"obturateur,
controler visuellement et physiquement la cham-
bre, I'élévateur et le magasin pour s’assurer que
I’arme soit completement déchargée.

Toujours garder I'arme pointée vers une direction
de sécurité. Dans le cas contraire, cela pourrait
conduire a de graves lésions ou a la mort de la
personne en question ou d’autres personnes.
Porter des lunettes de protection afin d’éviter
d’éventuelles Iésions provoquées par des compo-
sants de petites dimensions ou des détergents.

Canon

Enlever le canon pendant le nettoyage du trou de
maniere a ce que la tige de nettoyage puisse étre
introduite par I'extrémité de la chambre. Laisser le
choke dans le trou afin d’éviter de contaminer les
filets avec des résidus de poussiere. Nettoyer avec
un solvant pour armes disponible dans le com-
merce. Appliquer une légere couche d’huile pour
armes dans le trou et sur les surfaces métalliques
extérieures pour les protéger de la corrosion.

Groupe détente

Nettoyer le groupe avec un solvant pour armes.
Sécher avec de l'air comprimé, si disponible.
Huiler légerement afin d’éviter la corrosion. Sécher.
ATTENTION: ne pas utiliser de quantités exces-
sives d’huile qui maintiendraient la saleté et
d’autres contaminants.

Groupe obturateur

Démonter comme décrit précédemment. Nettoyer
avec du solvant, huiler [égerement et sécher.

ATTENTION: ne pas utiliser de quantités exces-
sives d’huile dans le trou du percuteur. Utiliser
un lubrifiant créé spécifiquement pour un usage
a des températures en-dessous de zéro quand
on chasse dans des conditions de froid extréme.

Pour le nettoyage des autres composants de I'arme
(crosse et tige en bois, en technopolymere et camou-
flage ou peints), Benelli suggere I'utilisation de pro-
duits spécifiques afin d’éviter que ces parties entrent
en contact avec des huiles contenant des solvants
ou des agents chimiques qui pourraient provoquer
un décollement ou une variation des surfaces.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et I"entretien)

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion, I’élévateur et le magasin
soient completement vides! (Lire attentivement
les instructions de chargement et de déchar-
gement de I'arme).

Marche a suivre pour le démontage
Canon

1) Pour enlever le canon, dévisser le capuchon
du tube magasin (fig. 11); en le tournant dans
le sens contraire des aiguilles d’'une montre.
Pousser sur le levier d’arrét de I'obturateur et tirer
partiellement le devant vers larriere afin de
libérer I'obturateur du prolongement du canon.
En tenant le canon, le tirer en avant le long du
tube magasin jusqu’a ce que la bague déblo-
que le tube magasin. Soulever légerement le
canon vers le haut et loin du tube magasin et
le faire glisser vers I'avant (fig. 12).

»
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Groupe détente

4) En utilisant I'axe a I'extrémité du capuchon du

tube magasin, commencer a pousser les gou-
pilles d’arrét de la sous-garde en dehors du
cOté droit (coté de la fenétre d’éjection) de la
carcasse.
En utilisant le bord intérieur du capuchon du
tube magasin, accrocher les tétes des goupil-
les qui sortent maintenant du coté gauche de
la carcasse. Les enlever completement de la
carcasse (fig. 13-14).




ATTENTION: la plus grandes des deux goupil-
les s’adapte au trou avant et la plus petite au
trou arriere.

5) Tourner le fusil de maniére a ce que la sous-
garde soit dirigée vers le haut.

6) Enlever le groupe de la sous-garde en tirant la
sous-garde vers le haut et loin du fond de la
carcasse (fig. 15).

AVERTISSEMENT: en présence de crosse pistol
grip ou de crosse téléscopique, avant de démon-
ter le groupe sous-garde, dévisser en partie I’é-
crou de serrage de la crosse pistol grip ou le col-
lier de serrage du manche crosse téléscopique;
cette manoeuvre permet de détacher la crosse
pistol grip ou le manche crosse téléscopique de
la carcasse pour avoir I'espace nécessaire pour le
démontage du groupe de garde.

7) Tourner le fusil de maniére a ce que l'ouver-
ture de la carcasse soit dirigée vers le bas et
faire glisser le devant complétement vers I'ar-
riere. Mettre le pouce a l'intérieur de la car-
casse par le bas et pousser I'obturateur vers le
haut contre la partie supérieure interne de la
carcasse pour le séparer des bretelles (fig. 16).

&

Comprimer le groupe obturateur en poussant
en méme temps la téte de I'obturateur et le
corps avec le pouce et I'index et le désenfiler
vers le haut en dehors de la carcasse (fig. 17-
18).
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9) Enlever le groupe du devant en le faisant glis-
ser vers |'avant et completement en dehors du
tube magasin (fig. 19).

Retrait du percuteur

ATTENTION: le percuteur est soumis a une pres-
sion effectuée par le ressort de rappel du percu-
teur, une fois que ce dernier a été monté dans
l'obturateur.

Afin d’éviter de le perdre ou pour éviter le risque
de blessures aux yeux, appuyer avec le pouce ou
avec un autre doigt, la partie arriére du percu-
teur.

Extraire laxe d’arrét (avec I’ " O-ring " en
caoutchouc) de la téte de I'obturateur et rela-
cher graduellement sur le percuteur jusqu’a ce
que la pression du ressort ne finisse. Il est main-
tenant possible d’enlever complétement le per-
cuteur avec le ressort par la partie arriére de
l'obturateur (fig. 20-21). Le fusil est maintenant
démonté pour le nettoyage ou I'entretien nor-
mal.

"

ATTENTION: Le démontage ultérieur du groupe
de la détente est déconseillé, sauf si on a de I'ex-
périence.

Remontage de I'arme

Suivre attentivement les instructions de montage
pour garantir le positionnement correct de tous
les composants. Ne pas exercer une force exces-
sive.

1) Faire glisser le ressort du percuteur sur la par-
tie avant du percuteur et introduire le groupe
dans la partie arriere de I'obturateur.

Pousser la pointe du percuteur avec le pouce
et la tenir dans cette position pendant l'inser-
tion de l'axe transversal qui la retient dans
I’obturateur. Pousser |’axe transversal comple-
tement contre le coté de I'obturateur. La rési-
stance de la bague “O” est congue afin d’évi-
ter que I"axe ne se desserre pendant son fonc-
tionnement.

)

CONTROLER

Une fois montés correctement, la téte de |"obtu-
rateur et le percuteur devraient tous les deux
pouvoir bouger librement a I'intérieur du corps
de l'obturateur et devraient revenir en arriere
(vers |"extérieur) une fois relachés.

3) Avec le coté plat du groupe obturateur dirigé
vers la main, compresser et tenir la téte de
|’obturateur contre le corps de I'obturateur en
serrant le groupe entre le pouce et I'index.

4) Tourner le fusil avec la partie inférieure de la
carcasse ouverte dirigée vers le haut.

5) Mettre la téte de I'obturateur devant le centre
de la fenétre d’éjection, introduire le groupe
par la partie inférieure de la carcasse.




Cette procédure sera plus facile si on tient le
groupe obturateur incliné de 45° par rapport
a la carcasse et si on commence d’abord a
introduire la téte de I'obturateur. (fig. 22).

Incliner I'arme vers le haut et faire glisser
I’obturateur vers la partie arriere de la carcas-
se (fig. 23).

Faire glisser le groupe du devant sur le tube
magasin et insérer chaque bretelle dans la fis-
sure correspondante dans la partie avant de
la carcasse (fig. 24).

Faire glisser lentement le devant vers la car-
casse. Quand les bretelles se déplacent vers
Iarriere a l'intérieur de la carcasse, elles
pourraient se bloquer quand elles entrent en
contact avec la partie avant du groupe obtu-
rateur. Ne pas forcer. Soulever légerement
chaque bretelle vers le haut de maniere a ce
qu’elles puissent glisser sur le groupe obtura-
teur (fig. 25-26).

Continuer a faire reculer lentement le devant
jusqu’a ce que les extrémités de la bretelle
s’arrétent dans la partie arriere de la carcasse.

10) Avec l'obturateur et les bretelles compléte-

ment en arriere, déplacer le devant d’environ
6 mm vers |'avant de maniére a ce que les
crans des bretelles soient correctement ali-
gnés avec les surfaces correspondantes dans
le groupe obturateur. Pousser chaque bretel-
le vers le bas afin de s’assurer qu’elles soient
positionnées correctement.

L’obturateur, les bretelles et le devant
devraient maintenant étre bloqués entre eux
et bouger sans probléemes.

12) Faire glisser lentement le devant vers |'avant

jusqu’a ce que I'obturateur s’arréte sur la par-
tie avant de la carcasse.

13) Pousser encore une fois légerement chaque

bretelle vers le bas afin de s’assurer qu’elles
soient correctement insérées dans |'obtura-
teur.

51




52

Si elles ne le sont pas, le groupe de la sous-
garde ne s’insérera pas correctement (fig. 27).

14) S'assurer que le chien soit completement
armé dans le groupe de la sous-garde.

15) Insérer la partie avant de la sous-garde dans
la partie avant de l'ouverture de la carcasse,
tourner ensuite la partie arriere vers le bas
jusqu’a ce que le groupe ne se bloque dans
la bonne position. Ne pas forcer (fig. 28-29).

16) Insérer les goupilles d’arrét de la sous-garde
(la goupille la plus longue dans la partie
avant) par la carcasse jusqu’a ce que les gran-
des tétes soient au ras des cotés. (fig. 30).

Essai de fonctionnement

A chaque fois que le fusil est remonté, effectuer
un petit essai de fonctionnement avant de tirer
afin de s’assurer que toutes les parties et les pro-
tections soient correctement montées et fonc-
tionnent bien.

AVERTISSEMENT: Controler visuellement et
physiquement la chambre, I'élévateur et le
magasin afin de s’assurer qu’il n’y ait pas de
munitions. Toujours tenir 'arme pointée dans
une direction de sécurité.

1) Insérer la siireté (position "ON”) et fermer
|’obturateur en déplacant completement le
devant vers I"avant. L'obturateur devrait bou-
ger de maniere uniforme avec les bretelles.

2) Sans actionner le levier de décrochage de I'ob-
turateur, tirer en arriére le devant, I'obturateur
devrait rester bloqué et ne devrait pas s'ouvrir.

o

Pousser le levier de décrochage de I'obtura-
teur. L'obturateur devrait se débloquer.
Déplacer le devant compléetement vers |ar-
riere et puis compléetement vers I'avant. Il
devrait bouger librement et se bloquer a
nouveau dans la position fermée.

Avec la sireté insérée (position “ON”),
pousser sur la détente. Le chien ne devrait
pas descendre.

Mettre le bouton de s(ireté sur la position de
“tir" (bague rouge visible) et tirer sur la
détente. Le chien devrait descendre et I'ob-
turateur devrait se débloquer.

Répéter I'action en déplacant le devant com-
pletement vers |'arriere et puis complete-
ment vers "avant. S’assurer que |’obturateur
se bloque correctement. Pousser sur la
détente. Le chien devrait descendre. Ouvrir
completement |’obturateur.

AVERTISSEMENT: Suivre toutes les instructions
de sécurité relatives a l'insertion de la siireté
(position “ON”) et tenir la bouche de I'arme
pointée vers une direction de sécurité.

=
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ACCESSOIRES ET REGLAGES

Devant avec griffe inférieure
(ou présente) (fig. 31)

NOTE: le poids maximum des accessoires
applicables a la griffe présente sur le devant ne
doit pas dépasser les 100 grammes.

Démontage et remontage
des crosses

Deux versions de crosse a pente fixe sont dis-
ponibles:

1) crosse avec manche a pistolet “Pistol Grip
2) crosse télescopique

Demontage de la crosse avec manche a
pistolet “Pistol Grip” (fig. 32)

1) Appuyer sur la plaque de couche tout en
poussant du bas vers le haut (figs. 33-34).

2) A l'aide d’une clé a douille de 13 mm, des-
serrer I'écrou de la crosse accessible depuis
la partie arriere, apres avoir retiré la plaque de
couche (fig. 35).

AVERTISSEMENT: en retirant I’écrou de la cros-

se, faire trés attention a ne pas perdre la rondel-

le élastique. Cela peut facilement arriver car la

rondelle n’est plus bloquée par I'écrou (fig. 36).

3) Détacher la crosse en la retirant du tube guide
ressort bielle (fig. 37).
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Remontage de la crosse avec manche a
pistolet “Pistol Grip”

1) En pointant le fusil vers le bas, installer com-
pletement la crosse sur le tube guide ressort
bielle (fig. 38).

2) Installer la plaque porte-anneaux (fournie
avec la crosse pistol grip) dans son siége en la
maintenant en position centrale (fig. 39).

AVERTISSEMENT: si la crosse a été montée cor-
rectement, elle doit étre en contact avec la partie
arriere de la carcasse.

3) Introduire la rondelle élastique sur I'écrou de
la crosse et visser I'écrou sur le tube guide res-
sort bielle (fig. 39).

Pousser fort la crosse contre le fusil en vissant
I’écrou de la crosse a I'aide d’une clé a douil-
le de 13 mm (fig. 40).

Introduire la plaque de couche en la poussant
avec force contre la crosse de facon a l'intro-
duire dans son siege (fig. 41).

k=
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REMARQUE GENERALE: quand la crosse a été
remplacée, vérifier qu’elle soit correctement
fixée a la carcasse. Apres avoir tiré une premiére
série de coups, contrbler a nouveau tous les
composants et, si nécessaire, enlever a nouveau
la plaque de couche et, a I'aide de la clé a douil-
le, serrer davantage I'écrou de la crosse.




Démontage de la crosse télescopique
(fig. 42)

1) Appuyer sur le poussoir de blocage (fig. 43) et
faire reculer entierement la crosse (fig. 44).

2) Appuyer plus fort sur le poussoir de blocage
pour détacher la crosse (fig. 45).

3) En ce qui concerne le démontage du manche,
dévisser la frette de fixation en utilisant un
tournevis d’un diametre de 5 mm (fig. 46).

4) Extraire le manche du tube guide ressort
bielle.

Remontage de la crosse télescopique

1) Pour l'assemblage du manche, I'introduire
dans le tube guide-ressort bielle et serrer la
frette de fixation (figs. 47-48).

2) Monter la crosse télescopique (fig. 49), en
poussant fort sur le poussoir de blocage et
faire coulisser simultanément la crosse le long
du tube guide ressort bielle.
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Prolongement tube magasin

Les différents modeles peuvent étre dotés d’'un
tube prolongement magasin pour augmenter la
capacité jusqu’a sept cartouches de 3” (76 mm),
selon le prolongement magasin en dotation (la
capacité varie aussi selon la longueur des car-
touches utilisées).

Kit prolongement (A)

Le prolongement magasin “+1 coup” comprend:
un prolongement capuchon magasin avec trous
de montage, un tube prolongement magasin, un
bouchon pour le prolongement magasin et un
long ressort magasin (fig. 50).

Kit prolongement (B)

Le prolongement magasin “+2 coups” ou “+3
coups” comprend: un prolongement capuchon
magasin avec trous de montage, un tube prolon-
gement magasin, un bouchon pour le prolonge-
ment magasin, un long ressort magasin et une
série de colliers pour fixer le prolongement au
canon (fig. 51).

AVERTISSEMENT:

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion, I'élévateur et le magasin soient
completement vides! (Lire attentivement les
instructions de chargement et de déchargement).

ATTENTION

e En cas de montage d'un des kits indiqués ci-
dessus, retirer de I'arme la bague de retenue
du ressort du magasin et la remplacer par le
bouchon de prolongement magasin.

o Utiliser le ressort long du magasin en cas de
montage du prolongement magasin.

AVERTISSEMENT: Pour utiliser des prolonge-
ments tube magasin qui sortent de la bouche de
I’arme, il faut utiliser des cartouches avec assez
d’énergie pour pouvoir terminer la combustion
a lintérieur du canon, pour éviter que la chaleur
et le gaz puissent endommager les composants.

ATTENTION: Si le fusil monte un magasin en 2
piéces (tube magasin court + extension) lors du
démontage du capuchon, retirez aussi le pro-
longement magasin.

AVERTISSEMENT:

Le ressort du tube magasin étant comprimé, faire
tres attention pour I'enlever ou le remplacer.
Cette opération doit étre effectuée avec précau-
tion pour éviter que le ressort du magasin s'é-
chappe a grande vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant
le montage.




Choke intérieur

Le canon est doté de chokes intérieurs interchan-
geables.

Avant de ranger I'arme pour une longue période
de non utilisation, il est conseillé de retirer, de
nettoyer et de graisser le choke interne et le
canon.

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion, I'élévateur et le magasin soient
completement vides! (Lire attentivement les
instructions de chargement et de déchargement).

ATTENTION: avant d'utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: un choke intérieur monté correc-

tement ne doit pas dépasser la volée du canon. Il

faut utiliser uniquement les chokes Benelli de la

longueur adéquate a celle recommandée sur le

canon.

Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur

intervenir de la maniére suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant l'outil
approprié fourni avec |'arme et I'enlever com-
pletement de sa base dans le canon (fig. 52).

2) Au cas ou le siege fileté du choke sur le canon
serait trés encrassé, le nettoyer.

3) Lubrifier les filets du choke, a installer dans le
canon, avec un lubrifiant pour chokes de
bonne qualité.

4) Remonter sur le siége du canon le type de
choke désiré en ayant soin d’introduire la
partie non filetée du choke a I'intérieur du

canon avant de serrer le choke sur le filet du
canon (fig. 53).

5) Compléter le montage du choke en le serrant
avec force a I'aide de la clé dentée spéciale
(fig. 54).

ATTENTION: un choke installé correctement ne

doit pas s’étendre au-dela de la bouche du canon.

ATTENTION: avant d’utiliser de nouveau l'ar-
me, s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke
de la volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 55). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I'étranglement méme
lorsque le choke est monté.

¢ BALLES
ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE DACIER

I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1] Modified XXX oK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX OK
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Réglage du cran de mire

Pour régler le cran de mire, agir de la maniere
suivante (fig. 56):

1) Desserrer au moyen de la clé hexagonale pliée
les deux vis de fixation du cran de mire.

»

Régler la position du cran de mire dans le
sens désiré (vers la gauche pour déplacer le
point d'impact vers la gauche, ou vers la droi-
te pour un point d'impact plus a droite) et
I'immobiliser a nouveau en serrant les vis de
fixation.

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, procéder de la maniere sui-
vante (figs. 57-58-59-60):

A - Réglage latéral de ligne de mire

Par action sur la vis adéquate, régler la position
désirée (vers la gauche pour déplacer le point
d’impact vers la gauche, ou vers la droite pour
un point d’'impact plus a droite) en prenant repée-
re sur les graduations.

B - Réglage vertical de ligne de mire

Par action sur la vis correspondante, régler la
position désirée (sens inverse des aiguilles d'une
montre "up" pour un point d’impact plus haut ou
sens contraire pour baisser le point d’impact) en
prenant repere sur les graduations.
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Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2”7 3/4 - 70 mm), 66 mm (chambre 3” -
76 mm) ou de 78 mm (chambre 3” 1/2 - 89 mm),
avec fermeture sertie ou en étoile, aussi bien avec
des munitions au plomb qu’en acier.

Prolongement tube magasin

Kit prolongement - 1 coup

Le prolongement magasin “+1 coup” com-
prend: un prolongement capuchon magasin
avec trous de montage, un tube prolongement
magasin, un bouchon pour le prolongement
magasin et un long ressort magasin.

Kit prolongement - 2/3 coups

Le prolongement magasin “+2 coups” ou “+3
coups” comprend: un prolongement capuchon
magasin avec trous de montage, un tube prolon-
gement magasin, un bouchon pour le prolonge-
ment magasin, un long ressort magasin et une série
de colliers pour fixer le prolongement au canon.

ATTENTION: ceux qui désirent utiliser les pro-
longes tube magasin qui dépassent de la volée
du canon, devront étre siirs d'utiliser des cartou-
ches avec poudre de vivacité de fagcon a faire
cesser la combustion a l'intérieur du canon
méme, pour éviter que la chaleur et les gaz du
coup de feu n'endommagent les composants.

Modele NOVA

Cavité de la crosse

ATTENTION:

Le compartiment n’est pas concu pour contenir

des munitions chargées

Dans la cavité de la crosse du fusil, il y a un

compartiment ol on peut installer un réducteur

de recul. La plaque de couche n’est ni attachée

ni collée et peut étre enlevée sans la nécessité

d’utiliser des outils.

Pour arriver au compartiment:

1) Attraper le fond de la plaque de couche et
tirer vers le haut (fig. 34).

2) Pour changer la plaque de couche, la pousser
avec force et fermement contre la crosse pour
la remettre dans la bonne position (fig. 41).

ACCESSOIRES ET REGLAGES

Dispositif en option pour la
réduction du recul

ATTENTION:

Suivre toutes les instructions de sécurité relati-
ves a l'insertion de la streté (Position “ON”) et
tenir la bouche de I'arme pointée vers une
direction de sécurité.

Pour installer le dispositif en option de réduction

du recul:

1) Enlever la plaque de couche comme déja
décrit précédemment.

2) Visser le dispositif de réduction du recul a I'inté-

rieur de la cavité de la plaque de couche (fig. 61).

Pousser sur la languette métallique de I'arrét

de maniere circulaire et tirer vers le haut pour

I’enlever de son siege. (fig. 62A-62B).

Laisser tomber le bouchon de I'entretoise du

tube.

Insérer dans le tube le réducteur de recul en

option qui a été choisi.

Remplacer la bouche de I'entretoise et réinsé-

rer la languette de I'arrét.

7) Remplacer la plaque de couche comme déja
décrit précédemment.

@
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schieffen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km Gberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schiel3t, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieBen kann. Gewehre und Karabiner kénnen
iberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
Uberpruft, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die  Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlosser fir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemife Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieRfach wire ideal, um die

Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemaille Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. M
Durch das Schiefen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_/

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieflich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unfdllen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- &
chanischen Teilen ansammelt. Indem 3

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschidigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern kénnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nahe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim Schiefen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Linder), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines tbermiBigen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Nihe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schiefen von Gas, ‘ ’

Schiefpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schiden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermdgens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfihige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieBen verursachten Schiden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Biaume Kklettert oder
tber Zaune oder tber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss gedffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tibergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell Gberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEREN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim SchieRBen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrachtigen  konnten, keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schiitzen missen die
Wiaffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieBens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hilt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegentiber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schiden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut belifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
Gber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Sicherung des Gewehrs

Betatigen des Stegkopfes an der Abzugsgruppe: Der

rote Ring, der die Position “Feuern” (Abb. 1)

anzeigt, darf nicht sichtbar sein.

Abbildung 1A “Schussbereitschaft” - den Si-
cherungsknopf verstellen, so dass
der rote Ring sichtbar ist. Das
Gewebhr ist fertig, abzufeuern.

Abbildung 1B “Sicherungsstellung” - den Si-
cherungsknopf verstellen, so dass
der rote Ring nicht sichtbar ist.
Das Gewehr kann nun nicht
schiefen.

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager, der Ladeloffel
und das Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fuir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Ladensverfahren
Indirekte Zufliihrung

HINWEIS: die Waffe muss immer gesichert und

den Hahn gespannt sein, um die Patronen-

einfiihrung zu gestatten (beim geladenen Hahn

soll das rote Signal sichtbar sein).

1) Bei geschlossenem Verschluss und gespanntem
Hahn das Gewehr umdrehen, so dass die untere
Offnung des Gehiuses zuginglich ist (Abb. 2).

2) Eine Patrone in die Offnung einsetzen und in
das Magazinrohr (Abb. 2-3) stecken, bis der
Patronensperrhebel sie automatisch halt und

die Patrone an ihrem Platz sitzt. Diesen
Vorgang wiederholen, bis das Magazin voll-
standig geladen ist. Das Magazin kann drei 3"
1/2 (89 mm) oder vier 3" (76 mm) oder 2" 3/4
(70 mm) Patronen enthalten.

Das Gewehr ist erst schussbereit, wenn eine

Patrone gemal den folgenden Verfahren eingezo-

gen wird:

3) Den Entriegelungshebel des Verschlusses nach
oben driicken und den Vorderschaft vollstan-
dig zurtickziehen (Abb. 4), um den Verschluss
zu oOffnen. Eine Patrone féllt aus dem
Magazinrohr direkt in den Ladeloffel, wird
angehoben und in das Patronenlager eingezo-
gen, wenn der Verschluss geschlossen und der
Vorderschaft ganz nach vorne geschoben
wird. Das Patronenlager ist jetzt mit einer
schussbereiten Patrone beladen.

HINWEIS: Das Gewehr feuert, wenn die

Sicherung ausgerastet ist (in Position “Schuss-

bereitschaft“) und der Abzug gedriickt wird. Bitte

beachten Sie alle Sicherheitsvorschriften.

Nun kann auf Wunsch eine neue Patrone in das
Magazin eingesetzt werden.




Direkte Zufiihrung

1) Den Entriegelungshebel nach oben driicken
und den Vorderschaft vollstindig zurtickzie-
hen (Abb. 4), um den Verschluss zu 6ffnen
(Abb. 7). Eine Patrone durch das Aus-
wurffenster im Gehiduse schieben (Abb. 5)
und den Verschluss schliefen, dabei den
Vorderschaft nach vorne schieben (Abb. 6).
Das Patronenlager ist jetzt mit einer schus-
sbereiten Patrone beladen.

2) Das Gewehr umdrehen, so dass die untere
Offnung des Gehduses zuganglich ist (Abb. 2).

Eine Patrone in die Offnung einsetzen und in
das Magazinrohr schieben (Abb. 2-3), bis der
Patronenstopphebel sie automatisch hilt und
die Patrone an ihrem Platz sitzt. Diesen
Vorgang wiederholen, bis das Magazin voll-
standig geladen ist. Das Magazin kann drei 3"
1/2 (89 mm) oder vier 3" (76 mm) oder 2" 3/4
(70 mm) Patronen enthalten.

&

Mit dem Gewehr schieBen

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager, der Ladeloffel
und das Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

HINWEIS: Bitte beachten Sie alle am Anfang
dieses Handbuchs aufgefiihrten Sicherheits-
vorschriften.

1) Den Sicherungsknopf in die Position
“Feuern” stellen.

2) Den Finger auf den Abzug legen und ihn zu-
riick driicken, um zu feuern.

3) Nach dem Schuss entriegelt sich der Ver-

schluss automatisch.

Indem der Vorderschaft vollstandig zuriickge-

zogen wird, wird die abgefeuerte Patrone

ausgeworfen. Eine neue Patrone fillt danach
direkt aus dem Magazin in den Ladeloffel.

Durch vollstindiges Verschieben des Vorder-

schaftes wird eine neue Patrone eingezogen.

6) Der Abzug muss losgelassen werden, sodass
er in seine Position zurtickkehrt und wieder
geschossen werden kann.

7) Durch Driicken des Abzugs wird die eingezo-
gene Patrone abgefeuert, und der Zyklus kann
wiederholt werden, bis alle in das Gewehr
geladenen Patronen abgefeuert worden sind.

8) Nach dem Schiellen: Die Sicherung betitigen
(Position “ON“), den Verschluss durch
Zuriickziehen des Vorderschaftes 6ffnen, das
Patronenlager, den Ladeloffel und das
Magazin einer Sichtkontrolle und einer physi-
schen Kontrolle unterziehen, um sicher zu
sein, dass die Waffe vollstiandig entladen ist.

=
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Auswechseln der Patrone -
Magazin-Arretierknopf

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss).

Wihrend dieser Operationen, achten Sie darauf,
dass Finger fern von Abzug gehalten sind.

Um eine noch nicht gefeuerte Patrone aus dem
Patronenlager herauszuziehen, ohne dass eine
Patrone aus dem Magazin fillt, gehen Sie folgen-
dermalen vor:

1) Den Gewehrschaft auf die Hifte aufstiitzen,
den Verschluss-Sperrhebel driicken und den
Vorderschaft etwa 5 cm zuriickziehen. Den
Knopf fiir die Arretierung des Vorderschafts
driicken und den Vorderschaft ganz zuriickzie-
hen, sodass die eingelagerte Patrone ausge-
worfen wird (Abb. 8).

ACHTUNG: bei ganz gezogenem Vorderschaft

wechselt keine Patrone vom Magazin zum

Zubringer.

2) Eine Patrone durch das Auswurffenster (Abb.
9) in den Verschluss schieben. Den Verschluss
schlieffen. Die Waffe ist nunmehr geladen und
schussbereit, indem der Sicherungsknopf auf
die Position “Feuern” gestellt wird.

ACHTUNG: Wenn man den Vorderschaft nach
vorne verschiebt, kehrt der Knopf Mag Stop in
seine Ausgangsposition zuriick und sofort
danach, wenn man ihn nach hinten schiebt, posi-
tioniert sich eine neue Patrone vom Magazin
direkt beim Ladeloffel.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss).

Wihrend dieser Operationen, achten Sie darauf,
dass Finger fern von Abzug gehalten sind.

A) Hand-Entladung

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-

gangen werden:

1) Den Sicherungsknopf (Position “ON*
Sicherung) betatigen. Den Verschlusssperr-
hebel (Abb. 10) driicken, den Vorderschaft
um ca. 5 cm zuriickziehen und den Knopf am
Vorderschaft Mag Stop energisch driicken.

2) Das Gewehr nach rechts drehen, so dass die
Auswurfoffnung nach oben zeigt und eine
Hand unter die Offnung legen, um bei vollstan-
dig zuriickgezogenem Vorderschaft, die aus
dem Magazin fallende Patrone aufzufangen.

HINWEIS: Nachdem die Patrone herausgezogen

worden ist, sichtlich das Gehauseinnere kon-

trollieren, um sicherzustellen, dass keine

Patronen mehr enthalten sind und das Patronen-

lager leer ist. Danach den Verschluss schlielen.

3) Das Gewehr drehen, sodass die Einfiihrungs-
offnung nach oben gerichtet ist.

4) Den Ladeloffel nach unten in das Gehause
driicken, um die Offnung am Ende des
Magazinrohrs freizusetzen.

5) Den Daumen oder einen anderen Finger entlang
der rechten Innenwand des Gehiuses schieben,
bis er den Boden der Patrone im Magazinrohr
und den Patronensperrhebel beriihrt.
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ACHTUNG: Die im Magazin enthaltenen
Patronen werden durch eine Feder unter Druck
gehalten.

6) Durch Driicken des Patronensperrhebels
nach auflen (nach rechts) wird eine Patrone
des Magazins freigesetzt (Abb. 10). Diesen
Vorgang wiederholen bis alle Patronen ausge-
worfen worden sind und der orangefarbene
Patronenhalter sichtbar ist.

7) Den Entriegelungshebel des Verschlusses
driicken, den Verschluss vollstandig 6ffnen
und nochmals sichtlich und physisch das
Patronenlager, den Ladel6ffel und das
Magazin kontrollieren, um sicher zu sein,
dass die Waffe vollstindig entladen ist.

B) Entladung durch Pumpebetrieb

HINWEIS: Sich vergewissern, dass die Si-
cherung ganz nach rechts gedriickt und betitigt
worden ist (Position “ON“). Der rote Ring darf
nicht sichtbar sein. Die Gewehrmiindung immer
in eine sichere Richtung halten. Finger oder
andere Gegenstinde vom Abzug fernhalten.

1) Den Verschlusssperrhebel driicken und ihn
gedriickt halten. Indem der Vorderschaft voll-
stindig nach hinten gezogen wird, wird die
eingezogene Patrone durch die Aus-wurféff-
nung ausgeworfen. Eine Patrone fillt vom
Magazin in den Ladeloffel.

2) Indem der Vorderschaft vollstindig nach
vorne gezogen wird, wird die Patrone auf
dem Ladeloffel eingezogen.

&

Diesen Vorgang wiederholen bis alle Patronen
aus dem Magazin ausgeworfen worden sind.

4) Den Verschluss 6ffnen und nochmals sichtlich
und physisch das Patronenlager, den
Ladel6ffel und das Magazin kontrollieren, um
sicher zu sein, dass die Waffe vollstindig ent-
laden ist.

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die ausgeworfe-
nen Patronen nicht auf eine harte Fliche fallen.
Die Patronen vor dem Laden der Waffe reinigen.

Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager, der Ladeloffel
und das Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
Sicherstellen, dass die Sicherung betitigt ist und
dass die Waffenmiindung in eine sichere
Richtung gerichtet ist.

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schief3t nicht

ACHTUNG: Bei Klemmen, die Gewehrmiindung
in eine sichere Richtung halten, bevor man jegli-
che Art von Eingriff vornimmt.

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert
ist, den Stegknopf auf Schussbereitschaft brin-
gen (Abb. TA).

Den Verschluss 6ffnen, um zu kontrollieren,
dass eine Patrone geladen ist. Kontrollieren,
ob eine Patrone im Magazin vorhanden ist.
Falls erforderlich, eine Patrone gemal}
Anweisungen einlegen.

)

3) Bei der Montage des Gewehrs darauf achten,
dass die Magazinkappe gut mit dem Lauf
verschraubt ist, so dass der Lauf am Gehaiuse
richtig befestigt ist.

4) Wenn das Gewehr nicht richtig funktioniert,
sich vergewissern, dass es entladen und die
Sicherung betétigt worden ist.

Munitionsbestlickung

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2"
3/4 - 70 mm), 66 mm (Ladekammer 3” - 76 mm)
bzw. 78 mm (Ladekammer 3” 1/2 - 89 mm) mit
Bordel- oder Sternverschluss, sowohl mit Blei-
als auch mit Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrot-
munitionen fiir Ldufe mit Laufschiene und scharfer
Munitionen fir die Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend,
gewdhrleisten jedoch den Erhalt der besten
Leistungen.

Die Chokes * (full) und ** (Imp. Mod.) sind bei
Stahlschroten nicht geeignet.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hilsen langer als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.
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Wartung

ACHTUNG: Bevor man mit diesem Vorgang
beginnt, die Sicherung einsetzen, den Verschluss
offnen, das Patronenlager, den Ladeloffel und das
Magazin einer Sichtkontrolle und einer physi-
schen Kontrolle unterziehen, um sicher zu sein,
dass die Waffe vollstindig entladen ist.

Das Gewehr immer in eine sichere Richtung hal-
ten. Andernfalls kann es zu schweren Ver-
letzungen oder zum Tod der betroffenen Person
oder anderer Personen kommen. Eine Schutzbrille
tragen, um mogliche Verletzungen durch
Kleinteile oder Reinigungsmittel zu vermeiden.

Lauf

Den Lauf entfernen, damit der Reinigungsstab vom
Ende des Patronenlagers zum Reinigen des Rohrs
eingefiihrt werden kann. Den Choke in der Miin-
dung lassen, um eine Verunreinigung der Ge-
winde durch Staub zu vermeiden. Zur Reinigung
handelstibliche Waffenreinigungsmittel verwen-
den. Die Offnung und die duReren Metall-
oberflachen mit einer leichten Schicht Waffenol
schmieren, um sie vor Korrosion zu schiitzen.
Abzugsgruppe

Die Gruppe mit Waffenreinigungsmittel reini-
gen. Sie moglichst mit Druckluft trocknen. Sie
mit etwas Ol schmieren, um sie vor Korrosion
zu schiitzen. Abschlielend trocknen.
ACHTUNG: Nicht zu viel Ol verwenden, da es
Schmutz und Verunreinigungen auffangen kann.
Verschlussgruppe

Die Verschlussgruppe wie beschrieben demon-
tieren. Mit Waffenreinigungsmittel reinigen, mit
etwas Ol schmieren und trocknen.

ACHTUNG: Nicht zu viel Ol in die Offnung des
Schlagbolzens geben. Ein Schmiermittel verwen-
den, das speziell fiir den Einsatz bei Minusgraden
bei der Jagd in extremer Kalte geeignet ist.
Benelli empfiehlt fur die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit l6semittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das
Ablosen oder Verinderungen der Oberflichen
verursachen konnten.

Zerlegen der Waffe
(fir die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager, der Ladeloffel
und das Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegensverfahren
Lauf

1) Um den Lauf zu demontieren, die Kappe des
Magazinrohrs (Abb. 11) abschrauben und
gegen den Uhrzeigersinn drehen.

2) Den Verschlusssperrhebel driicken und den
Vorderschaft leicht zuriickziehen, um den Ver-
schluss von der Laufverlingerung zu befreien.

3) Den Lauf festhalten und ihn entlang des
Magazinrohrs nach vorne ziehen bis der
Ring das Rohr freisetzt. Den Lauf leicht
hoch und vom Magazinrohr weg heben und
nach vorne schieben (Abb. 12).

Abzugsgruppe

4) Mit dem Stift am Ende der Magazinrohrkappe
zuerst die Befestigungsstifte der Abzugs-
gruppe aus der rechten Seite (Seite der Aus-
wurfoffnung) des Gehaduse driicken.
Mit dem internen offenen Rand der Kappe des
Magazinrohrs, die Knopfe der Stifte, die nun
aus der linken Seite des Gehduses herausra-
gen, einhaken und vollstindig heraus ziehen
(Abb. 13-14).




ACHTUNG: Der GroRere der beiden Stifte
passt in das vordere und der Kleinere in das
hintere Loch.

5) Das Gewehr drehen, sodass die Abzugs-
gruppe nach oben gerichtet ist.

6) Die Abzugsgruppe entfernen und nach oben
und vom Gehduseboden wegziehen (Abb.
15).

ACHTUNG: bei vorhandenem Schaft Pistol Grip
oder bei Teleskop-Schaft, ist es notwendig vor
dem abmontieren der Abzugsgruppe die
Schaftbefestigungsmutter Pistol Grip oder die
Befestigungsnutmutter Griff Teleskop-Schaft teil-
weise abzuschrauben; dadurch wird es méglich
den Schaft Pistol Grip oder den Griff Teleskop-
Schaft soweit vom Gehiuse zu entfernen, wie es
notwendig ist, um genug Platz zum abmontieren
der Abzugsgruppe zu haben.

7) Das Gewehr drehen, sodass die Gehiuse-
offnung nach unten gerichtet ist und den
Vorderschaft vollstindig zuriick schieben.
Den Daumen von unten in das Gehause stek-
ken und den Verschluss nach oben gegen die
interne Oberseite des Gehiuses driicken, um
ihn von den Riemen zu entfernen (Abb. 16).

Die Verschlussgruppe zusammen driicken;
dazu mit dem Daumen und den Zeigefinger
den Verschlussknopf und den Korper pressen
und aus dem Gehiuse herausziehen (Abb. 17-
18).

&
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9) Die Vorderschaftsgruppe entfernen und nach
vorne und vollstindig aus dem Magazinrohr
herausziehen (Abb. 19).

Schlagbolzen demontieren

ACHTUNG: Der Schlagbolzen unterliegt einem
von der Schlagbolzenriickzugfeder ausgeiibten
Druck, nachdem diese in dem Verschluss mon-
tiert wurde.

Um ein eventuelles Verlorengehen zu vermeiden
und mogliche Augenverletzungen zu verhin-
dern, mit dem Daumen oder mit einem anderen
Finger den hinteren Teil des Schlagbolzens
heruntergedriickt halten.

Den Sperrstift (mit dem O-Ring aus Gummi) aus
dem Verschlussknopf herausziehen und den
Schlagbolzen langsam vom Druck der Feder
entlasten, bis diese gelockert ist. Nun kann der
ganze Schlagbolzen samt Feder aus der
Riickseite des Verschlusses entfernt werden.
(Abb. 20-21). Das Gewehr ist nun demontiert
und kann gereinigt und gewartet werden.

ACHTUNG: Wir empfehlen die Abzugsgruppe
nicht zu zerlegen, auller Sie haben schon
Erfahrung damit.

Zusammenbauen der Waffe

Die Montageanweisungen genau befolgen, um
eine korrekte Positionierung aller Komponenten
zu gewdhrleisten. Keine tbermaRige Kraft aus-
tiben.

1) Die Schlagbolzenfeder an der Vorderseite des
Schlagbolzens entlang schieben und die Gruppe
in die Riickseite des Verschlusses stecken.

2) Die Spitze des Schlagbolzens mit dem
Daumen driicken und in dieser Position fest-
halten. Den Querstift, der ihn im Verschluss
hilt, einfithren. Den Querstift ganz gegen die
Verschlussseite driicken. Der Widerstand des
O-Ringes ist so ausgelegt, dass sich der Stift
bei der normalen Funktion nicht lésen kann.

KONTROLLIEREN

Bei korrekter Montage sollten sich sowohl der
Verschlussknopf als auch der Schlagbolzen frei
im Verschlusskorper bewegen kénnen und sich
nach dem Loslassen wieder zuriick (nach aufRen)
bewegen.

3) Die flache Seite der Verschlussgruppe gegen
die Hand richten, driicken und den Ver-
schlussknopf gegen den Verschlusskorper hal-
ten, dabei die Gruppe zwischen Daumen und
Zeigefinger festhalten.

4) Das Gewehr mit der unteren offenen Seite des
Gehduses nach oben drehen.

5) Den Verschlussknopf vor die Mitte der
Auswurfoffnung positionieren und die Gruppe
durch die Unterseite des Gehiuses einsetzen.




Dieser Vorgang wird erleichtert, wenn die
Verschlussgruppe in einem Winkel von 45°
zum Gehduse gehalten und zuerst den
Verschlussknopf eingesetzt wird (Abb. 22).
Das Gewehr nach oben neigen und den
Verschluss gegen die Riickseite des Gehauses
schieben (Abb. 23).

Die Vorderschaftsgruppe entlang des
Magazinrohrs schieben und die einzelnen
Riemen in die entsprechenden Offnungen an
der Vorderseite des Gehiduses einsetzen
(Abb. 24).

Den Vorderschaft langsam gegen das Ge-
hiuse schieben. Wenn sich die Riemen im
Inneren des Gehiduses nach hinten verschie-
ben, kénnten sie sich an der Riickseite der
Verschlussgruppe verklemmen.

Keine Gewalt anwenden. Jeden Riemen
leicht anheben, sodass er entlang der
Verschlussgruppe gleiten kann (Abb. 25-26).
Den Vorderschaft langsam weiter zuriick-
schieben, bis die beiden Enden des Riemens
an der Riickseite des Gehduses anhalten.

10) Wenn der Verschluss und die Riemen vollstan-
dig zuriickgezogen sind, den Vorderschaft um
ca. 6 mm nach vorne verschieden, so dass die
Riemenkerben richtig mit den entsprechenden
Flachen der Verschlussgruppe ausgerichtet
sind. Jeden Riemen nach unten driicken, um
sicherzustellen, dass er richtig positioniert ist.
Der Verschluss, die Riemen und der
Vorderschaft sollten nun miteinander verbun-
den sein und sollten sich problemlos bewe-
gen konnen.
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12) Den Vorderschaft langsam ganz nach vorne
schieben, bis der Verschluss an der Riickseite
des Gehduses anliegt.

13) Nochmals jeden Riemen leicht nach unten
driicken, um sicherzustellen, dass alle

Riemen richtig im Verschluss eingesetzt sind.
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Anderenfalls ist die Abzugsgruppe nicht
richtig eingesetzt (Abb. 27).

14) Sicherstellen, dass der Hahn vollstindig in
der Abzugsgruppe gespannt ist.

15) Das Vorderteil der Abzugsgruppe in das Vor-
derteil der Gehausedffnung einsetzen und
dann die Riickseite nach unten drehen, bis
die Gruppe in Position blockiert ist.

Keine Gewalt anwenden (Abb. 28-29).

16) Die Sperrstifte der Abzugsgruppe (den linge-
ren Stift in die Vorderseite) in das Gehiuse
einsetzen, bis die grofen Knopfe mit den
Seiten biindig sind (Abb. 30).

Funktionstest

Jedes Mal, wenn das Gewehr wieder montiert
wird, einen kurzen Funktionstest vor dem
Schuss durchfithren, um sicherzustellen, dass
alle Teile und Schutzvorrichtungen ordnungsge-
malk montiert und funktionstiichtig sind.

HINWEIS: Sichtlich und physisch das
Patronenlager, den Ladel6ffel und das Magazin
kontrollieren, um sicher zu sein, dass keine
Munitionen vorhanden sind. Das Gewehr
immer in eine sichere Richtung halten.

1) Die Sicherung (Position “ON“) einsetzen
und den Verschluss schliefen; dazu den
Vorderschaft ganz nach vorne schieben. Der
Verschluss sollte sich zusammen mit den
Riemen bewegen.

2) Ohne den Entriegelungshebel des Ver-
schlusses zu betitigen, den Vorderschaft voll-
standig zuriickziehen. Der Verschluss sollte
blockiert bleiben und sollte sich nicht 6ffnen.

3) Den Verschlussentriegelungshebel driicken.
Der Verschluss sollte sich losen.

4) Den Vorderschaft ganz nach hinten und
dann ganz nach vorne verschieben. Er sollte
sich frei bewegen konnen und in der gesch-
lossenen Position einrasten.

5) Bei aktivierter Sicherung (Position “ON*)
den Abzug driicken. Der Hahn sollte sich
nicht senken.

6) Den Sicherungsknopf in die Position
“Feuern” (der rote Ring ist sichtbar) stellen
und den Abzug driicken. Der Hahn sollte
sich senken und der Verschluss sollte blok-
kiert sein.

7) Den Vorgang wiederholen: Den Vorder-
schaft ganz nach hinten und dann ganz nach
vorne verschieben. Sicherstellen, dass der
Verschluss korrekt blockiert ist. Den Abzug
driicken. Der Hahn sollte sich senken. Den
Verschluss vollstindig offnen.

HINWEIS: Die Sicherheitsanweisungen genau

befolgen und sicherstellen, dass die Sicherung

betitigt und die Waffenmiindung in eine sichere

Richtung gerichtet ist.




ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Vorderschaft mit einer unteren
Schiene (wenn vorhanden) (Abb. 31)

ANMERKUNG: Das maximale Gewicht des
Zubehors, das auf die Schiene des Vorder-
schaftes montiert wird, darf 100 Gramm nicht
iberschreiten.

Abmontieren und erneutes
Montieren des Schafts

Es stehen zwei Varianten von Schiften mit fixer
Senkung zur Verfiigung:

1) Pistolen-Griff-Schaft “Pistol Grip”
2) Teleskop-Schaft

Abmontieren des Pistolengriff-Schafts
“Pistol Grip” (Abb. 32)

1) Auf die Schaftkappe driicken und gleichzeitig
von unten nach oben driicken (Abb. 33-34).

2) Mit Hilfe eines 13 mm Buchsenschliissels die
Schaftmutter lockern, die man vom hinteren
Teil erreichen kann, nachdem die Schaft-
kappe entfernt wurde (Abb. 35).

ACHTUNG: Wihrend man die Schaftschraube

entfernt, sicherstellen, dass die Federscheibe

nicht verloren geht. Dies kann leicht passieren,

da die Federscheibe nicht mehr von der

Schraube gehalten wird (Abb. 36).

3) Den Schaft entfernen, indem er aus dem
Riickholfederfiihrungsrohr  gezogen  wird
(Abb. 37).
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Erneutes Montieren des Pistolengriff-
Schafts “Pistol Grip”

1) Gewehr nach unten richten und den Schaft
auf das Riickholfederfiihrungsrohr voll-
stindig montieren (Abb. 38).

2) Die Riemenbiigelplatte (zusammen mit dem
Pistol Grip Schaft geliefert) in ihren Sitz ein-
fligen und in zentraler Position halten (Abb. 39).

ACHTUNG: Soweit korrekt montiert wird der
Schaft mit dem hinteren Teil des Gehiuses in
Kontakt sein.

3) Die Federscheibe auf der Schaftmutter ein-
setzen und die Mutter auf dem Riickholfeder-
fiihrungsrohr anbringen (Abb. 39).

Den Schaft fest gegen das Gewehr driicken
und die Schaftmutter mit dem 13 mm
Schlussel festziehen (Abb. 40).

Die Schaftkappe einsetzen, indem sie ener-
gisch gegen den Schaft gedriickt wird, so dass
sie in ihren Sitz kommt (Abb. 41).

=

K2

ALLGEMEINER HINWEIS: Vergewissern Sie sich
nach dem Ersatz des Schaftes, dass dieser auch
wieder richtig an dem Gehduse montiert ist.
Nach den ersten Schiissen, die Uberpriifung der
Komponenten wiederholt vornehmen und falls
notwendig, die Schaftkappe wieder mit dem vor-
gesehenen Schliissel entfernen und die Be-
festigungsmutter des Schafts noch einmal fest-
schrauben.
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Abmontieren des Teleskop-Schafts
(Abb. 42)

1) Den Blockierungsknopf (Abb. 43) driicken und
den Schaft vollstindig zuriickziehen (Abb. 44).

2) Den Blockierungsknopf entschieden driicken,
um den Schaft zu entfernen (Abb. 45).

3) Um den Griff zu entfernen, schrauben Sie den
Befestigungsring mit einem Durchschlag von 5
mm Durchmesser ab (Abb. 46).

4) Den Griff aus dem Riickholfederfiihrungsrohr
ziehen.

Erneutes Montieren des
Teleskop-Schafts

1) Zum Montieren des Griffs diesen in das
Ruckholfederfiihrungrohr einsetzen und die
Befestigungsmutter anziehen (Abb. 47-48).

2) Den Teleskop-Schaft montieren (Abb. 49),
indem der Blockierungsknopf energisch ge-
driickt wird und man den Schaft gleichzeitig
langs des Riickholfederfiihrungsrohres gleiten lasst.
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Magazinrohr-Verlangerung

Die verschiedenen Modelle kénnen mit einem
Magazinverlingerungsrohr ausgestattet werden,
um die Kapazitit um bis zu sieben 3" (76 mm)
Patronen zu erhthen (abhdngig vom Magazin-
verlangerungsrohr und von der Linge der ver-
wendeten Patronen).

Verldngerungssatz (A)

Die Magazinverlingerung “+1 Schuss” besteht
aus: einer Verlangerung der Magazinkappe mit
Montagebohrungen,  einem  Magazinver-
langerungsrohr, einem Stopfen fiir die Magazin-
verlangerung und einer langen Magazinfeder
(Abb. 50).

Verldngerungssatz (B)

Die Magazinverlangerung “+2 Schiisse” oder
“+3 Schiisse“ besteht aus: einer Verlingerung
der Magazinkappe mit Montagebohrungen,
einem  Magazinverldngerungsrohr,  einem
Stopfen fiir die Magazinverlingerung, einer lan-
gen Magazinfeder und einer Reihe von Schellen,
um die Verlingerung am Lauf zu befestigen
(Abb. 51).

HINWEIS

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager, der Ladeloffel
und das Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG:

e Den Magazin-Federring aus dem Gewehr ent-
fernen und ihn durch den Magazinver-
langerung-Zapfen ersetzen, wenn ein der
obengennanten Kasten zu montieren ist.

o Die lange Magazinfeder dann verwenden, wenn
die Magazin-Verlingerung zu montieren ist.

HINWEIS: Um Magazinverlingerungsrohre zu
verwenden, die aus der Waffenmiindung heraus-
ragen, sind Patronen mit einer Energie zu ver-
wenden, die die Verbrennung im Lauf vervoll-
standigt, um zu verhindern, dass Hitze und Gas
die Komponenten beschadigen.

ACHTUNG: Falls Gewehre mit einem 2-Teilen
Magazin (kurzes Magazinrohr + Verlingerung)
ausgestattet ist, soll wihrend Demontage des
Lagerdeckels auch die Magazinverlingerung ent-
fernt werden.

ACHTUNG

Die Magazinfeder steht unter hohem Druck und
muss bei dem Zerlegen der Waffe als auch bei der
Montage mit Vorsicht behandelt werden.

Diese Operation mufl mit den notigen
Vorsichtmallnahmen ausgefiihrt werden, um zu
vermeiden, daB die Magazinfeder bei hoher
Geschwindigkeit entfillt. Bei diesem Arbeitsgang
immer eine Schutzbrille tragen.

Wenn die Magazinfeder losschnellt, kann sie die
Augen oder andere Teile des Gesichts treffen und
schwere Verletzungen verursachen.

Dieselbe Vorsicht ist beim erneuten Montieren
geboten.




Innen-Choke

Der Lauf ist mit austauschbaren Innen-Chokes
ausgestattet.

Bevor man die Waffe ablegt, um sie fiir einen lan-
gen Zeitraum nicht zu gebrauchen, ist es ratsam,
den InnenChoke und den Lauf abzumontieren,
zu reinigen und zu schmieren.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager, der Ladeloffel
und das Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Den Innen-Choke darf bei ein-
wandfreier Montage nicht aus der Lauf-
miindung ragen. Es diirfen nur Benelli-Chokes
mit einer zur Aufnahme am Lauf passenden
Linge verwendet werden.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-

Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen- Choke mit dem mitgelieferten
Spezialwerkzeug abschrauben und ihn aus
dem Lauf ganz herausnehmen (Abb. 52).

2) Bei Verschmutzung des Lauf- und Chokege-
windes, sind diese zu Reinigen.

3) Das Gewinde des Chokes, der in den Lauf mon-
tiert werden soll, mit einem fiir Choke-Rohre gee-
ignetem Schmierstoff guter Qualitat schmieren.

4) Den gewiinschten Choke-Typ in den Lauf ein-
setzen und dabei darauf achten, dass der
Choke mit dem gewindelosen Teil zuerst in

die Laufmiindung eingesteckt wird, bevor der
Choke vollstindig in das Laufgewinde ein-
geschraubt wird (Abb. 53).

5) Den Choke mit Hilfe des gezahnten Chokesch-
ltssels fest in den Lauf einschrauben (Abb. 54).
ACHTUNG: Ein richtig montierter Choke darf

nicht aus der Laufmiindung herausragen.

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe iiberpriifen, ob der Chokeschliissel von
der Laufmiindung entfernt wurde.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 55). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.

STAHL-

KERBEN CHOKE-Typ SYmBOL T
I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK
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A Kerben B Symbol
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Einstellung der Kimme

Die Kimmeeinstellung wird wie folgt durch-
gefiihrt (Abb. 56):

1) Losen Sie die zwei Befestigungsschrauben der
Kimme mit dem Inbusschliissel, der mit der
Waffe mitgeliefert wird.

2) Die Kimme lhren Anforderungen entspre-
chend einstellen (die Kimme mehr nach links
verstellen, wenn man mehr nach links
schiefen will; nach rechts, wenn man mehr
nach rechts schieffen will) und mit den
Schrauben festziehen.

Um die Seitenverstellung am Visier, die auf der
Kimme vorgesehen ist, vorzunehmen, miissen
Sie wie folgt vorgehen (Abb. 57-58-59-60):

A - Seitliche Einstellung der Schusslinie

Indem man an der dafiir vorgesehenen Schraube
dreht, kann man die Position der Kimme in die
gewiinschte Richtung verstellen (die Kimme mehr
nach links verstellen, wenn man mehr nach links
schiellen will; nach rechts, wenn man mehr nach
rechts schiel’en will), wobei man sich an den ange-
brachten Gradmarkierungen orientieren kann.

B - Vertikale Einstellung der Schusslinie

Indem man an der dafiir vorgesehenen Schraube
dreht, kann man die Position der Kimme in der ge-
wiinschten Hohe verstellen (gegen den Uhrzeiger-
sinn "up", wenn man hoher schiefen mochte, ge-
nau umgekehrt drehen, wenn man mehr nach
unten schiellen mochte), wobei man sich an den
angebrachten Gradmarkierungen orientieren kann.
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Munitionsbestlickung

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Lange von 58 mm (Ladekammer 2”
3/4 - 70 mm), 66 mm (Ladekammer 3” - 76 mm)
bzw. 78 mm (Ladekammer 3” 1/2 - 89 mm) mit
Bordel- oder Sternverschluss, sowohl mit Blei-
als auch mit Stahlschrotladung.

Magazinrohr-Verldngerung
Verlangerungssatz — 1 Schuss

Die Magazinverlingerung “+1 Schuss“ besteht
aus: einer Verlingerung der Magazinkappe mit
Montagebohrungen, einem  Magazinver-
lingerungsrohr, einem Stopfen fiir die Magazin-
verlangerung und einer langen Magazinfeder.

Verlangerungssatz — 2/3 Schiisse

Die Magazinverlingerung “+2 Schiisse” oder “+3
Schiisse” besteht aus: einer Verlangerung der
Magazinkappe mit Montagebohrungen, einem
Magazinverldngerungsrohr, einem Stopfen fiir die
Magazinverlangerung, einer langen Magazinfeder
und einer Reihe von Schellen, um die
Verlangerung am Lauf zu befestigen.

HINWEIS: Diejenigen, die die Magazinrohrver-
lingerungen verwenden mochten, die aus der
Mindung des Laufes herausragen, missen
sicherstellen Patronen mit einem Pulver zu ver-
wenden, dessen Energie eine vollstindige
Verbrennung im Lauf ermoglicht, um zu ver-
meiden das die Warme und die Gase des
Schusses die Komponenten beschédigen.

Modell NOVA

Schafthohlraum

HINWEIS:

Das Fach ist nicht geeignet, um darin geladene
Munitionen zu verstauen.

Im Schacht des Gewehrs befindet sich ein Fach,
in dem ein Riickschlagverminderer eingebaut
werden kann. Die Schaftkappe ist weder befe-
stigt noch angeklebt und kann ohne Werkzeug
entfernt werden.

Zugang zum Fach ist folgendermafien zu erreichen:

1) Den Schaftkappenboden festhalten und ihn
nach oben ziehen (Abb. 34).

2) Um die Schaftkappe auszuwechseln, diese
fest gegen den Schaft driicken, um sie richtig
zu positionieren (Abb. 41).

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN
Option Riickschlagverminderer

HINWEIS:

Die Sicherheitsanweisungen genau befolgen

und sicherstellen, dass die Sicherung betitigt

und die Waffenmiindung in eine sichere

Richtung gerichtet ist.

Um die Option Riickschlagverminderer zu instal-

lieren:

1) Die Schaftkappe, wie zuvor beschrieben, ent-
fernen.

2) Den Riickschlagverminderer im Inneren des
Schaftes festschrauben (Abb. 61).

&

&

2

N

Die Metall-Lasche der Sperrung kreisférmig
driicken und nach oben ziehen, um sie vom
Sitz der Sperrung zu entfernen (Fig. 62A-62B).
Den Stopfen des Distanzstiicks vom Rohr fal-
len lassen.

Den gewidhlten Riickschlagverminderer in das
Rohr einsetzen.

Den Stopfen des Distanzstiickes ersetzen und
wieder die Metall-Lasche der Sperrung einsetzen.
Die Schaftkappe, wie zuvor beschrieben,
ersetzen.
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el canén del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de bdsica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma esta descar-

gada. El tnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosién de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccién completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma gudrde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para camaras de
explosiéon etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.

Disparar contra espejos de agua, ’
contra una roca u otras superficies M
duras aumenta el riesgo de rebote o _
fragmentaciones de los proyectiles, \_/

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERISTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- m
tes mecdnicas. Siguiendo las instruc- > '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, danos en el
cafién o acumulacion de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
cdmara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
caién o en la cdmara de explosién puede causar
la explosion del candn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accion, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el caién estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del caién de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas segln los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el caiién del fusil o en el tubo o candén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presién excesiva en el cartucho, explosién del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora
o fragmentos metdlicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘v@v’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los dafos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cién de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
dafios provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la camara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de drboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma s6lo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estan a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cion, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposiciéon al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafos a la respira-
cién, danos al aparato reproductivo y otros graves
dafios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacién. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demds! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.




84

Seguro del fusil

Insertar el seguro colocado en el guardamonte en
posicién “on”: no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (fig. 1).

Figira 1A Posicion de “disparo” - Desplazar el
botén del seguro de modo que el
anillo rojo sea visible. El fusil esta
listo para disparar.

Figdra 1B Posicion de “seguridad” - Desplazar
el botén de seguro de modo que el
anillo rojo no sea visible. El fusil no
puede disparar.

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en su fusil, asegirese siempre que la cimara de
explosion, el elevador y el depésito estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga).

Procedimiento de carga
Solucion indirecta

ATENCION: el arma debe estar con el seguro y

martillo armados para permitir la introduccién

de los cartuchos en el tubo depésito (aviso rojo

de martillo armado visible).

1) Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, girar el fusil de modo que la apertura infe-
rior de la carcasa sea accesible (fig. 2).

2) Introducir un cartucho en la abertura y empu-
jarlo en el tubo depésito (figs. 2-3) hasta que la

palanca bloqueo cartucho lo toma automatica-
mente y lo mantiene en posicion. Repetir la
operacion hasta que el dep6sito no esté com-
pletamente cargado. El depésito puede conte-
ner tres cartuchos de 3” 1/2 (89 mm) o bien
cuatro de 3” (76 mm) 6 2” 3/4 (70 mm).

El fusil no estd listo para el disparo hasta que no
se carga un cartucho en la cdmara del cainén uti-
lizando los siguientes procedimientos:

3) Presionar hacia arriba la palanca de desengan-
che del obturador y llevar la varilla completa-
mente hacia atras (fig. 4) de modo que se abra el
obturador. Un cartucho del tubo depdsito se
liberara en el elevador, elevado y posicionado
en la camara mientras el obturador se cierra
con el movimiento de la varilla completamente
hacia adelante. La cdmara ahora esta cargada
con un cartucho listo para el disparo.

ATENCION: El fusil disparara si el seguro se
desplaza en posicion de “disparo” y el gatillo se
presiona. Respetar todas las normas de seguridad.
Ahora es posible introducir otro cartucho en el
deposito si lo desea.




Solucion directa

1) Presionar hacia arriba la palanca de desengan-
che del obturador y llevar la varilla completa-
mente hacia atrés (fig. 4) de modo que abra el
obturador (fig. 7). Introducir un cartucho en la
ventana de expulsion de la carcasa (fig. 5) y
cerrar el obturador llevando hacia delante la
varilla (fig. 6). la camara ahora esta cargada
con cartucho listo para el disparo.

Girar el fusil de manera que la abertura infe-
rior de la carcasa sea accesible (fig. 2).

3) Colocar un cartucho en la abertura e intro-
ducirlo en el tubo depésito (figs. 2-3) hasta
que la palanca bloqueo cartucho lo toma
autométicamente y lo mantiene en posicion.
Repetir la operacion hasta que el depdsito no
esté completamente cargado. El depésito
puede contener tres cartuchos de 3”7 1/2 (89
mm) o bien cuatro de 2” 3/4 (70 mm).

)

Disparar con el arma

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en su fusil, asegtirese siempre que la cimara de
explosion, el elevador y el depésito estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga).

ATENCION: Respetar todos los procedimientos
de seguridad indicados al inicio de este manual.
1) Desplazar el botén del seguro a la posicién
“disparo”.

Poner el dedo en el gatillo y tirarlo hacia atras
para disparar.

3) El obturador se desbloqueard automatica-
mente después del disparo.

2

£

Moviendo la varilla completamente hacia
atras se obtendrd la extraccién y expulsion
del casquillo y el accionamiento de disparo
sucesivo desde el deposito en el elevador.

5) Moviendo la varilla completamente hacia
delante se encamarara el cartucho sucesivo
para el disparo.

El gatillo tendra que liberarse para permitir
que el mismo vuelva a la posicién antes de
proceder con el disparo sucesivo.

Tirando el gatillo se dispara el cartucho encamara-
do, el procedimiento podra repetirse hasta que
todos los cartuchos cargados en el fusil se disparen.
Tras haber disparado: accionar el seguro “posi-
cién on”, abrir el obturador haciendo deslizar
completamente hacia atrés la varilla, controlar
visualmente y fisicamente que camara, eleva-
dor y depésito para cerciorarse de que el fusil
se encuentra completamente descargado.

)

X
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Sustitucion del cartucho - Botdn
parada deposito

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orien-
tado hacia una direccién segura).

Durante estas fases, mantener los dedos siempre
lejos del gatillo.

Para extraer el cartucho no disparado de la
camara sin liberar un cartucho del depésito, pro-
ceder de la siguiente manera:

1) Mantener bien firme el fusil apoyando la culata
contra el propio costado, presionar la palanca
de desenganche obturador y mover la varilla
hacia atrds por unos 5 cm. El botén mag stop en
la parte inferior de la varilla puede ahora acti-
varse presionandolo hacia el interior hasta que
se detenga. Tirar hacia atrés la varilla de modo
que abra el obturador hasta extraer el cartucho
encamarado y expulsarlo del fusil (fig. 8); no se
pude extraer un cartucho del depésito.

Insertar el cartucho deseado en el obturador
abierto de la carcasa mediante la ventana de
expulsion (fig. 9). Cerrar luego el obturador.
Ahora el arma estd cargada y lista para dis-
parar, colocando el botén del seguro en la
posicion “fuego”.

ATENCION: si se desplaza la varilla hacia delan-
te, el botén mag stop vuelve a la posicion de
arranque e inmediatamente después, desplazan-
dolo hacia atrds, un nuevo cartucho sale del tubo
deposito directamente al elevador.

»

Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro pue-
sto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orientado
hacia una direccion segura). Durante estas fases,
mantener los dedos siempre lejos del gatillo.

A) Descarga manual

Para descargar el fusil proceder de la siguiente

manera:

1) Desplazar el botén del seguro a la posicion
“on” ("activada”). Presionar la palanca
desenganche obturador (fig. 10), tirar atras
la varilla de unos 5 cm y presionar a fondo
el botén Mag Stop en la varilla.

2) Girar el fusil hacia la derecha de modo que la ven-
tana de expulsion esté posicionada hacia abajo y
colocar la mano bajo la ventana de modo que
pueda tomar el disparo expulsado por la cdmara,
mientras la varilla se desplaza toda hacia atras.

ADVERTENCIA: Tras haber extraido el disparo,
controlar visualmente el interior de la carcasa
para controlar que no haya ninguna municién
antes de volver a cerrar el obturador en la cama-
ra completamente vacia.

3) Girar el fusil de modo que la ventana de
carga esté posicionada hacia arriba.

4) Presionar el elevador hacia abajo en la car-
casa de modo que sea visible la apertura al
final de tubo depésito.

5) Hacer deslizar el pulgar u otro dedo a lo largo
de la pared interna derecha de la carcasa
hasta tocar la base del cartucho en el tubo
deposito y la palanca bloqueo cartucho.

ATENCION: los cartuchos en el depdsito estin
bajo la presion de un resorte.




87

6) Presionando la palanca bloqueo cartucho
empujandola hacia el exterior (hacia la dere-
cha) se obtendra la liberacion de un cartucho
del depésito (fig. 10). Repetir esta operacién
hasta eliminar todos los disparos y hasta que
no sea visible el dedal de empuje cartuchos
naranja.

X

Presionar la palanca desenganche obturador,
abrir completamente el obturador, y volver a
controlar la camara, elevador y depésito ya
sea visualmente como fisicamente para ase-
gurarse que el fusil esté completamente
descargado.

B) Descarga mediante la funcién pump
action

ADVERTENCIA: Asegurarse perfectamente que
el seguro esté todo a la derecha y en posicién
“ON”. Que no sea visible ningin anillo rojo.
Mantener siempre la boca del arma orientada
en direccion de seguridad. Mantener los dedos
u otros objetos lejos del guardamonte.

1) Presionar la palanca desenganche obturador y
mantenerla presionada. Al deslizar completa-
mente hacia atrds la varilla se obtendrd la
remocion del disparo encamarado y su expul-
sion de la ventana de expulsién. Ademds, un
disparo se liberara del depdsito en el elevador.

)

Desplazando la varilla completamente hacia
delante se obtendra el encamarado del dispa-
ro que se encuentra en el elevador.

&

Repetir esta operacion hasta que todos los car-
tuchos hayan sido eliminados y expulsados del
deposito.

4) Abrir el obturador y controlar de nuevo la
camara, el elevador y el depésito ya sea visual-
mente como fisicamente para asegurarse de
que el fusil esté completamente descargado.

ATENCION: controlar que los cartuchos expul-
sados no golpeen una superficie dura. Limpiar
los cartuchos antes de cargarlos en el arma.

Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el depésito estén com-
pletamente vacios. Asegurarse de que el seguro
se encuentre en posicién “on” y que la boca del
arma esté orientada en direccién de seguridad).
(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y descarga del arma).

Si el fusil no dispara:

ATENCION: en caso de encasquillamiento, man-

tener la boca del arma apuntando en direccion

segura antes de realizar cualquier tipo de opera-

cion.

1) Controlar el seguro: si esta accionado, presio-
nar el botén hacia el lado de disparo (fig. TA).

2

Abrir el obturador para controlar si se ha car-
gado un cartucho. Controlar para estar segu-
ro de que se encuentre un cartucho en la
cdmara. Si es necesario introducir un cartu-
cho, siguiendo las instrucciones de carga.

3) Durante el ensamblaje del fusil, controlar que
el tapén del depésito esté atornillado bien
ajustado al cafién, de modo que el cafién
esté completamente conectado a la carcasa.

4) Cuando un fusil no funciona correctamente,
controlar que esté descargado y que el segu-
ro esté en posicion “on”.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud maxima de 58 mm
(recamara 2” 3/4 - 70 mm), 66 mm (recamara 3”
- 76 mm) o de 78 mm (recamara 3” 1/2 - 89 mm),
con cierre rebordeado o en estrella y cargados con
perdigones de plomo o de acero.

Benelli recomienda el uso de municiones carga-
das con perdigones para los cafiones con abra-
zadera y municiones de bola para los caiones
para slug. Esta indicacién no es obligatoria, pero
asegura alcanzar las mejores prestaciones.

Los chokes * (full) y ** (Imp. Mod.) no se reco-
miendan para el uso con perdigones de acero.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).
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Manutencion

ATENCION: antes de iniciar este procedimiento,
introducir el seguro, abrir el obturador, controlar
visualmente vy fisicamente la recimara, el eleva-
dor y el tubo depésito para cerciorarse de que el
arma esté completamente descargada.

Mantener siempre el fusil orientado en direc-
cion de seguridad. La falta de respeto de los
presentes procedimiento podria causar graves
accidentes hasta su propia muerte o la de otras
personas. Llevar gafas protectoras para preve-
nir posibles accidentes derivados de pequefios
fragmentos o detergentes.

Cafoén

Extraer el canén cuando se limpia el interior de modo
que se introduzca la escobilla del lado de la cdmara.
Dejar insertado el tubo del choke de modo tal que se
evite contaminar el fileteado con residuos de polvo.
Limpiar con solventes para fusiles disponibles en el
mercado. Extender un estrato delgado de aceite
para armas en el interior y en las superficies metali-
cas externas como proteccién contra la corrosion.

Grupo guardamonte

Limpiar todo el grupo usando solvente para
armas. Secar completamente utilizando aire com-
primido si tiene a disposicién. Olear ligeramente
para prevenir la corrosién. Secar con un pafo.
ATENCION: no utilice cantidades excesivas de
aceite que podrian retener suciedad y otras
sustancias contaminantes.

Grupo obturador

Desmontar como detallado antes. Limpiar con
solvente, olear ligeramente, y secar.

ATENCION: evitar el exceso de aceite en el agu-
jero del percutor. Utilizar un lubrificante espe-
cial para el uso bajo - cero cuando se caza en
condiciones de frio extremo.

Para limpiar los demas componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.

Desmontaje del arma
(para manutencion y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacién en
su fusil, asegirese siempre que la cimara de
explosion, el elevador y el depésito estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

Caién

1) Para extraer el caindn, destornillar el tapén
del tubo depésito (fig. 11); girandolo en sen-
tido contrario al reloj.

Presionar la palanca de cierre/desenganche
obturador y tirar la varilla parcialmente hacia
atrds para soltar el obturador de la prolonga-
cion del canon.

Manteniendo el candn, tirarlo hacia delante
a lo largo del tubo depésito hasta que el
tubo esté libre del anillo. Subir ligeramente
el canén, desplazarlo del tubo depdsito y
hacerlo deslizar hacia delante (fig. 12).

»

o

Grupo guardamonte

4) Utilizando la punta que se encuentra en el

tapon del tubo depésito, iniciar empujando
hacia fuera en los pernos del grupo guarda-
monte, del lado derecho (lado ventana expul-
sién) de la carcasa.
Utilizando en cambio el borde interno abierto
del tapén del tubo depésito, enganchar las
cabezas de los pernos que ahora sobresalen
del lado izquierdo de la carcasa. Extraerlos
completamente de la carcasa (fig. 13-14).




ATENCION: el perno més grande entra en el
agujero delantero y el perno mas pequeiio en el
posterior.

5) Girar el fusil de modo que el grupo guarda-
monte esté orientado hacia arriba.

6) Extraer el grupo guardamonte tirando el
guardamonte hacia lo alto extrayéndolo de
la parte inferior de la carcasa (fig. 15).

ATENCION: ante la presencia de culata pistol
grip o de culata telescépica, antes de desmontar
el grupo guardamonte es necesario destornillar
parcialmente la tuerca fijacion de la culata pistol
grip o la tuerca fijacion empunadura culata tele-
scopica; esta maniobra permite separar la culata
pistol grip o la empuiiadura culata telescépica de
la carcasa para obtener el espacio necesario para
el desmontaje del grupo guardamonte.

7) Girar el fusil de manera que la apertura de la
carcasa esté orientada hacia abajo y hacer
deslizar la varilla completamente hacia atras.
Poner el pulgar en el interior de la carcasa
desde abajo y empujar el obturador hacia
arriba, contra la parte superior interna de la
carcasa para separarlo de las correas (fig. 16)

8) Comprimir el grupo obturador apretando la
cabeza y el cuerpo del obturador entre el pul-
gar y el indice y empujar el obturador hacia
arriba y hacia el exterior para que salga de la
carcasa (figs. 17-18).
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9) Extraer el grupo varilla haciéndolo deslizar
hacia delante y extrayendolo todo del tubo
deposito (fig. 19).

Extraccion percutor

ATENCION: el percutor esti sometido a una
presion que ejerce el muelle una vez que el
mismo esté montado en el obturador.

Con el fin de evitar que se pierda y para preve-
nir posibles lesiones en los ojos, mantener pre-
sionada, con el pulgar o con otro dedo, la parte
posterior del percutor.

Extraer el perno giratorio de parada (con guarni-
cion O-Ring) del obturador, y quitar gradualmen-
te la presion del percutor hasta que la presion del
muelle no esté descargada. Ahora se pude extraer
completamente el percutor y el muelle del lado
posterior del obturador (fig. 20-21). Vuestro fusil
ahora esta desmontado para permitir la limpieza
o el mantenimiento de rutina.

ATENCION: No se recomienda desmontar ulte-
riormente el grupo guardamonte excepto en el
caso de que usted sea un armero experto.

Montaje del arma

Leer atentamente las instrucciones de ensamblaje
para asegurar el posicionamiento correcto de to-
dos los componentes. No ejercitar fuerza excesiva.

1) Hacer deslizar el muelle percutor en la parte
anterior del percutor e introducir el grupo en
la parte posterior del obturador.

Presionar la parte final del percutor con el pul-
gar y mantenerlo en dicha posicién mientras
se introduce el perno transversal que lo retie-
ne en el obturador. Introducir completamente
el perno transversal contra el lado del obtura-
dor. La resistencia de la guarniciéon O-ring es
tal que evita que el perno tenga juego excesi-
vo durante el normal uso.

)

CONTROL

Cuando estan montados correctamente, la cabe-
za obturador y el percutor deberias estar ambos
libres de moverse en el interior del grupo obtura-
dor y deberian saltar hacia atras (hacia el exterior)
cuando se los libera.

3) Con la parte plana del grupo obturador orien-
tada hacia vuestra mano, ejercitar una presion
y mantener la cabeza del obturador contra el
cuerpo obturador comprimiendo el grupo
entre el pulgar y el indice.

Girar el fusil de modo que la parte inferior abier-
ta de la carcasa esté orientada hacia arriba.

&

N

Colocar la cabeza del obturador de la parte
opuesta al centro de la ventana de expulsion,
insertar el grupo mediante el lado inferior de
la carcasa.




Si se mantiene el grupo obturador inclinado
de 45° respecto de la carcasa y se inserta pri-
mero la cabeza del obturador, el procedi-
miento serd mas sencillo (fig. 22).

Subir el fusil para permitir al obturador deslizar
hacia la parte posterior de la carcasa (fig. 23).

Hacer deslizar el grupo varilla sobre el tubo
depésito e introducir cada correa en su
respectivo ojal en la parte delantera de la car-
casa (fig. 24).

Hacer deslizar lentamente la varilla hacia la
carcasa. Las correas retrocediendo en el inte-
rior de la carcasa, deberian detenerse cuando
entran en contacto con la parte anterior del
grupo obturador.

No forzar. Elevar ligeramente cada correa
para que se deslice en el grupo obturador
(figs. 25-26).

Continuar moviendo lentamente hacia atrds
la varilla hasta que las extremidades de la cor-
rea se detienen al tomar contacto con la parte
posterior de la carcasa.

10) Con el obturador y las correas completamen-

te retrocedidas, desplazar la varilla hacia
delante de aproximadamente 6 mm de modo
que las muescas de las correas estén correc-
tamente alineadas con las correspondientes
superficies del grupo obturador. Empujar cada
correa hacia abajo para asegurarse de que
estén colocadas correctamente.

Obturador, correas, y varilla deberfan estar
ahora conectadas entre si y deberian moverse
de modo uniforme.

12) Hacer deslizar lentamente la varilla totalmen-
te hacia delante hasta que el obturador se
detenga en la parte anterior de la carcasa.

13) Empujar de nuevo ligeramente en cada correa
hacia abajo para asegurarse que estén correc-
tamente conectadas con el obturador.
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De lo contrario el grupo guardamonte no se
insertard correctamente (fig. 27).

14) Cerciorarse de que el martillo esté completa-
mente armado en el grupo guardamonte.

15) Insertar la extremidad anterior del guarda-
monte en la parte delantera de la apertura de
la carcasa, y luego inclinar la parte posterior
hacia abajo hasta que el grupo se bloquee en
posicion. No forzar (figs. 28-29).

16) Introducir los ejes de fijacion del grupo guar-
damonte (eje més largo delante) en la carca-
sa hasta que los cabezales grandes estén al
ras con los lados (fig. 30).

Test de funcionamiento

Cada vez que se vuelve a montar el fusil, realizar
un breve test de funcionamiento antes de disparar
de modo que se pueda controlar que todos los
componentes y los seguros hayan sido montados
en el modo correcto y funcionen correctamente.

ADVERTENCIA: Controlar visualmente y fisica-

mente la camara, el elevador y el depésito para

cerciorarse de que no haya municiones en el
interior. Mantener siempre el fusil orientado en
direccion de seguridad.

1) Poner el seguro en posicién “on” (en segu-
ridad) y cerrar el obturador moviendo la
varilla toda hacia delante. El obturador debe
moverse de modo blando y uniforme.

2) Sin activar la palanca de desenganche obtura-
dor, tirar la varilla hacia atrds. El obturador
deberfa quedar bloqueado y no deberia abrirse.

o

Presionar la palanca desenganche obtura-
dor, el obturador deberia desbloquearse.

=

Desplazar la varilla toda hacia atras y luego
toda hacia delante. Deberia moverse libre-
mente y bloquearse nuevamente en la posi-
cion de cierre.

U1

Con el seguro en posicion “on” (en seguri-
dad) presionar el gatillo. El martillo no debe-
ria bajarse.

)

Desplazar el botén de seguridad a la posi-
cion de tiro (anillo rojo visible) y presionar
el gatillo. El martillo deberia bajarse y el
obturador tendria que desbloquearse.

N

Repetir de nuevo la acciéon moviendo la varil-
la toda hacia atrds y luego toda adelante.
Cerciorarse de que el obturador se cierre cor-
rectamente. Presionar el gatillo. El martillo debe-
ria bajarse. Abrir completamente el obturador.

ADVERTENCIA: Seguir todas las instrucciones de
seguridad relativas a la introduccion del seguro en
la posicion “on" (en seguridad) y mantener la boca
del arma orientada en direccion de seguridad).




ACCESORIOS Y REGULACIONES

Varilla con rail inferior
(cuando esta presente) (fig. 31)
NOTA: el peso maximo de los accesorios apli-

cables al rail presente en la varilla no debe
superar los 100 gramos.

Desmontaje y remontaje
de las culatas

Hay disponibles dos versiones de culatas de
inclinacion fija:

1) culata empuiiadura de pistola “Pistol Grip”
2) culata telescépica

Desmontaje de la culata empunadura
de pistola “Pistol Grip” (fig. 32)

1) Presionar en la cantonera y al mismo tiempo
empujar desde abajo hacia arriba (figs. 33-34).

2) Con el auxilio de una llave de cabezas hue-
cas de 13 mm aflojar la tuerca de la culata
accesible desde la parte posterior, tras haber
quitado la cantonera (fig. 35).

ADVERTENCIA: al quitar el tornillo de la culata,
controlar que no se pierda la arandela elastica. Esto
puede suceder facilmente, puesto que la arandela
ya no estd sujetada por el tornillo (fig. 36).

3) Quitar la culata extrayéndola del tubo guia
resorte biela (fig. 37).
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Remontaje de la culata empuniadura
de pistola “Pistol Grip”

1) Apuntando el fusil hacia abajo, montar com-
pletamente la culata en el tubo guia resorte
biela (fig. 38).

2) Montar la placa porta anillas (suministrada
con culata pistol grip) en su alojamiento,
manteniéndola en posicion central (fig. 39).

ADVERTENCIA: si estd montada correctamente,
la culata se encontrard en contacto con la parte
posterior de la carcasa.

3) Introducir la arandela elastica en la tuerca de
la culata y atornillar la tuerca al tubo de guia
resorte biela (fig. 39).

4) Empujar con fuerza la culata contra el fusil,
atornillando la tuerca con una llave de 13
mm (fig. 40).

5) Montar la cantonera, presionandola con fuer-
za contra la culata, para introducirla en su
alojamiento (fig. 41).

ADVERTENCIA GENERAL: tras haber sustituido
la culata, controlar que esté perfectamente fijada
a la carcasa. Tras haber disparado un primera
serie de disparos, controlar nuevamente todos
los componentes vy, si es necesario, quitar la can-
tonera nuevamente y con el auxilio de la llave
especial, ajustar ain mas la tuerca de la culata.
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Desmontaje de la culata telescopica
(fig. 42)

1) Presionar el botén de bloqueo (fig. 43) y
retroceder completamente la culata (fig. 44).

2

Presionar el botén de bloqueo con fuerza
mayor para quitar la culata (fig. 45).

3) Por lo que se refiere al desmontaje de la
empunadura, destornillar la virola de fijacién
utilizando un destornillador con didmetro de
5 mm (fig. 46).

Extraer la empufadura del tubo gufa resorte
biela.

2

Remontaje de la culata telescopica

1) Para el montaje de la empufadura introducir-
la en el tubo guia resorte biela y ajustar la
virola de fijacion (fig. 47-48.

2) Montar la culata telescépica (fig. 49), presio-
nando con fuerza el botén de bloqueo y
hacer deslizar al mismo tiempo la culata a lo
largo del tubo guia resorte biela.
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Prolongacion tubo depésito

Los modelos pueden estar dotados de un tubo
prolongacién depésito de modo que aumente la
capacidad hasta siete cartuchos con largo 3” (76
mm), segun la prolongacién del depdsito instala-
da (la capacidad cambia también segtn el largo
de los cartuchos utilizados).

Kit prolongacion (A)
La prolongacién depdsito “+1 dispare” incluye:
una prolongacién tapén depdsito con agujeros de
montaje, un tubo prolongacion depdsito, un
tapén para la prolongacion depésito y un muelle
deposito largo (fig. 50).

Kit prolongacion (B)

Las prolongaciones depésito “+2 disparos” o “+3
disparos” incluyen: una prolongacién tapén depé-
sito con agujeros de montaje, un tubo prolonga-
cién depdsito, un tapoén para la prolongacion
depdsito, un muelle depésito largo, y un kit de fajas
para conectar la prolongacién al caindn (fig. 51).

ADVERTENCIA

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la cimara de
explosion, el elevador y el depésito estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las ins-
trucciones para la carga y descarga del arma).

ATENCION:

o Extraiga del arma el anillo elastico del muelle
depésito y cdmbielo con el tubo prolongador
del depésito cuando se monta uno de los kits
arriba indicados.

o Utilice el muelle del depésito largo cuando se
monta el prolongador del depésito.

ADVERTENCIA: quienes deseen utilizar exten-
siones tubo depésito que sobresalgan de la boca
del candn, deberan utilizar cartuchos con pélvo-
ra que cuente con una vivacidad que permita
agotar la combustion dentro del cafién, para
evitar que el calor y el gas del disparo danen los
componentes.

ADVERTENCIA: Si el fusil esta dotado de un
tubo depdsito de 2 piezas (tubo depdsito corto
+ prolongador), durante el desmontaje del cas-
quillo que elimina también la prolongacion del
depdsito.

ATENCION

El muelle del depésito se encuentra bajo pre-
sion; realice las operaciones de desmontaje o
sustitucién con cautela.

Dicha operacion debe realizarse con cautela
para evitar que el muelle del depésito salga dis-
parado.

Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el muelle del depésito sale impulsado, puede
golpear los ojos u otras partes de la cara causan-
do graves daios.

Ponga el mismo cuidado durante el montaje.




Choke interno

El caiion estd dotado de chokes internos inter-
cambiables.

Antes de guardar el arma inutilizada por un largo
periodo tiempo, se recomienda quitar, limpiar y
engrasar el choke interno y el caién.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el depésito estén com-
pletamente vacios. (Lea atentamente las instruc-
ciones para la carga y la descarga del arma).

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegtirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno estd correctamen-
te montado cuando no sobresale por la boca del
caion. Utilice solo chokes Benelli con una lon-
gitud adecuada a su alojamiento en el caiion.

Para cambiar o limpiar el choke interno, proceder

de la siguiente manera:

1) Destornillar el choke interno utilizando la her-
ramienta especial suministrada con el fusil, y
extraerlo completamente de su alojamiento
dentro del canén (fig. 52).

2) En el caso de que la sede fleteada del choke
dentro del canén esté sucia, limpiarla.

3) Lubrificar el fileteado del tubo del choke, que
debe estar montado en el candn, utilizando un
lubrificante para tubos de chokes de buena
calidad.

4) Vuelva a montar en el alojamiento del cafién
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el

interior del canén antes de atornillarlo en el
filete del candn (fig. 53).

5) Complete el montaje del choke atornillandolo
con fuerza utilizando la llave dentada (fig. 54).

ATENCION: un choke montado correctamente
no debe sobresalir la apertura del cafién.

ATENCION: antes de utilizar el fusil, asegurarse
que la herramienta para el tubo del choke se
haya eliminada de la boca del cafion.

Los chokes Benelli estin marcados para una
rapida identificacion (fig. 55). Las marcas en la
parte frontal de cada choke permiten una rapida
identificacién de la estrangulacién incluso cuan-
do el choke esta montado.

BALINES

MaRcas ESTRANGULACION SiMBoLO DE ACERO
1 Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX OK
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A Marcas B Simbolo
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Ajuste del punto de mira

Para ajustar el punto de mira actuar de la
siguiente manera (fig. 56):

1) Con la llave hexagonal especial suministrada,

aflojar los dos tornillos de fijacion del punto
de mira.

D

Regule la posicion del punto de mira en el
sentido deseado (desplazar el punto hacia la
izquierda si se desea disparar mas hacia la
izquierda; hacia la derecha, si se desea dis-
parar mds hacia la derecha) y fijelo nueva-
mente atornillando a fondo los tornillos de
fijacion.

Para el ajuste lateral de la linea de mira, actie de
la siguiente manera (figs. 57-58-59-60):

A - Ajuste lateral de la mira

Mediante el tornillo colocado a tal efecto, ajustar
la posicion del punto de mira en el sentido desea-
do (desplazar el punto hacia la izquierda si se
desea disparar mds hacia la izquierda; hacia la
derecha, si se desea disparar mas hacia la dere-
cha) tomando como referencia las respectivas
marcas graduadas de alineacion.

B - Ajuste vertical de la mira

Mediante el tornillo colocado a tal efecto, ajustar
la posicion del punto de mira en el sentido desea-
do (en sentido inverso al de las agujas del reloj
“up” si se desea disparar mas hacia arriba; en el
sentido de las agujas del reloj, si se desea disparar
mas hacia abajo) tomando como referencia las
respectivas marcas graduadas de alineacion.
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Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma estd garantizado con
cartuchos con una longitud méxima de 58 mm
(recdmara 2” 3/4 - 70 mm), 66 mm (recamara 3”
- 76 mm) o de 78 mm (recamara 3” 1/2 - 89 mm),
con cierre rebordeado o en estrella y cargados con
perdigones de plomo o de acero.

Prolongacioén tubo depadsito

Kit prolongacion - 1 disparo

La prolongacién depésito “+1 disparo” incluye:
un tapon prolongacion depdsito con agujeros
de montaje, un tubo prolongacion depdsito, un
tapén para la prolongacion depésito y un muel-
le depésito largo.

Kit prolongacion - 2/3 disparos

Las prolongaciones depésito “+2 disparos” y
“+3 disparos” incluyen: un tapén prolongacién
depdsito con agujeros de montaje, un tubo pro-
longacion depésito, un tapon para la prolonga-
cion depésito, un muelle depésito largo, y un kit
de fajas para la conexién de la prolongacién al
cafon.

ADVERTENCIA: para utilizar las prolongaciones
tubo depésito que sobresalen de la boca del
candn, es necesario asegurarse que se utilizan car-
tuchos con una energfa tal que complete la com-
bustion en el interior del cafién, para evitar que el
calor y el gas de disparo dafien los componentes.

Modelo NOVA

Cavidad culata

ADVERTENCIA:

La cavidad no se puede usar para tener muni-

ciones cargadas.

Un espacio se encuentra en la cavidad de la

culata del fusil donde se puede instalar un

reductor de retroceso. La cantonera no estd ni

unida ni encolada, y se puede desmontar sin el

uso de herramientas.

Para acceder a la cavidad:

1) Aferrar la parte inferior de la cantonera y tirar
hacia arriba (fig. 34).

2) Para sustituir la cantonera, presionar la
misma firmemente contra la culata de modo
que se restaure en la propia posicion (fig. 41).

ACCESORIOS Y REGULACIONES

Dispositivo reduccidon retroceso
opcional

ADVERTENCIA:

Seguir todas las instrucciones de seguridad rela-
tivas a la introduccion del seguro " posicion on"
y mantener el caiién orientado en direccién de
seguridad).

Para instalar el dispositivo de reduccién retroce-
so opcional:

1) Extraer la culata como antes indicado.

e o Lor

N

Atornillar el dispositivo de reduccién en el
interior de la cavidad de la culata (fig. 61).
Bajar la lenglieta de metal en el limitador del
anillo y tirar hacia arriba para extraerla del
ojal del limitador (fig. 62A-62B).

Dejar caer el tap6n separador fuera del tubo.
Introducir en el tubo el reductor del retroceso
seleccionado.

Sustituir el tapén separador y volver a introdu-
cir la lengtieta del limitador.

Volver a posicionar la cantonera como indica-
do anteriormente.
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA  APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

proprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trdés do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma estd

descarregada. A Unica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma estd vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projécteis no
seu interior. A remocdo ou descarga do depdsito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que nao possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a cadmara de modo a poder efectuar
uma inspec¢do completa e assegurar-se que nao
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas ndo autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criangas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
municdes em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vencdo de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizacao in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacdo do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas Nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS. M
Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
ndo desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERISTICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranca para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que estd a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementacio dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranca e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizagdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a nao per-

mitir a acumulagdo de sujidade ou m
poeiras nas partes mecanicas. >
Seguindo as instrugdes contidas neste '
manual, limpar e lubrificar a arma

ap6s cada utilizagdo, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulacao de impu-
rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a cAmara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrucoes no
cano ou na camara pode causar a explosdo do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a cdmara e o cano estdo livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
municoes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificacdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sao do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizacdo de muni¢does recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gds, a pélvora
ou fragmentos metélicos atingirem
ou ferirem o atirador enquanto dis-
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccio de alta resisténcia.
Os tampdes auditivos ou outros tipos de protec-
¢do de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a cAmara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma drvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Ndo puxar
nem empurrar a arma em direc¢do a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depésito, o mecanismo
de recarga e a cdmara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se esta a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, ndo manusear armas

enquanto se estd sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara e depdésito
vazios) antes de a voltar a colocar num veiculo.
Os cacadores e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no momento de
disparar. Se se possuir uma arma de defesa pes-
soal, deixar a cdmara descarregada para minimi-
zar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espacos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear municdes pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirat6-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permanecer em espagos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apds a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacao, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pafs.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atengcdo maxima
durante a utilizacido da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranca da arma.
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Seguranca da espingarda

Accione o botao de seguranca transversal localiza-
do no guarda-mato: o anel vermelho que indica a
posicao de “disparo” (fig. 1) ndo deve ser visivel.

Figura 1A Posi¢do de “disparo” - desloque o
botdo de seguranca de modo a que
o anel vermelho fique visivel. A

arma esta pronta a disparar.

Figura 1B Posicao de “seguranca” - desloque o
botdo de seguranca de modo a que
o anel vermelho nao fique visivel. A
espingarda nao pode disparar.
Carregamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a cimara de
explosio, o elevador e o depésito estio comple-
tamente vazios! (Leia atentamente as instrugoes
de carregamento e descarregamento).

Procedimento de carregamento
Solucao indirecta

ATENCAO: a arma deve estar com dispositivo de

seguranca accionado e cao armado para poder

introduzir o cartucho no depésito (aviso vermel-

ho de cao armado visivel).

1) Com o obturador fechado e o cdo armado,
vire a arma por forma a que a abertura infe-
rior da caixa da culatra seja acessivel (fig. 2).

2) Coloque um cartucho na abertura e introdu-
za-0 no tubo do depésito (figuras 2-3) até ser

retido pela alavanca de retencdo do cartucho,
que 0 mantém nessa posicao. Repita a opera-
¢3o até o depdsito estar completamente carre-
gado. O depésito pode conter trés cartuchos
de 3” 1/2 (89 mm) ou quatro cartuchos de 3"
(76 mm) ou de 2" 3/4 (70 mm).

A arma ndo esta pronta a disparar até que um
cartucho seja introduzido na camara de acordo
com os seguintes procedimentos:

3) Puxe para cima a alavanca prépria do obtura-
dor e recue o fuste completamente (fig. 4) para
abrir o obturador. Um cartucho saira pelo tubo
do depdsito directamente no elevador, sendo
levantado e introduzido na camara quando o
obturador é fechado, fazendo avancar o fuste
completamente. A cimara esta agora carrega-
da com um cartucho pronto a disparar.

ATENCAO: A arma dispara quando o botio de
seguranca nao esta accionado (na posicao de
“disparo”) e o gatilho é pressionado. Observe
todas as regras de seguranca.

Agora, se quiser, pode introduzir um novo cartu-
cho no depésito.




Solucao directa

1)

Puxe para cima a alavanca de libertagdo e
recue o fuste completamente (fig. 4) para
abrir o obturador (fig. 7). Introduza um car-
tucho pela janela de expulsio na caixa da
culatra (fig. 5) e feche o obturador fazendo
avancar o fuste (fig. 6). A camara esta agora
carregada com um cartucho para disparar.

Vire a arma por forma a que a abertura infe-
rior da caixa da culatra seja acessivel (fig. 2).

Coloque um cartucho na abertura e introdu-
za-0 no tubo do depdsito (figuras 2-3) até ser
retido pela alavanca de retencdo do cartu-
cho, que o mantém nessa posicdo. Repita a
operacdo até carregar completamente o
deposito. O depdsito pode conter trés cartu-
chos de 3” 1/2 (89 mm) ou quatro cartuchos
de 2" 3/4 (70 mm).

Disparar com a espingarda

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a cimara de
explosdo, o elevador e o depésito estao comple-
tamente vazios! (Leia atentamente as instrucoes
de carregamento e descarregamento).

ADVERTENCIA! Observe todas as instrucdes de
seguranca referidas no inicio deste manual.

1

Coloque o botdo de seguranca na posicao de
llfogoll.

2) Coloque o dedo no gatilho e pressione-o para
tras para disparar.
3) O obturador sera libertado automaticamente

apos o disparo.

4) Recue o fuste completamente para extrair e
expulsar o cartucho disparado e um novo car-
tucho descerd directamente do depésito para
o elevador.

5) Faca avangar o fuste completamente para

introduzir o novo cartucho na cdmara para

disparar.

O gatilho deve ser libertado para voltar a sua

posicdo antes de disparar o préximo tiro.

Pressione o gatilho para disparar o tiro na

camara. O ciclo pode ser repetido até que

todos os cartuchos carregados na arma ten-
ham sido disparados.

Depois de disparar: accione o botao de segu-

ranga (posicio “ON”), abra o obturador

recuando o fuste completamente, e verifique

fisica e visualmente a camara, o elevador e o

depdsito per confirmar se a arma estd com-

pletamente descarregada.

)

X

&
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Substituicao do cartucho -
Botao de bloqueio do depdsito

(Operagao a efectuar com a arma em seguran-
¢a - ver “Seguranca da espingarda” e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

Durante estas fases, mantener los dedos siempre
lejos del gatillo.

Para extrair um cartucho ndo disparado da
camara sem que um cartucho saia do depésito,
proceda come segue:

1) Apoie firmemente a coronha na anca, carre-
gue no cut-off de bloqueio do obturador e
recue o fuste 5 cm. Carregue no botao de blo-
queio do fuste, recue ainda mais o fuste,
extraindo assim o cartucho da camara (fig. 8).

Introduza o cartucho no obturador aberto
através da janela de expulsio (fig. 9). Feche o
obturador. A arma agora estd carregada e
pronta para disparar, colocando o botdo de
seguranca em posicao de “fogo”.

»

ATENCAO: se o fuste avancar, o botio “mag
stop” volta para a posicdo de partida e logo
depois, recuando-o, um novo cartucho desce do
deposito directamente para o elevador.

Descarregamento da arma

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a cimara de
explosao, o elevador e o depdsito estao comple-
tamente vazios! (Leia atentamente as instrucoes
de carregamento e descarregamento).

A) Descarga a mano

Para descarregar a arma, proceda da seguinte

forma::

1) Accione o botdo de seguranca (posi¢ao “ON” —
segura). Pressione a alavanca de bloqueio do
obturador (fig. 10), recue o fuste cerca de 5 cm
e pressione o botao Mag Stop no fuste a fundo.

2) Rode a arma para a direita por forma a que a
janela de expulsdo esteja virada para baixo e
coloque a palma da mao por baixo da janela
para pegar no cartucho extraido da camara
enquanto recua o fuste completamente.

ADVERTENCIA! Depois de extrair o cartucho,
verifique visualmente o interior da caixa da
culatra para confirmar a auséncia de munigdes
antes de fechar o obturador completamente
com a camara vazia.

3) Rode a arma por forma a que a janela de car-
regamento esteja virada para cima.

4) Empurre o elevador para baixo na caixa da
culatra para expor a abertura na extremidade
do tubo do depésito.

5) Deslize o polegar ou outro dedo pela parede
interna direita da caixa da culatra até tocar na
base do cartucho no tubo do depésito e na
alavanca de bloqueio do cartucho.

ATENCAO: os cartuchos no depdsito estio sob

a pressao de uma mola.
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6) Pressione a alavanca de bloqueio do cartucho
empurrando-a para fora (para a direita) para
libertar um cartucho do depésito (fig. 10).
Repita este procedimento até que todos os
cartuchos tenham sido removidos e o impul-
sor de cartuchos seja visivel.

Pressione a alavanca prépria do obturador,
abra o obturador completamente e volte a
verificar fisica e visualmente a cdmara, o ele-
vador e o depdsito para confirmar que a arma
estd completamente descarregada.

X

B) Descarregamento através do funciona-
mento “pump”

ADVERTENCIA! Certifique-se que o botio de
seguranca esta empurrado completamente para
a direita e accionado (posicio “ON”). O anel
vermelho nao deve ser visivel. Mantenha o cano
da arma sempre apontado numa direc¢io segu-
ra. Mantenha os dedos ou outros objectos afa-
stados do gatilho.

1) Pressione a alavanca de bloqueio do obtura-
dor e mantenha-a pressionada. Recue o fuste
completamente para extrair o cartucho da
camara e expulsa-lo através da janela de
expulsdo. Serd também libertado um cartu-
cho do depésito para o elevador.

Avance o fuste completamente para introduzir na
camara o cartucho que se encontra no elevador.

)

3) Repita este ciclo até que todos os cartuchos
tenham sido libertados do depésito e expulsos.

Abra o obturador e volte a verificar fisica e
visualmente a cdmara, o elevador e o depési-
to para confirmar que a arma estd completa-
mente descarregada.

£

ATENCAO: certifique-se que os cartuchos
expulsos ndo caiam sobre uma superficie dura.
Limpe os cartuchos antes de os carregar na
arma.

Inconvenientes e solucdes

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a cimara de
explosio, o elevador e o deposito estao comple-
tamente vazios! Certifique-se que o botao de
seguranca esta accionado e que o cano da arma
esta apontado numa direccao segura.

Leia atentamente as instrucdes de carregamento e
descarregamento).

Se a espingarda nao dispara

ATENCAO: em caso de encravamento, manten-
ha a boca do cano apontada numa direc¢do
segura antes de efectuar qualquer tipo de inter-
vengao.

1) Verifique o dispositivo de seguranca: se

accionado, leve o botado transversal a posicao

de fogo (fig. TA).

Abra o obturador para confirmar que um car-

tucho foi carregado. Verifique para confirmar

a presenca de um cartucho na camara. Se

necessario, introduza um cartucho seguin as

instrucdes de carregamento.

3) Durante a montagem da arma, certifique-se
que a porca de fixacdo do depésito estd bem
apertada ao cano, por forma a que o cano
esteja completamente fixado na caixa da
culatra.

»

4) Se a arma ndo funciona correctamente, certi-
fique-se que esta descarregada e que o botao
de seguranca esta accionado.

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento maximo 58 mm (camara
2" 3/4 - 70 mm), 66 mm (camara 3” - 76 mm) ou
78 mm (3” 1/2 - 89 mm), com fecho tipo rebor-
do normal ou estrela e carregadas com esferas de
chumbo ou de ago.

A Benelli aconselha a utilizagdo de municoes
carregadas com chumbos para os canos com fita
e as municdes carregadas com bala para os
canos slug.

Esta indicacdo ndo é obrigatéria, mas garante a
obtencao dos melhores desempenhos.

Os choques * (full) e ** (Imp. Mod.) ndo podem
ser utilizados com esferas de aco.

ATENCAO! Nio utilizar cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste item pode causar graves
incidentes para o atirador e para a arma.

Todas as armas Benelli sao sujeitas a prova for-
cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).
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Manutencao

ATENCAO: antes de iniciar este procedimento,
accione o dispositivo de segurancga, abra o obtu-
rador e verifique visual e fisicamente a cdmara, o
elevador e o depo6sito para controlar que a arma
estd completamente descarregada.

Mantenha a arma sempre apontada numa
direccao segura. Caso contrario, poderao ocor-
rer lesdes ou a morte das pessoas interessadas
ou de outras pessoas. Utilize culos de protec-
cdo para evitar possiveis lesdes causadas por
componentes pequenos ou detergentes.

Cano

Retire o cano durante a limpeza do orificio por forma
a que o fuste de limpeza possa ser introduzido pela
extremidade da cdmara. Deixe o tubo do choke no
orificio para ndo contaminar as roscas com residuos
de poélvora. Limpe com um solvente para armas
disponivel no mercado. Aplique uma camada fina
de 6leo para armas no orificio e nas superficies
metdlicas externas para as proteger da corrosdo.

Grupo gatilho

Limpe o conjunto com solvente para armas.
Seque com ar comprimido, se disponivel.
Lubrifique ligeiramente com 6leo para prevenir
a corrosao. Seque.

ATENCAO: nio utilize quantidades excessivas
de 6leo, porque retém a sujidade e outros conta-
minantes.

Grupo obturador

Desmonte conforme descrito acima. Limpe com
solvente, lubrifique ligeiramente com 6leo e seque.

ATENCAO: nio utilize quantidades excessivas de
6leo no orificio do percutor. Utilize um lubrificante
produzido especificamente para temperaturas nega-
tivas durante a caga em condicoes de frio extremo.

Para a limpeza dos outros componentes da arma
(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizacdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separacdo ou a
variacdo das superficies.

Desmontagem da arma
(para manutengdo e limpeza)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a camara de
explosao, o elevador e o depdsito estao comple-
tamente vazios! (Leia atentamente as instrucoes
de carregamento e descarregamento).

Procedimento de desmontagem
Cano

1) Para retirar o cano, desaperte a porca do
tubo do depésito (fig. 11); rode-a no sentido
contrario ao dos ponteiros do relégio.
Pressione a alavanca de bloqueio do obtura-
dor e recue parcialmente o fuste para liber-
tar o obturador da extensdo do cano.

3) Segure no cano e deslize-o para a frente pelo
tubo do depdsito até que o anel desbloqueie o
tubo. Levante ligeiramente o cano para cima e
longe do tubo do depésito e deslize-o para a
frente (fig. 12).

»

Grupo gatilho

4) Utilize o perne na extremidade da porca do

tubo do depésito para comecar a empurrar os
pernes de fixacdo do guarda-mato para fora
do lado direito (lado da janela de expulsao) da
caixa da culatra.
Com a borda interior aberta da porca do tubo
do depdsito, engate as cabecas dos pernes
que agora sobressaem do lado esquerdo da
caixa da culatra. Retire-as completamente da
caixa da culatra (figuras 13-14).




ATENCAO: o maior dos dois pernes adapta-se
ao orificio anterior e 0 menor, ao posterior.

5) Vire a arma por forma a que o guarda-mato
esteja virado para cima.

6) Retire o grupo guarda-mato puxando o guar-
da-mato para cima e longe do fundo da
caixa da culatra (fig. 15).

ATENCAO: na presenca da coronha de pistola ou
telescdpica, antes de desmontar o grupo guarda-
mato devera desaparafusar parcialmente o para-
fuso da coronha de pistola ou a guia de fecho da
coronha telescépica; afim de permitir separar as
coronhas quer a de pistola quer a telescépica da
caixa de culatra e obter o espaco necessario para
desmontar o grupo guarda-mato.

7) Rode a arma por forma a que a abertura da
caixa da culatra esteja virada para baixo e
recue o fuste completamente. Introduza o
polegar no interior da caixa da culatra por
baixo e empurre o obturador para cima con-
tra a parte superior interna da caixa da culatra
para o separar das alhetas (fig. 16).

8) Comprima o grupo obturador pressionando a
cabeca do obturador e o corpo do conjunto
com o polegar e o indicador e deslize-o para
cima para o extrair da caixa da culatra (figuras
17-18).
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9) Retire o grupo fuste fazendo-o deslizar para a
frente e completamente para fora do tubo do
deposito (fig. 19).

Remocao do percutor

ATENCAO: o percutor esti submetido a uma
pressao aplicada pela mola, uma vez montado
no obturador.

A fim de evitar a sua possivel perda e para evitar
potenciais lesées nos olhos, mantenha pressao,
com o polegar ou com o outro dedo, na parte
traseira do percutor.

Extraia o perne de bloqueio (con o “O” ring de
borracha) da cabeca do obturador e liberte gra-
dualmente a pressio no percutor até que a
pressao da mola seja libertada. Agora é possivel
remover completamente o percutor juntamente
com a mola pela parte posterior do obturador
(figuras 20-21). A arma esta agora desmontada
para a limpeza ou manutencao corrente.

ATENCAO: A posterior desmontagem do grupo
conjunto gatilho & desaconselhado, a menos que
tenha experiéncia para o fazer.

Montagem da arma

Siga atentamente as instru¢cdes de montagem
para garantir o posicionamento correcto de
todos os componentes. Nao exerca uma forga
excessiva.

1) Deslize a mola do percutor sobre a parte ante-
rior do percutor e introduza o grupo na parte
posterior do obturador.

2) Pressione a ponta do percutor com o polegar e
mantenha-a nesta posicdo enquanto introduz
o perne transversal que a retém no obturador.
Empurre o perne transversal completamente
contra o lado do obturador. A resisténcia do
anel “O” foi concebida para evitar que o perne
se solte durante o funcionamento normal.

VERIFICAR

Uma vez montados correctamente, a cabeca do
obturador e o percutor devem ambos poder
movimentar-se livremente no interior do corpo
do obturador e devem recuar (para fora) depois
de libertados.

3) Com o lado plano do grupo obturador virado
para a m3o, comprima e segure a cabega do
obturador contra o corpo do obturador e aper-
te 0 grupo entre o polegar e o indicador.

4) Rode a arma com a parte inferior aberta da
caixa da culatra virada para cima.

5) Coloque a cabega do obturador em frente ao

centro da janela de expulsao e introduza o
grupo pela parte inferior da caixa da culatra.




Este procedimento é mais facil se segurar o
grupo obturador inclinado a 45° em relagdo
a caixa da culatra e introduzir antes a cabeca
do obturador (fig. 22).

Incline a arma para cima e deslize o obtura-
dor em direccdo a parte posterior da caixa da
culatra (fig. 23).

Deslize o conjunto fuste pelo tubo do depé-
sito e introduza cada alheta na ranhura cor-
respondente na parte anterior da caixa da
culatra (fig. 24).

Deslize lentamente o fuste em direc¢do a
caixa da culatra. Quando as alhetas recuam
no interior da caixa da culatra, podem parar
quando entram em contacto com a parte
anterior do grupo obturador.

Nao force. Levante ligeiramente cada alheta
para cima por forma a que possa deslizar
sobre o grupo obturador (figuras 25-26).

Continue a recuar lentamente o fuste até que
as extremidades da alheta parem na parte
posterior da caixa da culatra.

10) Com o obturador e as alhetas completamen-

te recuados, avance o fuste cerca de 6 mm
por forma a que os entalhes nas alhetas este-
jam correctamente alinhados com as respec-
tivas superficies no grupo obturador. Empurre
para baixo cada alheta para confirmar que
estdo posicionadas correctamente.

O obturador, as alhetas e o fuste devem agora
estar bloqueados entre si e movimentar-se
suavemente.

12) Avance lentamente o fuste a fundo até que o

obturador pare na parte anterior da caixa da
culatra.

13) Pressione mais uma vez cada alheta ligeira-

mente para baixo para confirmar que estao
correctamente posicionadas no obturador.
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Se ndo estiverem, o grupo guarda-mato ndo
entrard correctamente (fig. 27).

14) Certifique-se que o cdo estd completamente
armado no grupo guarda-mato.

15) lintroduza a parte anterior do guarda-mato
na parte anterior da abertura da caixa da
culatra e rode a parte posterior para baixo até
que o grupo fique bloqueado na posicdo.
Nao force (figuras 28-29).

16) Introduza os pinos de fixacdo do guarda-mato
(o pino mais comprido na parte anterior) pela
caixa da culatra até que as cabecas grandes
fiquem alinhadas com os lados (fig. 30).

Ensaio funcional

Cada vez que monta a arma, efectue um breve
ensaio funcional antes de disparar para confir-
mar que todas as pecas e protec¢des estdo cor-
rectamente montadas e operacionais.

ADVERTENCIA! Verifique fisica e visualmente a

camara, o elevador e o depésito para confirmar

a auséncia de municdes. Mantenha a arma

sempre apontada numa direccdo segura.

1) Accione o botiao de seguranca (posiciao
“ON”") e feche o obturador, avangando o
fuste completamente. O obturador deve
movimentar-se de forma uniforme com as
alhetas.

2) Sem accionar a alavanca prépria do obtura-
dor, recue o fuste. O obturador deve ficar
bloqueado e nao se deve abrir.

o

Pressione a alavanca prépria do obturador.
O obturador deve desbloquear-se.

&

Desloque o fuste completamente para trds e
depois completamente para a frente. Deve
movimentar-se livremente e voltar a blo-
quear-se na posicao fechada.

5) Com o botio de seguranca accionado (posi-
cdo “ON”), pressione o gatilho. O cdo nao
deve descer.

Coloque o botdo de seguranca na posicao
de “disparo” (anel vermelho visivel) e puxe
o gatilho. O cdo deve descer e o obturador
desbloquear-se.

Repita a accdo deslocando o fuste completa-
mente para trds e depois completamente
para a frente. Certifique-se que o obturador
fique correctamente bloqueado. Pressione o
gatilho. O cdo deve descer. Abra o obturador
completamente.

ADVERTENCIA! Siga todas as instrugdes de
seguranca relativas ao accionamento do botio
de seguranca (posicio “ON”) e mantenha o
cano da arma apontado numa direccao segura.

2

N




ACESSORIOS E REGULACOES

Fuste com trilho inferior
(se disponivel) (fig. 31)
NOTA: O peso maximo dos acessorios aplicd-

veis ao trilho localizado no fuste ndo deve ultra-
passar as 100 gramas.

Desmontagem e remontagem
das coronhas

Estao disponiveis duas versdes de coronha com
curvatura fixa:

1) coronha com punho tipo pistola “Pistol Grip”
2) coronha telescépica

Desmontagem da coronha com punho
tipo pistola “Pistol Grip” (fig. 32)

1) Pressionar a chapa de couce e, em simulta-
neo, puxa-la de baixo para cima (figuras 33-
34).

2) Com o auxilio de uma chave tubular de 13
mm, desapertar a porca da coronha acessivel
na parte posterior, depois de ter removido a
chapa de couce (fig. 35).

ADVERTENCIA! Ao remover a porca da coronha,

ter o cuidado de nio perder a anilha elastica. Isto

pode acontecer facilmente, uma vez que a anilha

ja nado é retida pela porca (fig. 36).

3) Remover a coronha, extraindo-a do tubo da
mola recuperadora (fig. 37).
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Resmontagem da coronha com punho
tipo pistola “Pistol Grip”

1) Apontar a espingarda para baixo, montar a
coronha de modo que encaixe perfeitamente
no tubo da mola recuperadora (fig. 38).

2) Montar a plaqueta porta-zarelhos (fornecida
com a coronha “pistol grip”) na respectiva
sede, mantendo-a na posicao central (fig. 39).

ADVERTENCIA! Se estiver montada correcta-
mente, a coronha deve estar em contacto com a
parte posterior da bascula.

3) Introduzir a anilha eldstica na porca da co-
ronha e aparafusar a porca ao tubo da mola
recuperadora (fig. 39).

=

Pressionar com forca a coronha contra a
espingarda, aparafusando a porca da coronha
com uma chave de 13 mm (fig. 40).

5) Montar a chapa de couce, pressionando-a
com forca contra a coronha, de modo que
encaixe perfeitamente na sua sede (fig. 41).

ADVERTENCIA GERAL! Uma vez substituida a
coronha, certificar-se de que estd perfeitamente
fixada na bascula. Ap6s ter disparado uma série
de tiros, verificar novamente todos os componen-
tes e, se necessario, voltar a remover a chapa de
couce e, com o auxilio de uma chave apropriada,
apertar mais a porca da coronha.
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Desmontagem da coronha telescépica
(fig. 42)

1) Pressionar o botao de bloqueio (fig. 43) e fa-
zer recuar completamente a coronha (fig. 44).

2) Pressionar o botao de bloqueio com maior
for¢a para remover a coronha (fig. 45).

3) Para desmontar o punho, desaparafusar a
porca de ajuste utilizando um saca-pinos com
5 mm de diametro (fig. 46).

4) Extrair o punho do tubo da mola recupera-
dora.

Remontagem da coronha telescépica

1) Para a montagem do punho, introduzi-lo no
tubo da mola recuperadora e apertar a porca
de fixacdo (figuras 47-48).

2) Montar a coronha telescopica (fig. 49), pres-
sionando com forca o botdo de bloqueio e,
em simultaneo, fazer deslizar a coronha pelo
tubo da mola recuperadora.
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Extensao do tubo do deposito

Os diversos modelos podem vir com um tubo de
extensdo do depdsito para aumentar a capacida-
de até sete cartuchos de 3" (76 mm), dependen-
do da extensao do depésito fornecida (a capaci-
dade varia também em fungdo do comprimento
dos cartuchos utilizados).

Kit de extensao (A)

A extensdo do depésito “+1 tiro” inclui: uma
extensdo da porca do depésito com orificios de
montagem, um tubo de extensdo do depésito,
uma tampa para a extensdo do depésito e uma
mola comprida do depésito (fig. 50).

Kit de extensio (B)

A extensdo do depésito “+2 tiros” ou “+3 tiros”
inclui uma extensdo da porca do depésito com
orificios de montagem, um tubo de extensao do
depdsito, uma tampa para a extensao do depdsi-
to, uma mola comprida do depésito e um con-
junto de abracgadeiras para fixar extensdo ao
cano (fig. 51).

ADVERTENCIA

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a cimara de
explosdo, o elevador e o depésito estio comple-
tamente vazios! (Leia atentamente as instrucoes
de carregamento e descarregamento).

ATENCAO

e Retire da arma o anel de retencao da mola do
depésito e substitua-o pela tampa de extensao
de depédsito ao montar um dos kits acima
descritos.

e Utilize a mola de depésito mais comprida ao
montar a extensdo do depésito.

ADVERTENCIA! Para utilizar extenses do tubo
do depésito que sobressaem do cano da arma, é
necessdrio utilizar cartuchos com uma energia
que complete a combustdo no interior do cano,
para evitar que o calor e o gds danifiquem os
componentes.

ATENCAO: Se a espingarda vier com um depési-
to em duas pecas (tubo de depdsito curto +
extensdo), durante a desmontagem da porca do
fuste deve retirar-se também a extensio do
depdsito.

ADVERTENCIA

A mola do depésito esta sob pressao; efectue as
operacdes de desmontagem e substituicio com
cautela.

Tal operacdo deve ser efectuada com cautela
para evitar que a mola do depésito saia com alta
velocidade.

Use sempre éculos de proteccdo durante esta
operagao.

Se a mola do depdsito escapar em alta velocida-
de, pode atingir os olhos ou outras partes do
rosto, provocando graves danos.

Use a mesma cautela durante a remontagem.




Choke interior

O cano vem com chokes interiores permutaveis.

Antes de guardar a arma, deixando-a imobiliza-
da por um longo periodo, recomenda-se remo-
ver, limpar e lubrificar o choke interno e o cano.

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na espingarda, verifique sempre se a cimara de
explosao, o elevador e o depésito estao comple-
tamente vazios! (Leia atentamente as instrucoes
de carregamento e descarregamento).

ATENCAO: antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre que o cano tem o choke correcta-
mente montado.

ATENCAO: o choke interior correctamente
montado ndo deve sobressair da boca do cano.
Utilizar apenas chokes Benelli de comprimento
adequado a sede do cano.

Para mudar ou limpar o choke interior, proceder

do seguinte modo:

1) Desaperte o choke interior utilizando a ferra-
menta especifica que acompanha a arma e
extraia-o completamente do cano (fig. 52).

2) Se a rosca onde se aloja o choke estiver
muito suja - limpe-a.

3) Lubrifique as roscas do tubo do choke, a insta-
lar no cano, com um lubrificante para tubo de
choke de boa qualidade.

4) Torne a montar no cano o tipo de choke escol-
hido, tendo cuidado de introduzi-lo no interior
do cano pela parte ndo roscada (fig. 53).
Aparafusa-lo depois na rosca do préprio cano.

5) Complete a montagem do choke apertando-o
com forga utilizando a chave dentada (fig.
54).

ATENCAO: um choke instalado correctamente

nao se deve estender além da boca do cano.

ATENCAO: antes de reutilizar a arma assegure-
se de ter tirado a chave para choque da boca do
cano.

Todos os chokes Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 55). As
marcas na parte frontal dos chokes permitem
um rapido reconhecimento do estrangulamento
mesmo quando montados nos canos.

MaRcas ESTRANGULAMENTO SiMBOLO DEEELES:; ®
1 Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1 Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
m Cylinder XXXXX OK
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Regulacao da alca de mira
Para regular a al¢a proceda do seguinte modo
(fig. 56):

1) Desaperte com a chave hexagonal inclinada
os dois parafusos de fixa¢do da alga.

2

Regule a posicao da alca no sentido pretendi-
do (desloque a alca para a esquerda se pre-
tender disparar mais a esquerda; para a direi-
ta se pretender disparar mais a direita) apds o
que deverd ser bloqueada apertando bem os
parafusos de fixacao.

Para regulacao lateral da linha de mira, prevista
na alga, proceda como segue (fig. 57-58-59-60).

A - Regulacdo lateral da linha de mira

Actuando no respectivo parafuso, regule a posi-
¢do da alca no sentido pretendido (desloque a
alca para a esquerda se pretender disparar mais
a esquerda; para a direita se pretender disparar
mais a direita) tomando como referéncia os
respectivos entalhes graduados de alinhamento.

B - Regulacdo vertical da linha de mira

Actuando no respectivo parafuso, regule a posi-
¢do da alca no sentido desejado (no sentido anti-
horério “up” - se pretender disparar mais alto; ao
contrdrio se pretender disparar mais baixo),
tomando como referéncia os respectivos ental-
hes graduados de alinhamento.
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Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento maximo 58 mm (camara
2" 3/4 - 70 mm), 66 mm (camera 3” - 76 mm) ou
78 mm (camara 3” 1/2 - 89 mm), com fecho tipo
rebordo normal ou estrela e carregadas com esfe-
ras de chumbo ou de aco.

Extensao do tubo do deposito

Kit de extensdo - 1 tiro

A extensdo do depésito “+1 tiro” inclui: uma
extensdo da porca do depdsito com orificios de
montagem, um tubo de extensdo do depésito,
uma tampa para a extensio do depdsito e uma
mola comprida do depésito.

Kit de extensao — 2/3 tiros

A extensdo do depdsito “+2 tiros” ou “+3 tiros”
inclui uma extensao da porca do depdsito com
orificios de montagem, um tubo de extensdao do
depésito, uma tampa para a extensdo do depdésito,
uma mola comprida do depésito e um conjunto
de abracadeiras para fixar extensdo ao cano.

ADVERTENCIA! Aqueles que desejam utilizar
prolongamentos do tubo de depésito que ultra-
passem a boca do cano, deverdo utilizar cartu-
chos com pélvora de vivacidade tal a exaurir a
combustao dentro do préprio cano, para evitar
que o calor e os gases do disparo danifiquem os
seus componentes.

Modelo NOVA

Cavidade da coronha

ADVERTENCIA!
O compartimento nao foi concebido para con-
ter munigdes carregadas.

Existe um compartimento, localizado na cavi-

dade da coronha da arma, onde pode ser insta-

lado um redutor de recuo. A chapa de couce

nao estd presa nem colada e pode ser removida

sem o auxilio de ferramentas.

Para aceder ao compartimento:

1) Segure o fundo da chapa de couce e puxe
para cima (figura 34).

2) Para substituir a chapa de couce, empurre-a
firmemente contra a coronha para a voltar a
colocar na sua posicao correcta (fig. 41).

ACESSORIOS E REGULACOES

Dispositivo opcional de reducao do
recuo

ADVERTENCIA!

Siga todas as instrucdes de seguranca relativas

ao accionamento do botado de seguranca (posi-

cdo “ON”") e mantenha o cano da arma aponta-

do numa direcgao segura.

Para instalar o dispositivo opcional de reducao

do recuo:

1) Retire a chapa de couce conforme descrito
acima.

2) Aparafuse o dispositivo de redugdo de recuo
no interior da cavidade da coronha (fig. 61).

Pressione a patilha de metal do travdo de
forma circular e puxe para cima para o extrair
do travdo (figuras 62A-62B).

Deixe a tampa do separador cair do tubo.
Introduza o redutor de recuo opcional escol-
hido no tubo.

Volte a colocar a tampa do separador e accio-
ne a patilha do travao.

Volte a colocar a chapa de couce conforme
descrito acima.
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MEPbI BE3OINMACHOCTU

BHUMAHME: MPOCUM U3Y4YUTb HACTOALLEE
PYKOBOACTBO NEPE[Q HA4YAJIOM
OKCIJTYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHWUTE! TMABHAA LIEJTb MEP BE3OMACHOCTU,
WU3NOXEHHbIX B HACTOALLEM PYKOBOACTBE, -
NPU3BATb BJIAOEJILLIEB OrHECTPEJIbHOIO
OPYXXMA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHUIO C
HUM 1 HAMMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A MPUMEHEHUE OrHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
NEXXUT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
MNOJIb3YETCA.

1. BCEMOA [EPXWTE PYXbE TOJIbKO B
BE3OMACHOM HAMPABJIEHUWN.

Hukorga He HanpaBnAnTe CTBON
py>XbA Ha cebA UM Ha ApYruX Mioaen.
HeyKocHUTeNbHO npuaepxusantech
3TVX NpaBui BO BPeMA 3apAXaHuAa U
paspAxxaHusa PY>XbA. Mepen
NpomM3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHVMaHVE Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAabl MoryT
npeacTaBnAThL 0MnacHoCTb Ha
pacctoAHun cBbiwe 1,5 km. Ecnn
CHapA4, MNpoWeén MWMO uenu wm
npobun eé HackBO3b, y6eamnTeCh, YTO OH He HaHEC
paHeHnA YenoBekKy.

2. BCEIMOA OBPALJANTECb C PY)XXbEM, KAK C
3APAXXEHHbIM.

Hwvkorga He npegnonarante, YTO Bawe pPyXbé

paspaxeHo. EAWMHCTBEHHO HaAéXHbIA Ccrnocod

YOOCTOBEPUTLCA B TOM, YTO PY>Kb€ PasprdXeHo —

3TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npeameT OTCYTCTBUA B HEM NaTpoHa.

Ecnu Bbl 0OTCOEAMHMIN 1 pacCHapAAMIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, HTO PY>KbE PA3PAXKEHO U HE MOXET
BbICTPENUTb. [nA TOro, YTobbl NPUBECTU PYXbE B
6e3onacHoe COCToAHWE HeobXoaMMO ynanuTb Bce
naTpoHbl M3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan u
OCMOTPETb NaTPOHHMK Ha NpeaMeT OTCYyTCTBMA B
HEM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXHWE B _ HALOEXHOM ¢
HEAOCTYMNMHOM ANA OETEN MECTE.

Bnapeneu  pyXxbA  OOMKEH MNpUHATL  BCe
HeobxoouMble  Mepbl  ANA  TOro,  4TOOGbI
HECOBEPLUEHHONETHWE WK WHble MOCTOPOHHUE
LA He MOoMyYnn AOCTyNa K Opy>Xuio.
B uenAx cBeaeHuA K MUHUMYMY puUcka
Hec4aCTHbIX Cny4yaeB C Yy4yacTuem
HeCcoBepLUEHHONETHNX XpaHuTe
opy>xue n 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY celicbax. Beerpa
UMeNTe BBUIY, YTO MPUCTIOCOBNEHMA,
npenHasHayYeHHble ans
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
CryyaeB, HampvMep HaBECHbIE 3aMKu
Ha PpYXb€ W 3arnywkd ANA NaTPoHHUKA, He
rapaHTVpylOT OT HECaHKLWMOHMPOBAHHOMO  WUMn
HeLeneBoro WCMonb30BaHWA PyXXbA. XpaHuTe
opy>Xxue B CrieLmanibHoOM CTaribHOM ceidpe. ITo
camblit HaAéXHbIN cnoco6 nsbexxatb
UCMONb30BaHNA PY>XXbA HE MO  Ha3HaYeHuto
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MIOCTOPOHHUMM
nuamu.

4. HUKOIOA HE CTPENAWTE B BOAY WK MO
TBEPAbIM MPEAMETAM.

Ctpensba B BOAy, MO KamHAM WM ’
WHbIM  TBEPAbIM  MOBEPXHOCTAM M
yBENMUMBaET PUCK pUKOLLETa WU .
paspyleHua cHapAaa, 4To MOXeT A

noBneYb  nopaxenwe  6nuanexawmx  uam

HeMpeayCMOTPEHHbIX Liefei.

5. USYHUUTE CnocobbI BE30MACHOIo
OBPALLEHWA C BALUUM PY>KbEM. MOMHUTE,
4YTO HANIMHUE NPEAOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbLIKOB
BE30MACHOI0 OBPALLEHUA C OPY>XUEM.

[nAa npepoTBpalleHnA HeCYaCTHbIX CrydYaeB He
rionaraiTech UCKIMOYUTENBHO Ha MPEAOXPaHUTENbHbIE
yCTponCTBa. KpaliHe BaxkKHO M3yunTb U cobnojarb
npasuna 6esonacHoro obpalleHMA € BalMM
opy>xviem. Borbluylo 4acTb HecHacTHbIX Chyvaes
MOXHO NPeAoTBPaTUTb, ECIN  HEYKOCHUTESIbHO
npuaepX1BaTbCA Mep 6e30MacHOCTY, U3MOXEHHbIX B
HaCTOALLEM PyKOBOACTBE.

[nA panbHenWwero COBEpLUIEHCTBOBAHWA BaLLMX
HaBbIKOB MO MPaBWUILHOMY MPUMEHEHUIO OPYXXUA
pEeKOMeHAYeM MPONTU creumanbHbIA Kypc o0byyeHmnA
nos, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPENKoBOMY [Jery.

6. PEKOMEHOALMM MO MPABWUJIBHOMY XPAHEHUIO
OPYXWA.

XpaHute opyxwue Takum 06pasom,

4TO6bI HA €ro NoaBUXXHOWN cUcTemMe He ‘w
ckannueanach nbinb U rpAasb. MNocne . '
KaXOOoro  Bbixoda  Ha  OXOTy ‘
HeobXoOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneflys yKasaHuAM HacTOALLEro pyKoBOACTBa. OTO
No3BONUT MPEnOTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NOBPEXXAEHUIN CTBOMA U CKOMMEHUA rPA3M, KOTOpble
MOFyT BbI3BaTb 3a€pPXXKu Npu CTpenbbe B camblii
HenoaxoaAwmi MOMeHT. Mepen Tem, Kak 3apAauTb
PY>Xb€ OCMOTPUTE MaTPOHHVK W ybeauTecb B €ro
YUCTOTE U B OTCYTCTBUM MNOCTOPOHHUX MPEAMETOB.
Hanuune  3arpA3HEHMA  WAM NMOCTOPOHHUX
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npeamMeToB B KaHase CTBoMa BO BPEMA BbiCTpena
MOXET MNpUBECTU K paspblBy CTBOMA N NPUYUHUTDL
TpaBMbl CTPENIKY U OKpYy>XatoLLnMm. Ecnm BO BpemA
cTpensObl Bbl YCMbILWNTE HEHOPMArbHbIA 3BYK,
HEeMeANeHHO npekpaTuTe cTpenbby, BKOYUTE
npeaoxpaHnTenb U paspaaute pyxbé. OcmoTpuTe
KaHan CTBoMa W NaTpoOHHWK Ha MPeaMEeT Hanmyua
MOCTOPOHHNX NPeaMEeTOB, TaKUX Kak 3aCTpF|BUJI/Il7I B
KaHane cTBona CHapAd HenobpoKayYeCTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 WUCMNONb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Mcnonb3yiTe Tonbko 6oenpunacbl 3aBOACKOrO
V3rOTOBMEHVA C HEUCTEKLLUMM CPOKOM FOAHOCTU 1
cooTBeTcTBytowme TpeboBaHuam CIP (EBpona u
apyrue ctpanbl), SAAMI® (CLUA). YoocToBepbTech
B TOM, YTO Kanubp 1 TN NaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BalemMy py>xbto. Kannbp ykasaH Ha CTBOMNE py>XbA.
[MpUMeHeHe CaMOCTOATENBHO 3apPAXEHHbIX UK
repe3apa>XeHHbIX MaTPOHOB MOXET BbI3BaTb
MOBbLILIEHHOE [ABMEHVE B Mnb3e W MPUBECTU K
paspbiBy €€ [oHua M ApyruMm  HexesnartenbHbiM
ABJIEHUAM, KOTOPbIE CMOCO6HbI MOBPEAUTL PYXKbE
M HAaHECTM YBEYbA CTPESIKY WUIIN OKPY>KaOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECbH
SAWUTHBLIMM O4KAMU N HAYLLUHUKAMMW.

BepoATHOCTb NpopbiBa MOPOXOBbIX
rasoB WM YacTuL MeTana Bo Bpems A
BbICTpEna KpaiHe HWU3Ka, O4HAKO “ "
HeobX0oMMO Yy4UTbIBaTb, HYTO B 3TOM
cny4ae CTPEenokK MOXeT MnonyyuTb
TAXENbIe TpaBMbl BMMOTb JO MOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO BpemA CTpenbbbl pekoMeHayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUNUTHBIE  OYKW.
Bknagbiwuy gnA ywen wnm apyrve HanéxHble

cpencrTea 3aluTbl NO3BONMAKT CHU3UTbL BpeaHOe
BO3JeNCTBYE 3BYyKa BbICTpesia Ha opraHbl criyxa.

9. 3AMNPEWAETCA 3ANIA3UTb HA [EPEBbA,
NEPEJIASUTb YEPE3 M3ropoau U UHbLIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbIM OPY>XUEM.

Mepen Tem, Kak 3anestb Ha AepeBo
WM CnesTb C HEro, a Takxke nepen
npeoaoneHneM N3ropoaen, KaHase unu
Opyrux MpenATcTBUA  HeobxoauMmMo
M3BneYb MaTpoH M3 MaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXb€  Ha  MpeaoXpaHuTenb.
3anpelyaeTca TAHYTb Py>Xbé Ha cebA 1 TonkaTtb UM
apyrvx niogei. MNepen Tem, Kak nepenarb KOMy-
nbo  Bawe  pyxbe, paspaguTe ero  wu
YOOCTOBEPbLTECH B OTCYTCTBUN NaTpPOHa B MarasuHe,
Ha NoTKe nopasaTenA u B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, NepenaiiTe py>xue. Hukoraa He
NpUHUManTe pyXbe OT KOoro-nnbo, ecnu Bbl He
YBEPEHbl B TOM, YTO OHO Pa3pr>KeHO, NPOBEpPeHO
3pUTENbHO W Ha OLLYMNb Ha NpeameT OTCYTCTBUA B
HEM NaTpoHOB, U, B NIOBOM crnyyae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOTAa €ro 3aTBOp OTKPbIT.

10. HE [OONYCKAWTE NPUEMA TNEPEQ
CTPENIbBON ANKOIOJIbHbIX HAMUTKOB
WU NEKAPCTBEHHbIX TMPEMAPATOB,
CHMXXAIOWMNX CKOPOCTb PEAKLUUM U
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOJTIO.

He pacnusavite ankorosnbHble

HamUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn

Bbl MPUHMUMAETe feKapCTBEeHHbIe
npenapartbl, CHMXarolmne CKOpPOCTb

peakunu M CMOCOBHOCTb K
CaMOKOHTPOO, He 6epuTe B PyKU Opyxme 40 Tex
nop, MokKa WX BO3AEWCTBME TMOMHOCTHIO He
npekpatuTcA.

11. HE NEPEBO3UTE 3APAXXEHHOE OPY>XUE.

Bcerna paspaxante pyxbé nepen
TeMm, Kak MOMecTuTb ero B
TpaHCMOPTHOE CPEACTBO (NpU 3TOM
NaTPOHHVK U MarasuH OOMKHbI ObITb
nycTbl). OXOTHUKU W CMOPTCMEHbI
OOMMKHbI  3apAXaTb OpyXue TOnbko nocne
npubbITMA Ha  MecTo HasHayeHuA n
HEenocpeacTBEHHO nepepn Hadvanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxute py>xbé B Lenax caMoob0opOHbl,
TO OTCYTCTBME MATPOHA B MaTPOHHUKE MOMOXET
n3bexarb Crny4anHoro BbiCTpena.

12. MPEAYNPEXAEHWUE O BO3AENCTBUN CBUHLIA.

Bo Bpema paspaxaHua v YUCTKU PY>KbA, a Takke
npu obpaweHnn ¢ 6oenmpunacamv B MIOXO
npoBeTprBaEMOM rioMeLleHmn MOXXHO
NOABEPrHYTLCA BO3AEUCTBUIO CBUHLA W ApYrnx
BELLECTB, Nary6HO BIIMAIOLLMX HA OpraHbl AbIXaHus,
penpoayKTUBHYIO CUCTEMY W [ApYyrMe OpraHbl.
Bcerna HaxoauTecb B XOpOLLUO MPOBETPUBAEMOM
nomelleHun. locne KOHTakTa C yKasaHHbIMM
BeLlecTBaMy 06A3aTesTbHO MOMONTE PYKK.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbl M3y4nTb 1 cobnioaarb
3aKOHOAATeNbCTBO BaLlero rocynapcTsa,
perynupytoliee  060pOT, TPaHCMOPTUPOBKY 1
MPUMEHEHE OpYXMA.

NMOMHUTE: 370 py>xb€ npeacTaBnAeT OnacHOCTb
[UNA BaLLen XKN3HN 1 ANA XXN3HK OKpy>xatoLLmx. [Mpu
obpalleHnn C PpyXbEM MNPOABAANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuacTHbIi cnyyan - Bcerga
pesynbTar HecobniogeHuAa Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>K1em.
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MpenoxpaHuTenb py>XbA

Haxatnem Ha KHOMKY, PacronoXeHHyl Ha

OCHOBaHWUMN CryCKOBOW CKOObI NOCTaBbTe Py>KbE Ha

npenoxpaHnTenb, MpU 3TOM KpacHaA MpPOTOYKa,

yKasblBaroLLaA Ha rOTOBHOCTb K CTpenbbe, AormkHa

6bITb cKpbITa (pyc. 1).

puc 1A TMonoxeHue "BbicTpen” - CABUHBTE KHOMKY
NPeaoXpaHnTenA TakvM 06pas3oM, YTOObI
CTano BMAHO KpacHoe KonbLo. Pyxbe
roToBO K CTpesnbbe.

puc 1B Monoxenne "Ha npepoxpaHuTene"
CABMHBTE KHOMKY MpeaoxpaHnTena Takum
obpa3om, 4TO6bl He ObIMO BUAHO
KpPacHOW KHOMKW. Py)be He MOXeT
BbICTPENUTb.

3aps>kaHue

Mepen Tem, Kak BbIMNOMHATL NMobble onepauun ¢
Bawwmm pyxbem yb6eautecb YTO MaTPOHHUK,
MexaHM3M rnogayM W MarasuH COBEPLUEHHO
nycTbie! (BHMMaTeNnbHO NPoYUTanTe MHCTPYKLUMM MO
3apAXKAHVIIO U PaspAXaHNIO OPYXKUA).

MopAanok 3apsXxaHnA
Henpamaa nopgaya

BHUMAHUE: anAa Toro, 4Tobbl BBECTN NaTPOHbI B

maraswH,  OpyXue  [O/mMKHO  CTOATb  Ha

npepoxpaHuTene, a KypoK [Ao/kKeH O6biTb

B3BefleH (Mpy STOM BMAHA KpacHaA Todka

npeaynpeXxaeHnA O B3BEAEHHOM KypKe)

1) lMpun 3aKpbITOM 3aTBOPE M B3BEAEHHOM KypKe
nepeBepHMTE pPyXb€ 3apAAHbIM OKHOM
BBepX (puc. 2).

2) BctaBbTe MaTpoH B 3apAgHOe OKHO U
npoTankuBamnTe ero B Tpyoky marasuHa (puc.
2, 3) mo Tex nop, Moka pbl4ar orpaHnyuTensa
naTpoHa He 3adukcupyeT ero. [MoBTopAnTe
[EencTBre 40 MOMHOrO CHAapAXEeHUA MarasvHa.
MarasvH BMellaeT Tpu naTtpoHa 12/89 unu
YeTblpe natpoHa 12/76 n 12/70.

[inA nNoaroToBKM pyXbA K CTpenbbe HeobXxoammo
noaaTtb NaTpoH B NaTPOHHUK. [nA 3Toro
Heo6xoAnMMO:

3) HaxaTb Ha KHOMKy 3aTBOPHOM 3adepXKu W
MOMHOCTBIO CABMHYTb LieBbE Hasapg (puc. 4),
npv 3TOM 3aTBOP OTKPOETCA, MaTpoH M3
MarasuHa BblIAAeT Ha nopaeBaTeNb WU
NoAHMMETCA Ha NWUHUIO AocbinaHuA. Mpu
nepemeLLeHUn LeBbA Bnepén naTpoH 6yaet
[ocnaH B MaTPOHHUK, a 3aTBOP 3aKpbIT.
PyXbé rotoso Kk ctpens6e.

BHUMAHUE! Pyxbé BbICTpenuT, ecnu
nepeBecTU npeAoxpaHuTenb B MOMOXeHue
"OroHb" M Ha)xaTb Ha CMYCKOBOMW KPHYOK.
CTporo cobniofaiite TexHMKY 6esonacHocTu!
Mocne noaroToBKM py>XbA K cTpenbbe mara3vH
MOXHO MOMOSHATbL OAHUM MaTPOHOM.




MpAamaa nogaya

1)

L

HaxxmuTe Ha pblyar dmkcaropa 3ateopa (puc.
4) » NONHOCTLIO OTKPOWTE 3aTBOP, CMECTUB
ueBbé Hasap (puc. 7). BctaBbTe naTpoH B
rMNb30BbIBOAHOE OKHO (pUC. 5) 1 3aKpouTe
3aTBOp ABWXXEeHUeM LieBbA Briepén (puc. 6).
MaTpoH pocnaH B MNaTPOHHMUK, PYXbé
roToBO K cTpenbbe.

[MepeBepHnTe pyXbé 3apAAHbIM OKHOM
BBEpX (puc. 2).

BcTtaBbTe MaTpoH B 3apAAHOE OKHO WU
npoTankusamTe ero B Tpybky MarasuHa (pwc.
2, 3) o Tex nop, MoKa pblyar orpaHn4uTena
natpoHa He 3adwmkcupyeT ero. lNMoBTopAiTe
[eCTBME A0 MOMHOTO CHapAXEHNA MarasuHa.
MarasnH BMmewaetr Tpu natpoHa 12/89 wnu
YyeTblpe natpoHa 12/76 n 12/70.

CTtpenbba us pyxba

Mepepn Tem, Kak BbINONMHATL Jto6ble onepauum ¢
Bawum pyxbem y6eautecb UHTO NATPOHHMK,
MexaHuM3M nojadn W MarasuH COBEPLUEHHO
nycTble! (BHUMATENbHO NMPOYMTaNTe NHCTPYKLWW MO
3apAXaHMIO 1 paspAXaHUio OPYXKUA).

BHUMAHUE! Cobniopaiite npaBuia TEXHUKU

6e30MacHOCTH, U3NIOXKEHHbIe B Havasne 3Toro
pyKOBOACTBA.

1)

2)
3)

4)

6

7)

8)

MepeBeaute KHOMKY npenoxpaHuTena B
nonoxeHue "oroHb".

HaxxmuTte Ha cnyckoBoO KpPrOHoK

[Mocne BbiCTpena 3aTBoOp aBTOMaTUYECKU
pa3bnokupyeTca.

Mpn cmeweHnn UeBbA Hasap NPOMCXOAUT
OTKpbIBaHUe 3aTBOpA, M3BJie4eHue rmnb3bl 13
NaTpoHHVKa 1 €€ BbIBPOC 3a Npeaerbl CTBOMbHON
kopobkn. OOHOBPEMEHHO HOBbIA  NaTPOH
BbIXOAMT M3 Mara3vHa Ha NoTOK nogasartena.
Mpn cmeweHnn uUeBbA BMepén npomcxoauT
AOCbINaHne naTpoHa B NaTPOHHMK.

Mepen Nnpon3BoACTBOM CreaytoLLero BbicTpena
HeobXxoAMMO OTMYCTUTb CMYCKOBOW KPHOYOK,
No3BOMMB €My BEpPHYTbCA B  WCXOOHOEe
NosnoXeHwe.

[Mpy HaXkaTK Ha CryCKOBOWN KPHOYOK MPOU30NAET
BbicTpen. CTpensba MOXeT npoporkarbcA [0
MOSTHOMO U3PaCX0A0BaHNA MaTPOHOB U3 MarasviHa.
Mo 3aBepLueHumn cTpentobl: MocTaBbTe pyXbE Ha
npeaoxpaHuTenb 1 yoeauTecb B TOM, YTO OHO
MONMHOCTHIO pasprkeHo. [fiA 3Toro  OTKpouTe
3aTBOp, CMECTVB LieBbé Has3af, BU3yanbHO W Ha
OLLYMb YAOCTOBEPLTECH B OTCYTCTBUM MarpoHa B
NaTPOHHMKE, Ha JTOTKe roJasaresiA v B MarasvHe.
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3ameHa naTpoHa.
OTcekaTesib MarasvHa

(Pyxbe pomkHO ObITb MNoOCTaBNeHO Ha
npepoxpaHutenb - cmotpu “lMpepoxpaHuTenns
pyXbfA’, CcTBON HanpasneH B 6e3onacHyto
cTopoHy). Mpu npoBeaeHUM AaHHbIX onepaumin
HUKOrAa He [AepXute nanbubl 6nuM3ko K
CMYCKOBOMY KPHOUKY.

nOpFl,D,OK n3Bried4eHnA Uenoro natpoHa wu3
naTpoOHHUKa 6e3 nogaum naTpoHa 13 marasuHa:

1) Ynpute npuknag B 6e4po, HaxmuTe Ha
c¢mkcaTtop 3aTBopa W OTBeAuTe LEBbe
npumepHo Ha 5 cm Hasag. Haxwmute Ha
CTOMOPHYIO KHOMKY LIeBbA 1 0TBEeAWTE ero eLle
6onbLue Ha3ag, Nnocne Yero NPoM3onaeT BbiGpoc
naTpoHa 13 naTpoHHuKa (puc. 8).

2) OTkponTe 3aTBOp W BCTaBbTe MaTpoH B
rMnNb30BbIBOAHOE OKHO (puc. 9). 3akpoiTte
3aTBOp. Temepb OpyXwvie 3apsXeHo, ¥ nocne
CMELLEeHNA  KHOMKW  npefoxpaHuTens B
MONOKEHMe BbICTPesia OHO FOTOBO K CTpenbie.

BHMUMAHMUE! CasuHyB LieBbe Briepen, CTonopHaaA
KHOMKa MaraaviHa BEpHETCA B UCXOAHOE MOMOXEHWE;
npyv 3TOM, €Cnm cpady CMeCTUTb LUeBbe Hasag,
HOBbIi MaTpoH BLIAAET U3 Mara3vHa MpAMO Ha
nofasarefsib.

Pasps)kaHue opyXxusa

(Pyxbe pomkHO ObITb MOCTaBNIEHO Ha
npepoxpaHutenb - cmotpu “lpepoxpaHutenb
pPy>XbA’, CTBON HanpasneH B 6e3onacHyo
CTOpOHY). Mpu NpoBeaeHUM AaHHbIX onepauuin
HUKOTAa He pfepXuTe nanbubl 6nM3ko K
CMYCKOBOMY KPIOYKY.

A) paspfAXxaHue BPYy4HYIO
[inA paspaxaHua py>KbA:

1) MocTaBbTe pyxXbé Ha nNpefoxpaHuTensb.
OToxmMuTe pblyar hukcaTopa 3aTBopa (puc.
10), cmecTuTe LEeBbE Ha3an NPUMEpPHO Ha 5
CM U MNOJIHOCTbIO OTOXMMUTE KHOMKY
oTcekatenA Mara3uHa, HaxoAALlylOCA Ha
ueBbe.

2) lMepeBepHUTE PY>KbE rMIb30BbIBOAHBIM OKHOM
BHW3 1 NOACTaBbTE PYKY NOJ rMb30BbIBOAHOE
OKHO. [Npu ABMXEHWM LEBbA Hasand NaTpoH
6yneT u3BneYéH M3 NaTpoHHUKa v BbIOPOLLEH
Bam B PyKy.

BHUMAHME! Mocne u3BneyeHua natpoHa u3
naTpoHHUKa Bu3yanbHo Yyb6eautecb B
OTCYTCTBMM NaTpoHa Ha JIMHWUM NoAaBaHuUA.
Tonbko nocne 3TOro 3aKpbiBaiTe 3aTBOp.

3) lMepeBepHUTE py>XXKbé 3apAAHbLIM OKHOM BBEPX.

4) OTkponTe oTBepcTMe TPybKM MarasuHa,
MOSHOCTbIO YTOMMB NOTOK MoAaBaTen .

5) Ha npaBoi BHyTPEHHEW CTOPOHE CTBOSbHOMN
KOPOOKM HallynanTe pblyar OorpaHuymMTend
naTpoHa, ynuparowminca B AOHLE Mib3bl.

BHUMAHMUE! lMaTpoHbl B mara3suHe Haxoa4ATCA

noa AaBrieHNeM MPYXXUHbI.
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6) OTOXMMTE OBVDKEHMEM HapyXXy (BnpaBo) pblyar
OrpaHNYUTENA NaTpoHa, NPV STOM MaTPOH BbIAAET
13 MarasuHa (puc 10). MNoBTopsAlTe 31O AencTBYE
[10 MOSHOTO paccHapAXEHWA Mara3nHa, To eCTb A0
MofABMEHWA B OTBEpPCTUMM TpybKuM MarasuHa
Opar>KeBOro TOmNKarTesA.

7) OToxmMTe pbldar ckcatopa 3ateopa W
MOSHOCTLIO OTKpOMTE 3aTBOp. Ybeoutecb B TOM,
YTO PY>XbE€ MONMHOCTLIO paspAXeHo. [nA aToro
BU3yallbHO M Ha OLyMb YOOCTOBEpbTECH B
OTCYTCTBUM MaTpoHa B NaTPOHHUKE, Ha NIoTKe
rnopaBarens U B MarasuHe.

B) paspaxxaHue B  pexume
hYHKLIMOHMPOBAaHUA OPYXXUA

nomnoBoro

BHUMAHUE! YaocTtoBepbTech B TOM, YTO PYXXbé
NnocTaBfieHO Ha npepoxpaHuTenb, T.e. €ro
KHOMKa HaxoAWTCA B KpaWHeM mnpaBoM
NonoXxeHnn, KpacHaA NpoToyKa ckpbiTa. Becerga
AEpPXXUTe CTBON PpPyXbA B 6Ge3onacHom
HanpaBneHuu. He KkacaillTecb CnycKoBOro
Kpiloyka. He ponyckanTe nonapaHuA Kakux-
nu6o npeaMeToB BHYTPb CMYCKOBOW CKOGbI.

1) OToXMMTEe pbldar dukcatopa 3arBopa U
yoepXxuvsanTe ero B 3ToM nornoxeHnn. Bo Bpema
[IBVDKEHMA LIeBbA Ha3a/, NaTpoH GyaeT n3BneyvéH
13 NaTPOHHMKA W BbIOPOLLIEH U3 MIb30BLIBOAHOTO
OkHa. O[IHOBPEMEHHO Apyroi NaTpoH BbIMAET 13
marasuHa Ha NoToK rnogasarens.

2) MNpn [OBMXeHWM ueBbA Brepén  NaTpoH,
HaxooAWMICA Ha noTke nopasartenA, 6ymeTt
[OCNaH B NaTPOHHMK.

3) lMoBToOpAKTE BbileyKa3aHHble AEWCTBUA [0
MOJSTHOMO PaCCHAPAXKEHNA Mara3uHa.

4) Yb6eoutecb B TOM, YTO PYXb€ MONHOCTbIO
pasprxeHo. 1A 9Toro OTKPOMTE 3aTBOp, Mocne
Yero BY3yasibHO 1 Ha OLUyrMb YAOCTOBEPLTECH B
OTCYTCTBUM NaTPOHa B NaTPOHHUKE, Ha JIOTKEe
nopasarenA U B MarasuiHe.

BHUMAHUWE! He ponyckante nageHusa
Bbl6pacbiBaeMbIX NaTPOHOB Ha TBEPAYHO
rnoBepxHocTh. [lepes] NOBTOPHbIM 3apA>KaHNeM
PY>XbAl MPOTPUTE AOYUCTA NATPOHbDI.

HeucnpaBHOCTM 1 cnoco6bl
ycTpaHeHusA

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL NM06ble onepauuu ¢
Bawum pyxbem yb6eguTtecb, 4YTO MaTPOHHUK,
MeXaHM3M noJadn WM MarasuH COBepLUeHHO
nyctble! YaoctoBepbTeCb B TOM, YTO PYXbé
NnocTaBfIeHO Ha npeaoXpaHwuTeslb, a CTBOJ
HanpasreH B 6e30MacHyI0 CTOPOHY.
(BHMMATENbHO — Mpo4YMTalTe  MHCTPYKUMM MO
3apAXKaHMIO N PaspAXaHUIO OPYXKUA).

Ecnu BbICTpena He npoucxoauT:

BHUMAHME! B cnyvae 3aepaHunA opy>kusA, nepes,
BbINOHEHVEM BCEX BUOB Onepaumii Aep>xuTte ayno
HanpasneHHbIM B 6€30MacHyto CTOPOHY.

1) MpoBepbTe mnpeAoxpaHUTENb: €CnM  OH
BKIIOYEH, CABUHbTE KHOMKY B MONOXEHWe
BbicTpena (puc. 1A).

OTKpoWTE 3aTBOP U YAOCTOBEPLTECH B HANNYMUM
naTpoHa B naTtpoHHuke. [Mpn HeobxoaMmocTu
3apAanTe py>Kbé B COOTBETCTBUW C MOPAAKOM
3apAXKaHWA, U3MOXEHHbIM BbILLE.

nN
-

3) lMocne cbopku py>xbA ybeautecb B TOM, 4TO
ravika LeBbfA TYro 3aTAHyTa, a CTBO/ NIOTHO
npuneraeT K CTBO/IbHON KOpoOKe.

4) B cnyyae BO3HMKHOBEHWA Henonagok npu
cTpensbe paspAauTe pyXbE M MocTaBbTe ero Ha
npenoxpaHnTerb.

Wcnonb3yembie NaTpoHbI

MOXHO OOMHaKOBO WCMONb30BaTb MNaTPOHbl C
rnb3oi okorno 70 mm (2” 3/4), okono 76 mm (3”) n
oKomno 89 mm (3” 1/2), 3apAXKeHHbIe Kak CBUHLIOBOW,
TaK 1 CTasIbHOM ApO6bIO.

Komnanua "BeHennn  Apmun"  pekomeHayeT
MCMONb30BaTh CTBOMbI C NPULIENBHON NAaHKOM AnA
cTpenbbbl Apobblo U cneumasnbHble nynesble
cTBonbl (slug) anAa ctpensbbl nynei. HacroAwana
pekoMeHZauuA  He  HOocUT  06A3aTenbHOro
xapakTepa, HO eé BblIMOSIHeHUe NO3BONAET AOCTUYb
onTUManbHbIX 6aNIMCTUHECKUX NOKa3aTenen.

He pekomeHayeTcA NpumeHATL 4okm * (full) n ** (Imp.
Mod.), ecnu py>kbe 3apAXXeHO CTarbHON APo6bHO.

BHUMAHME! «aTeropudecku  3anpelyaetcaA
MCMONb30BaThb MaTpoHbl, AMHA KOTOPbIX Gonblue
[ANVHBI NaTpoHHMKa!

HapyuwieHue 3toro npaBuna MOXeT MOBreYb
TAXENbIe NMOCNEACTBUA KaK ANA PYyXbA, TaK 1
ANA cTpenka.

Bce py>xba Benelli noasepratotca noBbILLIEHHOMY
ucnbiTaHuio nopa pasneHnem 1370 Gap Ha
HauuoHanbHOW WCMbITaTeNIbHOW CTaHUUMM B
lappoHe Banbtpomnua (npos. Bpewus).
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Texo6cny)xuBaHue

BHUMAHMUE! Tepen Tem, Kak MpuUCTYynuTb K
BbIMOMIHEHWIO  AAHHOW orepauun, YCTaHOBUTE
npefoxpaH1Tenb, OTKPOWTE 3aTBOP ¥ BHUMATENLHO
OCMOTPUTE MaTPOHHWK, MofjasBatesib U MarasuH ¢
TeM, 4TOObl YOOCTOBEPWUTLCA, YTO OpyXwue
MOMHOCTBIO Pa3PAXEHO.

Bcerna gep)xute cTBOM pyXXbA B 6e3onacHom
HanpasneHuu. HapyuweHnue a3Toro npaBuna
MOXET noBreyb hatanbHble NOCNeACcTBUA KakK
ANA Bac, Tak U AnA okpyxatowmx. Hapesaite
3almTHbIe O4YKM BO u3beXkaHue nonagaHvA B
rnasa Y1MCTALMX CPEACTB UK YacTuL, rpAsK.

CtBon

[inA 4MCTKM KaHana CTBOMa OTCOeAVHUTE CTBOM OT
CTBOSIbHON KOpOOKW. LLloMnon BBOOMTE B Ka3éHHyo
YacTb cTBoMa. Bo BpemA YMCTKM KaHana cTBona He
PEKOMEHAYETCA BbIBUHYMBATb CMEHHbBIA YHOK BO
n3bexaHne 3arpAsHeHWA ero MocafoqHoro Mecta
npoayKTamv cropanudA. [nA YiCTKM Mcronb3yinTe
060N [OCTYMHBIA Opy>XEelHbIA pacTBopuTens. o
3aBEPLUEHNN YUCTKN CTBOMA HAHECUTE TOHKWIA Crion
3aLMTHOMO Macna Ha ero Hapy>kHYIO 1 BHYTPEHHIO
MOBEPXHOCTb A/1A NPEenoTBPALLEHVA KOPPO3UI.

YCM

VYxon 3a 6nokom YCM ocywecTtBnaetca B
cobpaHHOM BuAe. [nA 9TOro NpombiBanTe €ero
Opy>XeWHbIM pacTBOpUTEnemM Wnu npoaysaTe
cXaTbiM BO34yxoM. 1o 3aBeplleHnn YUCTKK
HaHecuTe TOHKWW CMon macna AnAa 3awuTtbl OT
KOppO3uu, 3aTeM NpoTPUTe Hacyxo.
BHUMAHUE! He pekomeHayetca 06uUnbHO
cmasbiBaTb YCM, NOCKOMbKY U3MULLHAA CMa3ka Ha
ero AetanAx crocobCTBYET HAKOMIIEHWIO MbIfN.

3aTtBOp

Pa3bepute py>xb€ B COOTBETCTBUAM C MOPAAKOM,
OnmMcaHHbIM B 3TOM pykoBoacTBe. OuncTuTe 3aTBOp
OpY>ElHbIM pacTBOPUTENIEM, 3aTeM HaHecuTe
TOHKMWIA CIIOM CMa3Ku U NPOTPUTE HACYXO.

BHUMAHUE! He ponyckante nonagaHua
60bLIOr0 KONMYECTBA CMa3kn B KaHan yaapHuKa.
Mpn oTpuuaTenbHbIX TemnepaTypax UCronb3ynTe
MOPO30YyCTONYMBbIE CMa304HbIe CPEACTBA.

[nA yxopa 3a npouumMy AeTanAMu  OpyXwuA
(OepeBAHHAA W MOMUMEPHaA fioXxa, UBETHoe WU
KamynaxHoe MoKpbIT1e) KomnanvA "BbeHennmn"
pekoMeHAyeT UCnofb30BaTh NpefHa3HaYeHHbIe
[NA 3TOro COCTaBbl, NpW 3TOM crieayeT m3beraTb
nonagaHuA Ha MOBEPXHOCTb BbllleyKa3aHHbIX
fetaneii Macen, COAEPXKaWMX OpraHUYeckue
pacTBopuTeENUM U APYrUX  XUMWUYECKMUX
peakTUBOB, CMOCOOGHbIX BbI3BaTb nx
paspyLueHue unu nopuy.

Pasbopka opyxusa
(AnA obCny>KMBaHWA 1 YACTKM)

Mepen Tem, KaK BbINONHATL NOObIE onepauumn ¢
Bawum pyxbem ybeautecb 4TO MaTPOHHMK,
MeXaHM3M MojAa4YM U MarasvH COBEpLUEHHO
nycTble! (BHUMATENLHO MPOYUTANTE MHCTPYKLMM MO
3apAXKaHVIIO 1 Pa3PAXKaHMIO OPYXKA).

MopAaaok pa3bopku
CrtBon

1) [nA oTcoeayHeHuA CTBONA OTBUHTUTE rauky
ueBbA (puc. 11), BpawanA eé NnpoTUB 4acoBoON
CTpenKu.

2) OToxmuTe pblyar cumkcatopa 3aTeopa u
HEeMHOro cMecTuTe UeBbé Bnepéa anAa
BblBElEHWA 3aTBopa M3 3auenneHvA co
CTBOMbHOW MydpTOM.

3) OTpenuTe CTBOA OT CTBOJIbHOW KOPOOKU
OBWXEHMemM  Bnepén BAROMb  TPyOKu
marasuHa. Korga KomnbLo cTBona BbldgeT
3a Topey, Tpy6Ku mMarasuHa, NpunoaHnuMnTe
CTBONT BBEPX M OBWXEHNEM Bnepén

OKOHYaTeslbHO 0TCoeauHUTE ero (puc. 12).




Bnok YCM

4) Mpn nomMowM LWTbIPA C NPOYLUMHOA AnA
aHTabKW, HaxoAALWEerocA Ha Topue ramkm
ueBbs, BblaaBuTe wWTUdTbl 6noka YCM co
CTOPOHbI TVMb30BbIBOAHOMO OKHa. [1poTo4KON,
HaxoAALeCA Ha BHYTPEHHeW CTeHKe raviku
LueBbA, 3auenuTe WAANKY wWTKUdTa,
BbILIEALWYIO C MPOTMBOMOMOXHOW CTOPOHbI
CTBOMbHON KOPOOKW. [ONHOCTBHIO M3BREKUTE
LWUTUATBI M3 CTBOMBHOWM KOPOBKK (puc. 13-14).

BHUMAHWUE! AnuHHBbIN WTU(T BCTaBNAETCA B
rnepeaHee oTBepcTUE, KOPOTKUIA — B 3aHee.

5) MepeBepHUTE pYy>XXbE CNyckoBOoW ckobomn
BBEPX.

6) WUsBnekute 6510k YCM 13 CTBOMbHOM KOPOBKM
[BV>XXEHVEM BBEPX U Hasaz (puc. 15).

BHUMAHUE! npu Hanuuuum npuknaga c

MUCTONETHOM PYKOATKOMN wnm e

TENecKONuYecKoro npuknaga, nepen Tem, Kak

MpUCTynaTb K [AEMOHTaXy YAapHO-CMyCKOBOro

MexaHM3Ma, Heo6XoauMO YaCTMYHO OTBUHTUTH

32KUMHYI0 ramky npuknaga ¢ NUCTONETHOW

PYKOATKOW UK KE 32XKUMHOE KOJbLIO PYKOATKMU

TenecKonu4eckoro NpUMKNaaa; AaHHaA onepauvA

nossonaet OTCOeAUHUTbL npuknag c

MUCTONIETHOW PYKOATKON WU XKe PYKOATKY

TENecKOnuYecKoro npuknaga OT CTBOJIbHOW

KOpO6KM Ha paccTtoAHue Heobxoaumoe AnA

[EMOHTa)a yAapHO-CMYyCKOBOro MexaH13ma.

7) MNepeBepHUTE py>Xb& OKHOM CTBOMbHOMN
KOPOOKW BHW3 U CMECTUTE LieBbE MOSHOCTHIO
Hasafd. Yepe3 HUXHEE OKHO CTBOJNbHOM
KOPO6KM npwXmuTe 60MbWUM  nanbuem
3aTBOP K BEPXHEN YacTu CTBONMbHOW KOPOOKM
ONA ero pacuennenna ¢ TAramu (puc. 16).
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8) bonblwwmMM ¥ yKasaTefbHbIM  nanbuamu
COXMUTE 3aTBOP C TOPLIOB, Npuxas 60eByto
JIMYMHKY K KOpMyCy 3aTBOpa, 3aTeM U3BEKUTE
3aTBOp M3 CTBONBbHOW KOpobKM (puc .17-18).

9) [OBwkeHnem Brnepén CHUMUTE LeBbE C TPyOKU
marasuHa (puc 19).

W3BneuyeHue yaapHuka

BHUMAHUE!  YpapHunk HaxoguTcA  noAa
AaBrieHneM BO3BPaTHOM MPYXXUHbI yAapHUKa C
MOMeHTa ee YCTaHOBKM B 3aTBOp.

Ana Toro 4tob6bl N36exxaTb ee BO3MOXHOM
rnoTtepu M npeaoTBPaTUThL MOBPEXAEHUe rnas,
6osblwnM MM o6bIM - APYruM  nasbLem
npmKnManTe 3a4HIOK0 4YacTb yAapHUKa.
YaepxuBasa XBOCTOBMK yAapHUKa, BbiTalyute
orpaHUYnTenbHbIA WTHPT (C pPe3nHOBOM
npokKnagkoyw) u3 Koprnyca 3arBopa M,
MOCTENeHHO OCNabniAa HaXUM Ha yAapHUK,
U3BNIeKMTE ero BMecCTe C MPYXMHON U3
Kopriyca 3atBopa (puc. 20-21). Bawe pyxbé
pa3obpaHo AnA YUCTKMN.

BHUMAHME! TMonHaAa pasbopka YCM ponxHa
OCYLLECTBNATLCA TONMbKO KBaNMMMLMPOBAHHBLIM
OpY>XerHbIM MacTepoM.

C6opka pyXXba

HeykocHuTenbHo cobntopariTe nopAaoK cOopky Ana
obecneuyeHunn 6ecnepeboriHomn paboTbl
MexaHu3MOB  pyXbA. [lpn  cbopke  He
NPVYKIaabIBanTe YPE3MEPHBIX (IU3NHECKUX YCUTWIA.

1) HageHbTe npyXuHy ygapHuka Ha ero
nepefHWin KOHeL W BCTaBbTe YAApPHUK C
NPY>XUHON B OTBEPCTWE, PacrofiOXeHHOe Ha
3a[HeMm TopLe Kopryca 3aTBopa

2) MpuaepxvBan nanbLem XBOCTOBUK yOapHUKA,
BCTaBbTe nonepe4HbIn wTUPpT,
yoepxusawowmin ero B 3aTtsope. [1noTHO
NPUXMUTE  WNAMKY WTugTa K KOopnycy
3arBopa. PesnHoBan npoknaaka
npegHasHadyeHa  AnA  npefoTBpalleHvA
pacLiaTtbiBaHUA yoapHuka npy paéote.

NMPOBEPKA

Y npaBunbHo cobpaHHOro 3artBopa 6oeBaA
JIMYMHKA 1 yoapHUK cBo60AHO nepemMeLlaroTcA B
3aTBOPE M MPU HAXaTUMN Ha HUX BO3BPaLLAIOTCA B
MCXOAHOE MOMNOXEHMe.

3) BosbmuTe 3aTBOpP Tak, 4TOObI €ro nnockasa
cTopoHa 6bina obpatieHa K nagoHun. bonbwmm
1 yKasaTesibHbIM NnasnbLeM COXMUTE 3aTBOp C
TOPLOB, NpuxaB 60EBYIO JINUYMHKY K KOpMycy
3aTBopa.

4) TMepeBepHUTE pPYyXXbE& OKHOM CTBOJSIbHON
KOPOOKW BBEPX.

5) COBMECTMTE JMYMHKY 3aTBOpa C LEHTPOM
rMMnNb30BbIBOAHOIO OKHa, 3aTteM MoMecTuTe
3aTBOpP BHYTPb CTBOJIbHOW KOPOOKY.
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[OnAa obneryeHna ycTaHOBKW  3arBopa
yoepXusanTe ero nog yrnom 45° K CTBOMbHON
KOpobKe M CHavana BBeauTe JIMHUHKY (puc.
22).

HaknoHute pyxbé€ Tak, 4TOob6bl 3aTBOp
CMEeCTUNCA B 3aAHIOI0 4acTb CTBOJSIbHOM
KOpob6ku (puc. 23).

HapeHbTe ueBbé Ha TpybKy MarasuHa u
BCTaBbTE KaXAyl 3aTBOPHylO TAry B
COOTBETCTBYIOLYIO MNPOpe3b Ha nepegHem
TOpLUe CTBOMbHOW KOPOBKM (puc. 24).

MeaneHHO cmecTUTe LUEBbE B CTOPOHY
CTBOMNbHOMN KOPO6KW. Mo Mepe npoasmxeHna
3aTBOPHbIX TAr B rMy6b CTBONLHON KOPOOKM
OHW MOTYT ynepeTbcA B 60EBYIO NNYMHKY. B
3TOM cryyae

He npuknagbiBaute cuny. HemHoro
NpUNOAHMMUTE 3aTBOPHblE TAMM Tak, YTOO6bI
OHM MPOLLNY HaZ 3aTBOPOM (puc. 25-26).

MpopomxanTe cmelaTh UeBbE Ha3aa Ao Tex
nop, Noka 3aTBOpHble TArM He ynpyTcA B
TOpeL, CTBOMbHOW KOPOOKHW.

Mpn 3aTBope M 3aTBOPHbIX TArax,
HaxogAWMXcA B KpaWHeM  3ajHem
NONOXEHUN, CMeCcTUTe LeBbé Bnepés Ha 6
MM; NpW 3TOM BbICTYMbl 3aTBOPHbIX TAr
BOMAYT B 3auenneHne ¢ OTBETHbIMY Nasamm
3aTBOpa. CMecTuTe 3aTBOpPHbIE TAMN BHU3,
3TO NO3BONUT BaM y6eanTbCA B TOM, HTO OHU
yCTaHOBIIEHbI MPaBUbHO.

Tenepb 3aTBOp, 3aTBOPHble TAMM U LEBbE
coeAuHeHbl BMeCTe U [OOMKHbl nnaBHO
nepegBuraTbCcA.

12) MenneHHo cmecTuTe UeBbE Bnepén Ao

MOMHOM OCTaHOBKM 3aTBopa B MepenHen
4acTy CTBOMbHON KOPOGKM.

13) Ewé pa3 npmxmuTe 3aTBOPHbIE TAMM BHU3,

[NA TOro, YTO6bI Y6eanTLCA B MX NPaBUSIbHOM
CLIeMnJIeHn C 3aTBOPOM.
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B npotusHoM cnyyae 6nok YCM He cmoxeT
6bITb YCTaHOBMNEH AOMKHbIM 06pa3oM (puc. 27).
V6eontecb B TOM, YTO KYPOK MOMHOCTbIO
B3BeEH.

15) CoBmecTuTE NepenHioo YacTb 6noka YCM ¢
ero nocajoyvyHblM MECTOM Ha CTBOJSIbHOM
KopobKe, 3aTeM NpUXMManTe K CTBOSbHOMN
KOpobKe ero 3afHIolo YacTb [O Tex nop,
noka 6nok YCM He 3adukcupyeTca.

He npuknapgbiBaiiTe 4pe3mepHbIX yCUNumn
(puc. 28, 29).

BctaBbTe wtudthl 6noka YCM (A4S IMHHBIN
LWTMUT BCTABNAETCA B NepenHee OTBEPCTUE).
Y6ennTtecb B TOM, YTO FOfIOBKU LITUPTOB HE
BbICTYNaloT Haj, MOBEPXHOCTLIO CTBOMbHOM
Kopobku (puc. 30).

14

=

16

=

MpoBepka paboTocnocobHOCTH

Mocne cbopku pyxbA Bcerga NpPOBepAWTe ero
paboTocnocobHOCTb, ANA TOro, 4TOObI y6eanTLCA
B MpaBWIbHOM B3aMMOAENCTBIN BCEX AeTanei.

BHUMAHME! BusyanbHO u Ha olynb
ybeautecb B OTCYTCTBUM nNaTpoHa B
naTpoHHUKe, Ha INOTKe nopasaTenA U B
marasuHe. Bcerga pepxute cTBON pyXbA B
6e3onacHOM HanpaBJieHUU.

1) MocTtaBbTe pPYXXb€ Ha npefoxpaHuTenb,
3aKpoViTe 3aTBOP, NOMHOCTbLIO CMECTUB LIEBbE
Brepén. 3aTBop M 3aTBOPHblE TAMU AOMKHbI
nepemeLllaTbCA njasHO.

2) He Haxumana Ha pblyar domkcaropa 3arBopa,
MOMHOCTbLIO CMecTUTe LUeBbé Hasad. 3aTBop
[OMKEH 3aKPbITbCA U HE OTKPbIBATLCA.

3) Haxmute Ha pblyar dumkcatopa 3aTBopa.
3aTBOp AOMKEH OTKPbIBATLCA.

4) CmecTuTe LEeBbE NOMHOCTLIO Ha3aj, a 3aTem
NONHOCTbLIO Bnepén. OHo [ONXHO
nepemeljatbca csoboaHo "
3ahukecpoBaTbCA NPU 3aKPbITOM 3aTBOpE.

5) Mpu BKNIOYEHHOM NpefoXpaHuTene HaxmuTe
Ha CMyCKOBOW KPIOYOK, KYPOK He [OMKeH
cpblBaTbCA C LWenTana.

6) lMNepeBeouTe npenoxpaHUTESlb B MOMOXEHUe
"OroHb" (KpacHas NpoToYKa BUAHA) N HAXXMUTE
Ha CryCKOBOW KPIOYOK. KypoK AOMKeH ynapuTb
no  yAapHUKY, a 3aTBop [OMXeH
pas3bnokmpoBarbCA.

7) Eweé pas otpaboTaniTe UMK nepesapaxaHua,
HEeCKONbKO pa3 CMeCcTuB LEeBbE Bnepén-
Hasan. Y6eputecb B MNOMHOM 3aKpbiTuu
3arBopa. Haxmute Ha CnycKOBOW KPHOYOK,
npu 3TOM KYPOK [OMKeH 6UTb MO yAapHUKY.
[MonHOCTBIO OTKPONTE 3aTBOP.

BHMMAHUE! TwaTtenbHO BbINOMHUTE YKa3aHUA

MHCTPYKLUUM MO nepesBoay NpeaoxpaHuTensa B

6e3onacHoe nonoxeHue. Mpu atom Bcerga

Aepxute cTeon B 6e3onacHOM HanpasBleHUN.




MpuHaanNeXXHOCTU U PEryIMpoBKM

LieBb& C HUXKHUM KPOHLITEWHOM (rae
umeeTtcs) (puc. 31)

BHUMAHUE! MakcumanbHbli BEC HaBECHOMO
060pynoBaHNA Ha HXKHEM KPOHLUTENHE LeBbA —
100 rp.

YcTaHOBKa M OTCoeAuHeHue npukKnaga

KapabuH komnnekTyeTcA OAHMM M3 AOBYX
NpUKNaaoB ¢ NOCTOAHHbLIM Norméom:

1) npuknap c nucToneTHoi pykoATkoi “Pistol
Grip”
2) pa3aBWXHOM NpuUKnan

OTcoeauHeHUe NpuKnaaa ¢ NMCTONETHON
pykoATKou (puc. 32)

1) OTmenuTb 3aTbINIbHUK NpUKaga, CMECTUB
€ro BBEpX ¥ OfHOBPEMEHHO MOTAHYB Ha cebsa
(pvic. 33-34).

2) lMpu nomowm TOPLOBOrO Kto4a Ha 13 MM
OTBMHTUTbL BUWHT MpuUKNaga [ocTyn K
KOTOPOMY  OTKpbIBAeTCA MOCne  CHATUA
3aTbinbHUKa (puc. 35).

BHUMAHMUE: npu oTaeneHun npuknaga

no3aboTbTECh TOM, HTOObI HE MOTEPATL MPY>KNHHYIO

wanby. 3TO MOXKET NErko CIy4YUTLCA, Tak Kak Lwaiiba

6orblLLe He yaepK1BaeTCA rankow (puc. 36).

3) OTAenuTb NPUKIaA, CHAB Ero C HaNpaBNAoLEi
TPYOKM BO3BPATHOW NPY>KUHbI (pUc. 37).
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YcTaHOBKa npukiaga C MNUCTONIETHOM
pykoATKomn

1) HanpaBuTb CTBONM PyXbA BHW3, MOMHOCTHIO
HafeTb npuknag Ha TPYoKy BO3BpaTHOM
NPY>XWHbI (pyc. 38).

2) BcTaBuTb nnacTuH4aTtyto aHTabKy
(noctaBnAeTcA BMECTe C MPUKNaLoMm) B
COOTBETCTBYIOLIEE THEe3[0, MNOMEecTB eé
CTPOro no UeHTpy (puc. 39).

BHUMAHMUE: npu npaBuibHOM cHopke mexay
NPUKNaaoM 1 3a[Hel YacTblo CTBOMbHOWM KOPOOKM
He A0MKHO bbITb 3a3opa.

3) HageTb npy>XvHHyt0 Wwaiiby Ha BUHT Npukniaga u
BBMHTUTb BUWHT Mpuknaga B Tpybyatyio
HanpaenAoLLYO BO3BPATHOM MPY>KWHbI (pUc. 39).

4) TMpwxaTb NpuKnIap K CTBONMbHON KOPOOKe,
3aTAHYTb BUHT NpuKnaaa kno4vom Ha 13 (puc.
40).

5) BctaBuTb  3aTbiMbHUK B Mpuknag w
3ahMKCMPOBaTh €ro CUMbHLIM HaXaTtvem (puc.
41).

OBLUME YKA3AHWUA: nocne 3ameHbl npuknaga
YOOCTOBEPLTECH B TOM, YTO OH MIOTHO MpuneraeT
K CTBOMbHOM KOpobke. CphenaB HECKONbKO
BbICTPENOB, MPOBEpPbTE MNOTHOCTb COEAVHEHWA
BCceX uvactei. B cnyyae Heo6xoaMMOCTM
OTCOEAVHUTE 3aTbiIbHUK W MOATAHWUTE BUHT
npuknazga npy noMoLLM CreumanbHoro Kioya.
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OTcoeauHeHWe pa3aBUIKHOIO NpuUKnaaa
(puc. 42)

1) Haxatb Ha KHONKy cukcatopa npuknapa
(puc. 43) 1 MOMHOCTBIO Pa3ABUHYTL NMpUKNag,
(puc. 44).

2) Haxatb Ha KHOMKy ¢hukcaTopa npuknaaa c
66blWNM yeunMem 1 oTAennMTb Npuknag (puc.
45).

3) [InA OTCOeOMHEeHVA MNUCTONETHOM PYKOATKM

OTBUHTUTL  KPYIMyl raviky npu MomMoLm

BbIKOMIOTKM AnaMeTpom 5 mm (puc. 46).

CHATb MUCTONETHYO PYKOATKY C HanpasnAtoLLen

TPYOKM BO3BPATHOW MPY>KUHbI.

=

YcTaHoBKa pa3aBUXHOrO Npuknaga

1) VYcTaHOBWTE NMUCTONETHYIO PYKOATKY, HaaeB eé
Ha HanpaBnAlowWwylo TpybKy BO3BpaTHOM
MPY>XUHbI 1 3aTAHUTE 3a>KMMHOE KOJbLO (pUC.
47-48).

YcTaHoBUTE pas3aBudKHOWM npuknag, (puc. 49).
[lnA 3TOro CWMbHO HaXMWUTE Ha KHOMKY
chukcaTopa, O4HOBPEMEHHO HaaeB Npuknaa Ha
HanpasnAOLLYIO TPyOKy BO3BPATHOW MPY>KUHbI.

LS
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Yanuuutenb pr6KM Mara3uvHa

Y HEKOTOPbIX MOAENEit MpeaycMoTpeHa BO3MOXKHOCTb
YCTAHOBKM YIJIMHATENA MarasvHa AnA YBenMYeHus
€ro BMECTUMOCTM [10 CeMU MaTpoHOB A5MHON 70 MM, B
3aBMCMMOCTM OT TWMa YOyMHUTENA (BMECTUMOCTb
MarasvHa TaKkxke 3aBYCUT OT [MHbI MaTpoHa).

KomnnekT yanuuutena (A)

YAnvHUTeNb Ha OAMH NaTpoH BKMOYaeT B cebA
YONIMHUTENbHYIO Fanky LUEBbA C MOHTaXXHbIMU
OTBEPCTUAMM, YOSMHUTENbHYIO TPYOKY marasuHa,
3arnyLKy 1 AVHHYIO NPYXuHY (puc. 50).

KomnnekT yanuuutensa (B)

YanuHuTenb Ha ABa UNu TpU NaTpoHa BKIYaeT B
cebf YANMMHUTENbHYIO raiiky LieBbA C MOHTaXKHbIMU
OTBEPCTMAMU, YOJIMHUTENBHYIO TPYOKy MmarasvHa,
3arnywKky, ANVHHYI0 MPYXXUHY W XOMyT AnfA
KpenneHna mMarasvHa K cTeony (puc. 51).

NPEAYNPEXAEHUE

Mepen Tem, Kak BbIMOMHATL M06ble onepauun ¢
Bawum pyxbem ybeautecb HTO MaTPOHHMK,
MeXaHM3M nogayM W MarasuH COBEpLUEHHO
nyctbie! (BHMMATENbLHO NPOYMTANTE UHCTPYKLMK MO
3apAKAHVIIO W Pa3pAXaHMNIO OPYXKUA).

BHUMAHUE!

e CHATb C OpyXuAa (UKCUpYIOLEE KOJNbLO
NPY>XUHbI MarasuHa, rocsie Yero NMPoU3BECTU ero
3aMeHy Ha 3armyLIKy YANWHUTENA MarasvHa npu
YCTGHOBKE ~ O[HOTO U3  BbILLEOMMCAHHBIX
KOMIEKTOB.

e Mpu ycTaHOBKe yANMHUTENA Mara3uHa
HEOBXOAMMO MCMONMb30BaTh AIMHHYIO MPY>KUHY
marasuHa.

BHUMAHME! Ecnn Tpybka MarasuHa AnvHHee
cTBONa, HEo6X0AMMO WCMOMb30BaTb MNaTPOHbI,
MOPOXOBOW 3apAf, KOTOPbIX MOMHOCTLIO cropaeT B
cteone. B npoTMBHOM crny4ae  BO3MOXHO
NoBpeXAeHne aeTanen marasviHa MOPOXOBbIMM
rasamu.

BHUMAHME! B cny4ae ecrm py>kbe 060pyaoBaHo
marasuHOM, COCTOALYMM M3 2-X AeTanen (Tpybka
KOPOTKOro MarasvHa + ya/MHUTENb), B rpolecce
JIEMOHTasKa BTYJIK HEO6XOAUMO AEMOHTUPOBaTh
TaK>Xke U yANMHNTE b Mara3vHa.

NPEAYNPEXAEHUE

Mpy>xMHa mara3avHa HaxoguTCA B COCTOAHWUM
cunbHoOro cXxatuA. B atol cBA3u cnegyet
[encTBoBaTb OCTOPOXXHO NpU NpoBeAeHUU
onepauuin AeMOHTaXKa U 3aMeHbl.

YKasaHHaA onepauma BbINOSIHAETCA
BHUMAaTesIbHO C TeM, 4YToObl Npy>kMHa mMarasuHa
He BbineTena.

Bo BpemAa 3Ton onepauumn Bcerga cnepyeT
HafeBaTb 3aLUUTHbIE OYKMU.

Ecnu npyxuHa marasuHa BbIUIETUT, OHa MOXET
nonactb B [fasa wnu pgpyrue 4actu nuvua m
HaHEeCTU cepbe3Hbie TPaBMbl.

Mpu o6paTHOW c6Gopke opyXuAa crnepyet
cobntoaathb Te Xke Mepbl NPeA0CTOPOXXHOCTH.




CMeHHble YOKU

CTBO KOMMMIEKTYETCA CMEHHbIMA OYyNbHbIMU
yCTpOWCTBaMW.

Ecnm Bbl npegnonaraete [OMMO He MOMb30BATHCA
opy>kvem, TO Nnepeq TeM, Kak yoparb ero Ha XpaHeHue,
pekomeHAayeTCcA OTCOeAUHUTb W MPOU3BECTU
O4MCTKY 11 CMA3Ky CMEHHOTO HYOKa M CTBOMA.

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Ntobble onepauuu ¢
Bawum pyxbem y6eauMtecb UHTO MNATPOHHMK,
MexaHu3M MofayYM W MmarasvH COBEpLUEHHO
nycTbie! (BH/MATENbHO NPOYMTaNTE UHCTPYKLUMN MO
3apAKaHIO 1 PaspAXKaHWIO OPyXXWA).

BHUMAHUE! nepen crtpenbboii Heobxoaumo
ybeauTbCA, YTO B CTBOJIE YCTaHOBJIEH
COOTBETCTBYIOLYMIA HYOK.

BHUMAHUE! npaBuibHO  yCTaHOBIIEHHbIN
BHYTPEHHUA YOK He [AOJKeH BbICTYnaTb U3
AynbHoro cpesa creona. Monb3ynuTecb TONBKO
CMeHHbIMM 4YoKamu rnpoussogcTea Benelli ¢
AJIMHOWM, COOTBETCTBYIoL el Bawiemy cTeosny.

[inA TOro 4To6bI 3aMEHUTL UM OYUCTUTL CMEHHbI
YOK BbINOMHUTE criegytoLlee:

1) BbIBUHTMTE [ynbHOE YCTPOWCTBO M3 CTBONA
npuM nomMowM npunaraemMoro Knw4ya u
NOMHOCTLIO U3BNEKUTE ero u3 cTeona (puc. 52).
Ecnn pesbba nocafo4yHOro mecrta AyfbHOro
yCTPONCTBa 3arpA3HeHa, o4ncTuTe eé.
Mepen ycTaHOBKOM  AyNbHOTO YCTPOWCTBA
CMaxkbTe ero pesbby BblCOKOKa4eCTBEHHOM
CMa3KOoW ANA CMEHHbIX YOKOB.

YcTaHoBUTL BblI6paHHOE Bamu  AynbHOEe
YCTPOMCTBO B €ro nocapo4Hoe Mmecto. [pu
3TOM HeHape3aHHbI KOHeL [AyJbHOro
yCTpOWCTBa AO0MKEH 6biTb 0bpalléH BHYTPb

N
-

L

=

cTBona (puc. 53); Tenepb 3aBepHWUTE YOK Ha
pesbbe cTBONa.

5) B 3aBepLueHnm onepaumm NpoYHO 3aTAHUTE YOK
cneuvanbHbIM KItodom (puc. 54).

BHUMAHUE! [lMpaBunbHO ycTaHOBJIEHHOE
AyNbHOE YyCTPOMCTBO He AOJ/DKHO BbICTYynaTb
3a npegesnbl 4YyNbHOro cpesa.

BHUMAHUE! nepen Tem, KaK MCrosib30BaTh
opyxue, yb6eanTech, 4TO K104 BbIHYT U3 CTBO/A.

CmeHHble 4Yoku Benelli npomapkupoBsaHbl ana
6bicTpoit uaeHTUukaumm (puc. 55). Haceuku Ha
nepeaHe 4acTM KaXAoro 4oka Mo3BOMAIOT
ObICTPO onpeaenuTb BESIMHYUHY CY)XEHUA, He
BbIKpy4MBasn ero.

CTANbHAA

HACEHKM CYXEHVE OGO3HAMEHUE ot
I Full X NO
1] Improved Modified XX NO
1] Modified XXX oK
1 Improved Cylinder XXXX oK
m Cylinder XXXXX OK
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PerynupoBka uenuka

OnA  perynuMpoBkvM  UenuKa  BbINONHUTE
cnepytowme aenctema (puc. 56):

1) Mpn nomoww cneuuanbHOro W3OrHYTOro
LIeCTMIPaHHOro KIlo4a ocriabbTe KpenexxHble
BUHTBbI LiennKa.

2) CwmecTtute Uenuk B TpebyeMom HanpasnieHun:
BfIEBO, €CNM HEOOXOAMMO CMECTUTb TOYKY
nonazaHvA BNeBO; BNPaBo, eCniv HEO6X0AMMO
CMEeCTUTb TOYKY nonajaHua Brpaso. 3arem
3ahuKcnpyiTe LENWK, 3aTAHYB KpPEnéxHble
BWHTBI.

[nA perynupoBkM LENMKa MO ropu3oHTanu,
BbINOMHUTE Ccriefytowme aencteua (puc. 57-58-59-
60):

A - PerynupoBKU LIeNInKa rno ropu3oHTanv

MoBepHUTE crieuManbHblii BUHT 1 OTpEryrmpyiTe
NONoXeHWe uenuka B TpebyeMoM HarpasfeHum
(cMecTuTe LienK BNeBO, eciiv Bbl XOTUTE CTPeNATb
nieBee; CMeCTUTe LieNMK BrpaBo, eCcfiv Bbl XOTUTE
CTpenATb Npasee), CBEPAACH C COOTBETCTBYIOLLMMIA
rpafyypoBaHHbLIMA METKaMU /1A BbIpaBHUBAHMA.

B - Perynuposka no septukanu

[MoBepHWTE cneunanbHbIA BUHT U OTPErynmpyiTe
NonoXeHve Lenvka B TpebyeMoM HanpasneHum (B
HanpaBfeHuM MPOTUB YacoBOW CTPEnku “BBepX;
ecnM  Bbl XOTWUTe  CTPenATb  Bbile; B
NPOTUBONMOMNOXHOM HarpaBeHWW, eCnn Bbl XOTUTE
CTPenATb HWKe), CBEPAACh C COOTBETCTBYHOLLMMM
rpafyvpoBaHHbIMU METKaMU A4N1A BbipaBHUBaHWA.
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Ucnonb3yemblie NaTpPoOHbI

[onyckaeTcA MCMonb30BaHWe TOMbKO MNaTpPoOHOB
MakCcuManbHOM AnuHoM 58 MM (Mpyu  AnvHe
naTpoHHuka 2 3/4” - 70 mm), 66 Mm (npu AonvHe
naTtpoHHuka 3” - 76 MMm) uim 78 Mm (Npy ASvHe
naTpoHHuka 3 1/2” - 89 mm), ¢ 3aBasbLOBKOM TUNa
“3akpyTka” unu “3B&3O04Ka’; CHapAKEHHble Kak
CBUHLIOBOW, TaK ¥ CTaslbHON Apo6bto.

YanuHutenb Tpy6ku marasuHa

KomnnekT yanuHuTenA Ha OAWH NaTpoH

YanvHuTenb MarasuHa Ha OAMH NaTpoH
BKIlOYaeT B ce6A yAMHUTENbHYIO raiiky LieBbA C
MOHTaXHbIMW OTBEPCTUAMU, YANUHUTENBHYIO
TpybKy MaraswHa, 3arnywky U  OJVHHY0
MPY>XWHY.

KomnnekT yanuHutena Ha 2-3 naTpoHa

YanuHuTens Ha pABa WAM  TPUM  natpoHa
BK/IIO4AET B Ce6A YAIMHUTENbHYIO raiiky LieBbA C
MOHT@XHbIMW OTBEPCTUAMU, YANMHUTENbHYHO
Tpy6Ky MarasuHa, 3arnyLiKy, AJUHHYIO NPYXXUHY
1 XOMYT Af1A KPEnneHnsa MarasuHa K CTBOSTY.

NPEOYMNPEXXOEHUE: B cnyyvae ucnonb3oBaHuA
YANMHUTENENW TPyOKU MarasuHa, BbIXOAALUMX 32
[yNbHbIA CPe3 CTBONA, HEOBXOAMMO y6eanThCA B TOM,
YTO MPUMEHAIOTCA NATPOHbI C MOPOXOM, CMIOCOOHbIM
[OropeTb BHYTPU CTBOMA, 4T0Obl MPEeaoTBPaTUThL
NOBPEXAEHNE KOMMOHEHTOB MOL BO34ENCTBUEM
Tenna u rasa, 06pasyroLLMXCA NpU BbICTPene.

MOZAEJ1Ib NOVA

MonocTtb Npuknaaa

BHUMAHME!

3anpelwaetca XxpaHuTb GoeBble MaTPOHbI B
nonocTu npuknaga

B nonoctv npuknaga vMeeTcA OTCeK, B KOTOPbI

MOXHO  YCTGHOBWUTb ~ amopTu3aTop  OTAauu.

3aTbINbHUK NPUKaAa He NPUKIeeH, NO3TOMy MOXET

OTCOEAVHATLCA 6€3 KaKNX-NMOBO NHCTPYMEHTOB.

[inAa pocTyna K nonocTu npuknaga:

1) Kpenko yxBaTuTe 3aTblbHUK U BblTawmte
€ero 13 nofiocTu Npuknana ABUXKeHnem BBepx
(puc. 34).

2) [OnA ycTaHOBKM 3aTblflbHWKA 3HEPru4HbIM
[OBWXKEHMeM BCTaBbTe €ero B MONOCTb
npuknaga (puc. 41).

MpyHaaneXXHOCTU U PErynMpoBKU

AmopTu3aTop oTaaum (3akasbiBaeTcA
oTAesIbHO)

BHUMAHME!

TwarenbHO BbINOJSIHUTE yKasaHuA
WHCTPYKLMK MO nepesoay npeaoxpaHuTena B
6esonacHoe nosnoxeHue. MNpu aTom Bcerga
AepxuTe cTBON B 6@30NacHOM HanpasneHuu.

[MopAaoK ycTaHOBKM amopTusaTopa:
1) OTcoenmHUTe 3aTblfIbBHUK B COOTBETCTBUM C
peKoMeHAaUnAMN, N3NOXEHHBIMU BbILLE.

N
-

3akpenuTte amopTM3aTop B MOMoCTH NpuKnaga
npy NOMOLLM BUHTOB (puc. 61).

OToxmuTe mMeTannmyeckunin A3bIYOK
dmkcaTopa M M3BNEKUTE €ro [ABVXKEHUeM
BBepX (puc. 62A, 62B).

13BneknTe NpocTaBky U3 TpyoKu.

YcTaHoBuTe B TPyOKY amopTnsaTop oTaaquv.
BcTaBbTe npocTasky ¥ A3bIYOK hrKcaTopa.
YcTaHoBUTE 3aTblTbHUK B COOTBETCTBUM C
pekoMeHauUMAMU, U3NOXKEHHBIMM BbILLe.
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Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio e indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
I codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts
To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modele et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobressalentes
Ao pedir as pecas é indispensavel indicar o calibre, 0 modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

Karanor 3anyacteun
[nA 3akasa 3an4yacTtei He06X0AMMO yKa3aTb Kanubp, Moaenb U CEPUNHBIN HOMep.
I'Iepequcneuuble KOAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOLWMUM UTIOCTPaLMAM 3anacHbIX yacTen.
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Cod.

Cod.

SuperNova Nova

0015
217N
218N
002N
003A
004N
220N
22IN

021N
018A
214N

219N
019N
020A
017N
0145
22N

013S
016N
010N
216N
007A
008A
0095
011N
215N

001N
217N
218N
002N
003A
004N
220N
221N

021N
018A
214N

219N
019N
020A
017N
014N
222N

013N
016N
010N
216N
007A
008A
0095
01N
215N

Descrizione

Assieme guardia

Description

Trigger guard assy

Dente agganciamento cane Disconnector hammer

Molla
Cane
Boccola
Molla
Molla

Guida molla dente
arresto otturatore

Molla
Molla
Leva fermo cartuccia (sx)

Leva arresto otturatore
Dente arresto

Perno

Elevatore

Guardia

Leva fermo cartuccia (dx)

Bottone sicura

Bussola

Rullino

Perno disconnettore
Molla

Pistoncino

Grilletto

Molla

Dente agganciamento

Spring
Hammer
Cap

Spring
Spring

Bolt stop cap

Spring
Spring
LH. carrier latch

Breech bolt latch
Stop tooth

Pin

Carrier

Trigger guard
R.H. carrier latch

Safety button

Pin bush

Trigger pin
Disconnector plunger
Spring

Plunger

Trigger

Spring

Disconnector

Description

Groupe sous-garde

Dent d'accrochage chien
Ressort

Chien

Bague

Ressort

Ressort

Guide ressort dent d'arrét
obturateur

Ressort
Ressort

Beschreibung

Abzugsgruppe
Hahn-Anhakenzahn
Feder

Schlagholzen
Fiihrungsbuchse
Feder

Feder

Verschlusssperrzahn-
fihrungsfeder

Feder
Feder

Levier d'arrét cartouche (G) MaEazinsperrklinke )

Levier d'arrét obturateur
Dent d'arrét

Axe

Elévateur

Sous-garde

(links
Verschluss-Sperrhebel
Verschlusssperrzahn
Stift

Ladeloffel

Abzugshiigel

Levier d'arrét cartouche (D) Magazinsperrklinke

Bouton sdireté
Bague

Goujon

Axe déconnecteur
Ressort

Piston

Détente

Ressort

Dent accrochage

(rechts)
Handsicherungsknopf
Buchse

Abzugsstift
Ausloserbolzen

Feder

Fiihrungsstift

Abzug

Feder

Kupplungszahn

Descripcion

Grupo guardamonte
Diente de enganche martillo
Resorte

Martillo

Casquillo

Resorte

Resorte

Guia muelle diente de
retencion obturador

Resorte
Resorte
Leva lateral (izq.)

Cut-off obturador
Diente da parada
Eje

Elevador
Guardamonte
Leva lateral (der.)

Boton seguro
Casquillo

Espiga

Eje desconector
Resorte

Piston

Gatillo

Resorte

Diente de enganche

Designacao

Grupo guarda-mato
Dente de seguranca cdo
Mola

Cao

Copo

Mola

Mola

Guia da mola do elevador

Mola
Mola

Travdo do deposito
(esquerdo)

Cut-off

Dente do elevador
Eixo

Elevador
Guarda-mato

Travao do deposito
(direito)

Botdo de seguranca
Bainha

Eixo

Eixo do desconector
Mola

Pistao

Gatilho

Mola

Dente de seguranca

Hassanue

Bnok YCM
Lllenano
MpyxuHa
Kypok
CrakaH
MpyxwHa
MpyxuHa

HanpasneioLLan npyXvHs
(hvKcaTopa 3aTBopa

MpyxwHa
MpyxuHa

OrpaHuyuTens natpoHa
(neBbii)

Qukcarop 3atBopa
3y6 3anepxku
LWTnpr
[Nonasarenb
Kopnyc YCM

OrpaHuyuTens natpoHa
(npasbiil)

KHonka npefoxpanutens
Brynka

Ocb

LWTudt pasvesuHnTens
TpyxuHa

CrakaH

CycKoBOIA KPIOYOK
MpyxwHa

Lllentano
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Cod.

Cod.

SuperNova Nova

024N
026N
037N
025N
028A
031N
165N
035A
034A
033)
236N
233N
232N
23N
225N
234N
224N
564N

024N
026N
037N
025N
028A
031N
165N
035A
034A
033)
236N
233N
232N
223N
225N
234N
224N
564N

Descrizione

Assieme otturatore
Otturatore parziale
Molla

Percussore

Perno arresto

Perno

Assieme testa di chiusura
Spina

Estrattore

Molla

Assieme astina
Boccola pulsante
Pulsante arresto astina
Bretella (sx)

Bretella (dx)

Molla pulsante

Perno fissaggio bretella

Assieme astina
con rail inferiore

Description

Bolt assy

Bolt, partial
Spring

Firing pin
Retaining pin
Locking pin
Locking head assy
Pin

Extractor

Spring

Fore-end assy
Mag-Stop bush
Mag-Stop button
L.H. action bar
R.H. action bar
Mag-Stop spring
Action bar retaining pin

Fore-end assy
with bottom rail

Description

Groupe obturateur
Obturateur partiel
Ressort

Percuteur

Axe arrét

Axe

Groupe téte de fermeture
Goupille élastique
Extracteur

Ressort

Groupe devant

Bague bouton

Bouton arrét devant
Bretelle (G)

Bretelle (D)

Ressort bouton

Axe de fixation bretelle

Groupe devant
avec griffe inférieure

Beschreibung

Verschlusssatz
Verschlussblock, partiell
Feder

Schlagbolzen

Fixierstift

Drehstift
Verschlusskopfsatz
Spannstift

Auszieher

Feder

Vorderschaftsatz
Knopf-Fiihrungshiilse
Vorderschaft-Arretierknopf
Riemen (links)

Riemen (rechts)
Knopf-Feder
Riemenbefestigungsstift

Vorderschaftsatz
mit oberen Schlitten

Descripcion

Grupo obturador
Obturador parcial
Resorte

Percutor

Eje

Eje

Grupo cabeza de cierre
Espiga eldstica
Extractor

Resorte

Grupo varilla

Casquillo botdn

Bot6n de parada varilla
Varilla de armado (izq.)
Varilla de armado (der.)
Resorte boton

Eje de fijacion varilla

Grupo varilla
con rail inferior

Designacéo

Grupo obturador
Bloco culatra parcial
Mola

Percutor

Trogo final

Eixo

Grupo cabega culatra
Eixo

Extractor

Mola

Grupo fuste

Copo da mola do hotdo

Hassanue

3aTBOpHaA rpynna
Teno 3arsopa
MpyxwHa

Y papHuK
CTONOpHbIA WTMKT
LWrnpr

BoeBaA MuyuHKa B coope
LWrnepr
Buibpacsisatens
TpyxuHa

Llesbe B cbope
Bknapbiw KHoMky

Botdo de blogueio do fuste Cronopas kHonKa LesbA
Guia de transferéncia (esq.) Tara (nesas)
Guia de transferéncia (dir) Trra (npasan)

Mola do botdo do fuste
Eixo de fixagdo das guias

Grupo fuste
com trilho inferior

Tpy>XuHa KHOMKy
LUnunbka TArm

LleBb& C HUXHei NNaHKoM
TuKaTMHHM
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20
21
22
23

24

25

Cod. Cod.

SuperNova
053A
052A
150W
0508
049D
286G
147Y
2275
046N
226N
045N
047N
230N
065N
132G
069N
064A
067N

145C

229N
068C
064C
144C

144N

241C

Nova

29N
068C
064C
144C

144N

241C

Descrizione

Dado

Rosetta elastica
Piastrino serraggio calcio
Vite

Tubo guida molla
Spessore deviazione
Spessore piega
Perno (corto)

Molla

Perno (lungo)

Perno espulsore
Perno

Tubo serbatoio
Cappellotto

Anello

Assieme cappellotto
Molla

Riduttore

Proluni;a tubo serbatoio
(+1 colpo)

Cappellotto fissaggio canna
Tappo tubo serbatoio
Molla

Proluni;a tubo serbatoio
(+3 colpi)
PrqunFa tubo serbatoio
(+2 colpi)

Assieme anello unione
tubo serhatoio

Description

Nut

Spring washer
Locking plate
Screw

Recoil spring tube
Cast shim

Drop shim
Locking pin (short)
Spring

Locking pin (long)
Ejector pin

Pin

Mag-Stop magazine tube
Follower

Seal ring
Retaining cap assy
Spring

Shot plug

Magazine tube extension
(+1 round)

Barrel retaining cap
Magazine tube plug
Spring

Magazine tube extension
(+3 rounds)

Magazine tube extension
(+2 rounds)

Magazine tube retaning
ring assy

Description

Ecrou

Rondelle élastique
Platine d'arrét

Vis

Tube guide ressort
Epaisseur déviation
Epaisseur pente
Axe (court)
Ressort

Axe (long)

Axe de I'éjecteur
Axe

Tube du magasin
Capuchon

Bague de rétenue
Groupe capuchon
Ressort

Réducteur

Prolongement tube magasin
(+1 coup)

Capuchon fixation du canon
Bouchon tube du magasin
Ressort

Prolongement tube magasin
(+3 coups)

Prolongement tube magasin
(+2 coups)

Beschreibung

Mutter

Sprengring
Schaftbefestigungsplatte
Schraube
Federfihrungsrohr

Descripcion

Tuerca

Arandela eldstica
Plaquita

Tornillo

Tubo gufa resorte biela

Schaftzwischenstiick (Schrankung) Espesor desviacion

Schaftzwischenstiick (Senkung)
Drehstift (kurz)
Feder

Drehstift (lang)
Auswurfstift
Stift
Magazinrohr
Zubringer
Ring
Kappensatz
Feder
Reduzierstiick

Magazinrohr-Verlangerung
(+ 1 Schiisse)

Laufbefestingungskappe
Magazinrohrabdeckung
Feder

Magazinrohr-Verlangerung
(+ 3 Schiisse)

Magazinrohr-Verlingerung
(+ 2 Schiisse)

Groupe anneau d'assemblage Verbindunisringsatz

tube magasin

Magazinrohr

Espesor variacion
Eje (corto)
Resorte

Eje (largo)

Eje expulsor

Eje

Tubo almacén
Capuchon
Anillo

Grupo capuchdn
Resorte
Reductor

Designacao

Porca
Anilha mola

Hassanue

faitka
3nacTuyHan wWwavba

Kit queda coronha metalicoKpenéxHan nnactuHa

Parafuso

Tubo mola recuperadora
Espesura desvio
Espesura queda
Eixo (curto)
Mola

Eixo (longo)

Eixo ejector

Eixo

Tubo do depésito
Copo

Anel

Conjunto porca
Mola

Vareta reductora

BuHT

Tpy6Ka BO3BPATHOI NPYXWHbI
lpocTaska 0TBOAa
Mpoctaska norvba
LUTncpt (KopoTKui)
MpyxuHa

LUTvehT (BNMHHBIA)
LUnunbka axekTopa
LWTndpr

Tpybka marasvHa
Tonkarenb natpoHa
Konblo

[aiika LesbA
MpyxwHa

OI’paHM‘-MTeﬂb BMECTUMOCTH
marasuHa

Prolongacidn tubo almacén Extensao do tubo do depdsito YanunuTens TpyGkv MarasuHa

(+ 1 tiro)

Tapdn de fijacién canon
Tapon del tubo almacén

Resorte

(+1 tiro)

(Ha 1 BonoMHMTENbHbIit NTPOH)

Porca extenso do depdsito Taitka ueBbA

Copo da porca do fuste
Mola

3arnyluka AnA TpyBKi MarasuHa
TpyxuHa

Prolongacion tubo almacén Extensdo do tubo do depdsito YanuruTens Tpybky MarasuHa

(+ 3 tiros)

(+3 tiros)

(Ha 3 AOMONHHTENbHbIX NaTPOHa)

Prolongacion tubo almacén Extenséo do tubo do depdsito YanuuTens Tpy6ky MarasuHa

(+ 2 tiros)

Grupo anillo union
tubo almacén

(+2 tiros)

Grupo anel de unido
tubo do depdsito

(Ha 2 ZONONHWTENbHbIX NaTPOHa)
Xomyt
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Cod.

Cod.

SuperNova Nova

1278
258C
253C
255C
254C
1265
257C
256C
259C
128C
1285
260N

127N
259N
035A
042C
043C
110C
111F
113)
2138
044N
074)
108P
153A

127C
258C
253C
255C
254C
126C
257C
256C
259C
128C
128C
260N

127N
259N
035A
042€C
043C
110C
11F
113)
2138
044N
074)
108P
153A

Descrizione

Assieme tacca di mira
Molla

Anello diottra
Vite

Supporto
Piastrino
Perno

Vite

Molla

Vite

Vite

Guida attacco
cannocchiale

Tacca di mira

Molla

Spina

Tacca di mira

Vite

Mirino

Piastrino

Dado autobloccante
Strozzatore interno
Mirino

Stera

Molla perno cappellotto
Mirino intermedio

Description

Rear sight assy
Spring

Rear sight aperture
Screw

Elevation platform
Plate

Pin

Screw

Spring

Screw

Screw

Telescope guide

Rear sight

Spring

Pin

Rear sight

Screw

Front sight
Protection guard
Self-locking nut
Internal choke
Front sight

Cap retaining ball
Cap retaining pin spring
Intermediate sight

Description

Groupe cran de mire
Ressort

Bague cran de mire
Vis

Elévateur

Plaguette

Axe

Vis

Ressort

Vis

Vis

Guide fixation lunette

Cran de mire
Ressort

Goupille élastique
Cran de mire

Vis

Guidon

Plaque protection
Ecrou autobloguant
Choke intérieur
Guidon

Beschreibung

Kimmesatz

Feder
Kimme-Diopterring
Schraube
Kimme-Diopterhalterung
Platte

Stift

Schraube

Feder

Schraube

Schraube

Fiihrung
Fernrohrhalterung

Kimme

Feder

Spannstift

Kimme

Schraube

Korn
Komschutzplatte

Kornbefestigungsmutter ~ Tuerca autobloqueante

Wechsel-Choke
Korn

Bille d'arrét du capuchon Kugel

Ressort axe capuchon
Guidon intermédiaire

Kappe-Bolzenfeder
Mittelkorn

Descripcion

Grupo alza
Resorte

Anillo dioptra alza
Tornillo

Soporte dioptra alza
Plaquita

Eje

Tornillo

Resorte

Tornillo

Tomnillo

Gufa enganche visor
(carril weaver)

Alza

Resorte

Espiga eldstica
Alza

Tornillo

Mira

Plaquita

Choke interno

Mira

Esfera

Resorte eje capuch6n
Mira intermedia

Designacéo

Alca regulavel
Mola

Diopter da alca de mira
Parafuso

Base de apoio
Placa

Eixo

Parafuso

Mola

Parafuso
Parafuso

Regua de fixagdo
de miras opticas

Alca de mira

Mola

Eixo

Alca de mira

Parafuso

Ponto mira

Protector de mira
Porca auto-blogueante
Quick interior

Ponto mira

Esfera

Mola anel do cano
Ponto mira intermédio

Hassanue

Y3en uenvka
MpyxwHa
DvonTp

Bunt
OcHoBaHue Liemuka
3awyra uenuka
LWrnpr

Bunt

MpyxuHa

Bunt

But

KpoHLwTeiH ana
ONTUKN

Llenuk

TpyxuHa

LWruept

Llennk

Bunt

Mywka

Hamywhuk
Cano3aKoHTPUBAIOLLIAACA raika
[lynbHoe ycTpoitcTBO
Mywka

LUapuk

TpyxVHa WTIchTa Faitkit LieBbA
[TpomMexyTouHan MyLuKa
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Cod.
SuperNova

2655
062C
061C
3955
004A
1085
224N
160C

1517
075C
083C
063C
178
083
0755
166S
050)
075)

Cod.

Nova

Descrizione

Assieme calcio telescopico
Vite autofilettante

Calciolo in gomma
Gommino extracorsa
Molla

Pulsante

Grano

Assieme calcio Pistol Grip

Calciolo in gomma
Anello

Impugnatura

Piastrino

Impugnatura completa
Impugnatura

Dado

Assieme tubo guida molla
Tappo

Chiera

Description

Telescoping stock assy
Self-threaded screw
Rubber butt plate
Stock clickstop pin
Button spring

Button

Grub screw

Pistol Grip stock assy

Rubber butt plate

Ring

Crip

Swivel plate

Pistol grip handle assy
Grip

Nut

Recoil spring tube assy
Plug

Ring nut

Description

Groupe crosse télescopique Baugruppe Teleskopschaft - Grupo culata telescdpica

Vis auto-taraudeuse

Plaque de couche en caoutch.
Caoutchoucs d'extra course
Ressort

Bouton

Grain

Groupe de la crosse
a poignée pistolet

Plaque de couche en caoutch.
Bague

Poignée

Platine porte-bretelle
Poignée complete

Poignée

Ecrou

Groupe tube guide ressort
Bouchon

Bague

Beschreibung

Descripcion

Schafthefestigungsschraube Tornillo autorroscante

Schaftkappe aus Gummi
Uberfahrgummidichtung
Feder

Knopf

Zapfen

Schaftsatz Pistol Grip

Schaftkappe aus Gummi
Ring

Griff

Platte

Kompletter Griff

Griff

Mutter
Federfiihrungsrohrsatz
Verschluss

Nutmutter

Cantonera de goma
Tapdn de goma carrera extra
Resorte

Boton

Tomillo prisionero

Grupo culata con
empufiadura tipo pistola

Cantonera de goma
Anillo

Empunadura

Anillo porta-correa
Empuadura completa
Empufadura

Tuerca

Grupo tubo gufa resorte
Tapén

Virola

Designacéo

Hassanue

Grupo coronha telescdpica PasasinkHoid npuknag B cGope

Parafuso autorroscante
Chapa de couce borracha
Pino do bloqueio

Mola

Botdo

Parafuso sem cabeca

Grupo coronha com
punho tipo pistola

Chapa de couce borracha
Anel

Punho

Suporte

Punho completo

Punho

Porca

Grupo tubo mola

Copo

Porca

BWHT 3aTbinbHI1Ka

PeautHoBbIit 3aTbibHYIK MpUKNaga
PesnHoBaA npoknagka
MpyxuHa

KHonka

Buxt

Y3en npuknaga ¢ pyKoATKOM
MMCTONETHONO TUNa

Pe3yiHoBbIA 3aTbibHHK NpUKNada
KonbLo

MpyxwHa

Anrabka

lucToneTHan pykoATka
Haknaaka

faiika

Tpybka npuknaga

3arnywka

[avika
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) Quality Assurance N
This product has System certified by the
been manufactured Italian Ministry of Defence,
by an 1ISO 9001, General Department EWEOC@
Benelli Defense 1SO 14001 of Lanq Weapons, 0D
B i and 1SO 45001 according to Law. ;
Benelli Armi S.p.A. certified organization. et
Via della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) - Italy NATOIACA TS0 Fsce C116127

ph. +39 0722 3071
benellidefense @benelli.it | www.benellidefense.it Printed on ecological paper using solar energy





